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351 

BOCCIERI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOCCIERI. Ho chiesto di parlaie per 

un richiamo al regolamento. Non ero pre-
sente stamane quando, in fine di seduta, si 
ebbe una botte à surprise... (Si ride). 

PRESIDENTE. Onorevole Boccieri, in 
questa sede non posso concederle facoltà 
di parlare della seduta di stamane. Ne par-
lerà sul processo verbale che sarà letto nella 
prossima seduta antimeridiana. 

BOCCIERI. Onorevole Presidente. Deb-
bo protestare con tutte le forze dell'animo 
mio contro la modificazione dell'ordine del 
giorno. 

È già la seconda volta che ciò si veri-
fica. L'ordine del giorno non è conforme a 
quello stabilito sabato sera dalla Camera. 

Ho professato sempre il culto della li-
bertà, ho sempre saputo che il Parlamento 
è il palladio delle istituzioni. Proclamo che 
non tollero il bavaglio e che l'arbitr o e la 
sopraffazione non sono degni del Parla-
mento italiano. (Applausi all'estrema si-
nistra). 

PRESIDENTE. Ma non è questo il luo-
go in cui ella può fare queste osserva-
zioni ! 

BOCCIERI. Onorevole Presidente, se 
ella mi toglie la parola, mi appellerò alla 
Camera. 

Sabato sera fu stabilito l'ordine del gior-
no di oggi per quanto riguardava le inter-
pellanze e fra le prime fu collocata quella 
da me presentata sui fatti di Montoro In-
feriore, che oggi, invece, trovo tra le ul-
time. 

Protesto indignato contro questa so-
.praffazione e contro questo arbitrio, e 
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chiedo di poter la svolgere secondo l 'ordine 
prestabi l i to sab «to sera. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Castellino. 

CASTELLINO. Nella seduta di venerdì 
scorso, essendo io assente dalla Camera, 
l 'onorevole Majolo, r ispondendo al sotto-
segretario di S ta to per la mar ina , che gli 
r iferiva dietro sua domanda i r isul tat i del-
l ' inchiesta del Varano, po r t ava alla Camera 
vecchie accuse contro il cavaliere Beili Muti, 
candida to-ne l le ul t ime elezioni nel collegio 
di Foggia. E riferiva anche che il cava-
liere Delli Muti non era s ta to da me accet-
t a t o nella mia lista e che solo subordinata-
m i n t e a ta lune condizioni, che dirò dopo, 
f u acce t ta to più ta rd i . Io prego la Camera 
di concedermi brevi mimut i di tol leranza 
per alcune dichiarazioni. 

Sta di f a t to che, pr ima ancora della con-
vocazione dei. comizi, contro il cavaliere 
Delli Muti era s ta ta f a t t a una aper ta cam-
pagna di denigrazione, investendolo delle 
più s trane ed assurde accuse, come che egli 
avesse p rof i t t a to dei denari dello S ta to per 
costruirsi un ricco castello a Sammenaio 
e una ricca magione nel suo paese di Vico 
Garganico, ecc. ecc. 

Inde t t e le elezioni fui richiesto dall 'o-
norevole Zaccagnino, dappr ima avversar io 
e poi amico del cavaliere Belìi Muti, e del 
suo collegio di Vico Garganico, di inclu-
derlo nella l ista. 

Uguale propos ta mi veniva f a t t a dall 'o-
not.evole De Nittis, l 'uomo più puro, che 
van t i la nos t ra Capi tana ta . Però, non co-
noscendo nò il cavaliere Delli Muti, nè le 
persone, da cui venivano queste insinua-
zioni e queste ingiurie, impressionato della 
loro ent i tà , fui r i lu t t an te e per molto tempo 
restìo a questa indicazione dei miei colle-
ghi. Volli però sinceiarmi, e quando seppi 
quali erano le personali tà che avevano de-
t e rmina t a questa campagna, quando ebbi 
convinzione, per inchieste f a t t e dal p refe t to 
di Poggia e dal questore di Foggia, e per 
constatazioni f a t t e da me, che il famoso 
castello di Sammenaio era una caset ta di t re 
stanze, che la Commissione d ' inchiesta va-
lutò 12 mila lire, e che la magione di Vico 
Garganico era un abi turo , indegno di un 
colono pr ima della guerra, e ancora dopo 
aver chiesto informazioni precise a delle 
personal i tà delia mar ina , mi a d a t t a i ad in-
cluderlo nella lista. 

La campagna fu allora spinta con spe-
ciale acredine, e non vi fu ingiuria che non 
sia £ ta ta proffer i ta contro quest 'uomo, che 

indarno sfidò t u t t i i suoi avversar i a pre-
cisare colla pubblica s t ampa qualche ac-
cusa che potesse infirmare la sua onorabi-
lità, indarno invitò alla cost i tuzione di un 
giury d 'onore. 

Sol tanto allora si chetò quando f u pro-
posta la inchiesta che noi t u t t i auspicammo 
come la sola capace a met terc i in con-
t a t t o della ver i tà . 

MAITILASSO. Minacciò di querela la 
s t ampa , ma la querela non la presentò mai! 

CASTELLINO. Dunque venne l 'inchie-
sta, e, dopo che quest ' inchiesta fu f a t t a 
(anzi f u f a t t a una duplice inchiesta, una dal-
l 'Amminis t razione Pepe e l ' a l t ra dal gene-
rale Barbieri) (Interruzioni del deputato Mai-
tilasso) e dopo che en t rambe con precise e 
categoriche asserzioni dimostrano la inte-
grità del cavaliere Delli Muti e lo resti tui-
scono alla stima di t u t t i gli onesti...., 

MAITILASSO. Non è esat to. 
CASTELLINO. ...oggi si viene ad infir-

mare queste inchieste sospet tandole di poca 
serenità di giudizio e quasi di parzial i tà . 

Domando all 'onorevole Majolo, il quale 
si è f a t t o por tavoce di queste nuove ac-
cuse qui nella Camera, dove la impuni tà 
pa r l amen ta re non consente a chi viene in-
colpato di difendersi, domando se sia giusto,, 
se sia onesto, se sia degno di un galantuomo 
por ta re qui t u t t e queste accuse, quando si 
sa che di queste accuse non si dovrà ri-
spondere. 

MAJOLO. Domando di pa r l a re . 
MAITILASSO. Basta leggere l ' inchiesta. 
CASTELLINO. Sì! la inchiesta ha con-

cluso, per lo appunto , con giudizi molto 
differenti da quelli, che voi avete espressi* 
(Interruzione del deputato Maitilasso). 

Domando al l 'onorevole Ma jo lo : avete 
voi prove ben precise contro costui? 

Certo voi le dovete possedere, perchè la 
menta l i t à del vostro par t i to , che auspica* 
alla elevazione dei. buoni costumi politici, 
r i fuggirebbe dal por ta re qui simili asser-
zioni su semplici voci e mormorazioni , che 
voi sapete da quale inquina ta fon te pro-
vengono. Se le avete , perchè allora non 
agite nella s t a m p a ? Avete un giornale a 
vost ra disposizione; là precisate le accu-
se, là dove sapete che l ' avversar io vi at-
tende, perchè invano, r ipe tu tamente , e 
nei pubblici comizi e nella pubblica stam-
pa, ha chiesto che gli sia da to modo di: 
poter difendere il proprio onore ! N e s s u -
no s i è presenta to , nè al giurì di o n o r e 
da lui invocato nè, quando il Delli Muti 
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formulò il preciso invito della querela, nes-
suno accolse la sua sfida. 

L' onorevole Majolo è un audace, un 
forte, uno strenuo lot ta tore. Noi lo se-
guiamo qualche vol ta con s impatia nella 
nostra provincia di Foggia, perchè ha avu-
to sempre un senso di equilibrio e di mo-
derazione nella sua azione politica, che gli 
consentì anche fo r tuna t i r isultati , e perchè 
mai rivolse a nessuno parole di odio, nè 
nelle ba t tag l ie por tò livore di acredine o 
ingiurie contro i suoi avversar i 

Se l 'onorevole Majolo ha queste prove 
contro il Belli Muti, perchè non le por ta in 
pubblico ? Se queste prove non esistono, 
allora è giusto che si continui in questo 
modo a combat te re un uomo, che ha cer-
cato in ogni guisa di difendersi contro que-
sta campagna, che sa di caccia al l 'uomo, e 
si indugia ancora in uno strazio e in un 
mart ir io che è inumano ? 

Non pot rebbe essere egli un innocente, 
onorevole Majolo? 

E allora quale imperdonabile ingiustizia-
sarebbe la vostra nel colpire chi sinora 
ha chiesto, e non ha t rova to , il modo di 
potere luminosamente provare quanto sia-
no false queste accuse e quali interessati 
livori ci siano in chi le promuove ? (In-
terruzione dell'onorevole Maitilasso). Mi la-
sci par lare ! Non interrompa, perchè non 
otterrà alcun r isul ta to con le sue inter-
ruzioni. 
• In t u t t a questa campagna il pa r t i to so-

cialista non si era mai accorto dei f a t t i dei 
quali ora si incolpa il Belli Muti ; se ne è 
accorto soltanto il giorno in cui egli ha ecce-
pito contro la convalida delie vostre ele-
zioni. (Rumori all'estrema sinistra). 

Concludo, r innovando qui la mia stima 
al mio collega di lista, serbandogliela fino 
a quando qualche prova ben chiara non 
lo faccia indegno ; e credo che così do-
vrebbe contenersi ognuno che esamini con 
animo spassionato e sereno uomini e cose, 
e non desideri un giorno sentire il rimorso 
di precipi tat i giudizi contro la onorabil i tà 
di altri. 

La morali tà non è prerogativa di nessun 
part i to, ognuno crede di essere nel giusto 
e nella ver i tà , verso l 'uno e l 'a l t ra t u t t i 
tendono ansiosi; prerogat iva di ogni uomo 
di onore, di ogni uomo sereno gli è quello di 
conservarsi prudente e cauto nei suoi giudizi. 

E vengo all 'ult imo fa t to . 
C'è nel discorso dell 'onorevole Majolo 

un'espressione, che mi r iguarda personal-
mente. L 'onorevole Majolo ha riferito che 

non ho cancellato dalla mia lista il ca-
valiere Belli Muti perchè vincolato, egli ha 
det to, o fu s tampato , da una cambiale di 
alcune centinaia di lire... (Eumori). 

MAJOLO. Io non l 'ho det to ! 
MUCCI. I l giornale diceva che il vostro 

par t i to non voleva resti tuire i denari anti-
cipati dal Belli Mut i ! 

CASTELLINO. Eh via! onorevole Ma-
jolo, non credevo che ella avesse po tu to 
scendere a raccogliere così, nella sozzura 
della s tampa, una ta l gemma per incasto-
narla nel suo discorso ! (Rumori). 

Voci all' estrema sinistra. Ma se non lo ha 
de t to ! 

CASTELLINO. Lo ha però riferito!.. . 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

Ignoravo questo fa t to , e anche aven-
dolo saputo allora non lo avrei accolto che 
col maggiore disprezzo. Ma da pa r t e sua 
valeva la pena che ella andasse a racco-
gliere simili balordaggini cui, ella, pel pri-
mo, non può avere pres ta to fede? 

Ma, forse è bene che ella l 'abbia det to , 
perchè, se occorreva alla Camera un docu-
mento per d imostrare a quale tempesta di 
fango si erano abbandona t i i nostri avver-
sari per cercare con intimidazioni di imporre 
che la candida tura di Belli Muti, s t renuo 
e preoccupante avvers-ario, non trovasse 
ospitali tà in alcuna lista, questo documento 
ella ha offerto! (Commenti). 

Chiedo, però, anche su questo, alla lealtà 
dell 'onorevole Majolo, di precisare bene il 
senso delle sue parole. 

MAJOLO. Chiedo di par lare . 
P B E S I B E N T E . Ne ha facol tà . 
MAJOLO. Sarò molto breve; anzi tele-

grafico. 
L'onorevole Castellino è venuto qui per 

un f a t t o personale , e il suo discorso è 
s tato tu t to , invece, una difesa del signor 
Belli Muti. 

Ora non posso ent rare in questa discus-
sione, in quanto che io mantengo fermo 
t u t t o quello che l 'a l t ro giorno dissi alla Ca-
mera nei rappor t i del Belli Muti. 

E fermo lo'tengo anche per un ' a l t r a ra-
gione: perchè la risposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di Stato alla marina fu che, 
quan tunque l ' inchiesta avesse delle conclu-
sioni non precise contro il Belli Muti, pure 
contro di lui r imanevano delle ombre, ri-
manevano dei dubbi, r imanevano dei so-
spett i di irregolarità, in modo che egli ap-
par iva dall ' inchiesta assoluto non per inesi-
stenza di ogni addebi to , ma per insufficienza 
d'indizi o per non p rova ta re i tà . 
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E allora, confermando quello che Ito det-
to l 'altro giorno, rispondo all 'onorevole Ca-
stellino. El la dice a me che abuso della 
immunità parlamentare; ma non abusavo di 
questa immunità quando pubblicamente, in 
pubblici comizi, elevavo la questione mo-
rale contro il Be l l i Muti, quando in tut te 
le piazze di Capitanata gridavo che era 
indegno di essere in una lista. 

Allora il signor Bel l i Muti, poteva tro-
vare la via di colpire me. B e l resto sono 
<ìi Siici disposizione. El la sa che in tutte le 
lotte, Cui ho preso parte in Capitanata (e 
qualche volta anche contro di lei) non mi 
sono sottratto ad alcuna responsabilità, di-
sposto sempre a pagare di persona qui e 
fuori di qui. I l signor Bel l i Muti mi troverà 
sempre ai suoi ordini! (Approvaz ioni alVe-
sirema sinistra). 

Quanto poi al fat to personale, non ho 
detto altro, riferendo quanto la stampa 
affermava, che l'Idea Nazionale aveva scritto 
ssnza essere stata smentita, che l 'onorevole 
Salandra aveva cercato di accordarsi con 
loi circa una lista unica contro ilbolscevismo 
da noi rappresentato; che l 'onorevole Salan-
dra non volle che nella lista vi fosse il Bel l i 
Muti ; che egli dovette rimanere in lista 
perchè non gli si potevano restituire i denari 
che aveva anticipati per la lot ta elettorale. 

Onorevole Castellino, questo l 'ha detto 
Videa Nazionale. 

Non intendo di essere avallante di tut to 
quello che i giornali scrivono durante le 
lotte ; certo voi non doveste avere notizia 
della pubblicazione, per non avere provve- -
àuto a smentire quanto colpiva la dignità 
e l 'onore della vostra lista. 

Onorevole Castellino, ella sa quale in-
condizionata e antica stima personale io 
abbia di lei ; ma sono addolorato di dover 
dire che durante la lotta elettorale ella si 
trovò in cat t iva compagnia ! {Commenti). 

P B E S I B E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, il processo verbale della tor-
nata di ieri s ' intenderà approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I B E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Storchi , di giorni 3 ; Reale , di 8; B e Capi-
tani, di 3 ; Brezzi, di 5; per motivi di sa-
lute, l 'onorevole Codacci Pisanelli, di gior-
ni 12; per ufficio pubblico l 'onorevole San-
just , di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Annuncio di proposte di legge. 

P B E S I B E N T E . I deputati Chimienti e 
Merloni hanno presentato due proposte di 
legge che saranno inviate agli Uffici per 
l 'ammissione alla lettura. 

Interrogazioni. 

P B E S I B E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima è dell 'onorevole Mucci, al mi-
nistro delle finanze, « sui criteri con cui 
viene ammessa l ' importazione dell 'alcool 
dagli S ta t i Uniti ». 

MUCCI. Poiché non è presente il sotto-
segretario di S ta to per le finanze, chiedo 
che questa interrogazione sia rimessa a gio-
vedì. 

P R E S I B E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, rimane così stabilito. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Be-
possi, al presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell ' interno, « per sapere a 
quale Stato appartiene il Trentino, visto 
che quando trat tas i di negare l'esercizio 
della libertà al proletariato, vengono ap-
plicate e le leggi, austriache e le leggi ita-
liane. Chiedo inoltre se il. contegno che 
tiene e i metodi usati da l preposto al man-
tenimento dell'ordine pubblico in Levico 
(Trentino) sono approvati da codesto Mini-
stero ». 

Ma l 'onorevole Repossi non è presente. 
S ' intende che vi abbia rinunziato. 

Così pure, non essendo presenti gli ono-
revoli interroganti , si intendono rit irate le 
interrogazioni degli onorevoli : 

Baglioni Gino, al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell ' interno, 
« per sapere se ha delle giustificazioni per 
l 'eccidio compiuto dai reali carabinieri il 
6 maggio a Vigasio (Verona) risultandogli 
da severi accertamenti personali sul luogo, 
controllati anche dal sindaco e dal segre-
tario comunale, che la strage fu inutile in 
quanto appena giunti su cinque camions i 
benemeriti si misero immediatamente a spa-
rare senza preavviso, freddamente, dietro 
ordine del capitano che li comandava e che 
dette l'esempio assassino colla propria ri-
voltella su una cinquantina di contadini 
scioperanti, in att i tudine t i i t t 'a l tro che mi-
nacciosa, tanto che i dodici colpiti rimasero 
tutt i , meno uno, feriti alle terga ». 

Albertelli, (Vacirca), al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell ' interno, 
« sui fatt i di Lentini del 1° maggio 1920 ». 
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Vassallo Ernesto, al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno, 
« sui fatti del 2 maggio 1920 di Ragusa di 
Sicilia ». 

Giulietti, al ministro della marina, « sul 
recente affondamento del piroscafo Assiria 
e per sapere per quali ragioni si trovano 
ancora in vicinanza di coste italiane e sulla 
rotta del piroscafi sbarramenti di mine ». 

Bergamo, ai ministri della guerra e del 
tesoro, « per sapere per quali criteri si 
facciano viaggiare dei mutilati che si recano 
presso gli istituti vari a ritirare gli arti, 
col tramite della Eegia questura e col fo-
glio di via obbligatoria come per i comuni 
prevenuti, e se ciò sia compatibile non tanto 
coi diritti sacri dei mutilati stessi quanto 
col senso di dignità che dovrebbe presie-
dere in simili dolorose circostanze ». 

Bergamo, ai ministri d'agricoltura e del 
tesoro, « per conoscere se consti loro la as-
soluta deficienza dei servizi di distribuzione 
del solfato di ràme nella provincia di Treviso 
ed in ispecie nel distretto di Yaldobbiadene 
e se consti che la mancanza di tale mate-
riale derivi dalla speculazione commerciale 
di un forte istituto bancario ». 

Colonna di Cesarò, al ministro del te-
soro, « per sapere quale termine trovi nel 
vocabolario per definire il contegno della 
Commissione superiore centrale per l'alie-
nazione dei metalli residuati della guerra, 
la quale molto giustamente respinse la do-
manda di acquisto di tre vetture automo-
bili a trat tat iva privata da parte della ditta 
Panarello Giuseppe da Messina (servizio 
trasporti) per il desiderio di non commettere 
ingiustizie, ma ha concesso a t ra t ta t iva 
priyata numerose vetture automobili, dello 
stesso tipo di quelle richieste dalla ditta 
Panarello, alla ditta Patanà di Catania, 
che ne ha fatto oggetto di speculazione ». 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
Paparo, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere se creda necessario risol-
vere il problema stradale dei mandamenti 
di Davoli e Badolato i'"cui comuni sono fra 
loro privi di qualunque mezzo di viabilità 
facendo subito completare l'intera strada 
Chiaravalle-Guardavalle ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

B E E T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Brevissime dichiarazioni 
basteranno, io credo, a rendere sodisfatto 
l'onorevole interrogante. 

Perchè la strada provinciale n. 23 da 
- Ohiaravalle a Guardavalle possa dissi com-

pleta occorre siano costruiti i seguenti 
tronchi: 

Terzo diviso in diie trat t i : il primo di 
recente appaltato e la cui costruzione è già 
iniziata, il secondo per il quale risulta es-
sere ultimato il progetto e di imminente 
presentazione da parte del Genio civile; 

Sesto diviso pure in due tratt i : il primo 
di recente appalto, la cui costruzione è già 
iniziata, il secondo appaltato da qualche 
tempo e in avanzata costruzione per la cui 
alacre prosecuzione anzi il Ministero ha pat-
tuito nuove condizioni con l'impresa as-
suntrice ; 

Quinto, per cui è in avanzata compi-
lazione il progetto, che potrà essere pronto 
tra un paio di mesi; 

Quarto, 'per cui lo studio del progetto 
non è ancora iniziato; ma trattasi invero 
del tronco meno importante, essendo Isca 
'e S. Andrea, punti estremi, già collegati da 
altra strada. 

Per il raggiungimento quindi dello scopo 
desiderato dall'onorevole interrogante oc-
corre che proseguano alacramente, il che 
non sarà difficile ottenere, i lavori dei tre 
t rat t i in corso di costruzione; che siano al 
più presto appaltati quelli del tratto per 
cui è pronto il progetto e sia sollecitata la 
presentazione dei progetti non ancora 
pronti. 

A questi compiti potrà ora attendere il 
nuovo Ente stradale istituito in provincia 
di Catanzaro in applicazione del decreto 
3 maggio 1920, n. 558, ed è da ritenere che 
specialmente il compito dello studio dei 
progetti che nelle condizioni in cui finora 
si è trovato il Genio civile era quello che 
presentava maggiore difficoltà, sarà assolto 
dall 'Ente con quella desiderata sollecitu-
dine che permetterà presto di volgere alla 
sua soluzione il problema della costruzione 
della intera strada. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paparo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A P A B O . Eingrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato della risposta abbastan-
za particolareggiata e molto cortese, e mi 
auguro che i fatt i mi diano modo di dichia-
rarmi ancor meglio sodisfatto, oltre che 
della cortesia, anche dell'avvenuta esecu-
zione dei lavori. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri-
tirate le interrogazioni degli onorevoli : 

Bertolino, al ministro dell ' interno, 
«per sapere come possa conciliare la pre-
cedente proroga delle elezioni amministra-
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t ive col l ' a t tua le fissazione delle medesime 
indet te dal p re fe t to della provincia di Cu-
neo nel mese di giugno in gran par te dei 
comuni rural i - ment re è t u t t o r a in a t tesa 
di discussione la r i forma della legge elet-
to ra le e mentre l 'epoca fissata, che viene a 
cadere nel cuore dei lavori agricoli, e spe-
cie nel for te della campagna bacologica, 
pr incipale ricchezza di questa regione, è ta le 
da rendere quasi impossibile ai lavora tor i 
dei campi l'esercizio del dir i t to elettorale; -
e se non r i tenga pe r tan to doverosa ed im-
periosa necessità dare le oppor tune imme-
dia te istruzioni perchè siano prorogate le 
elezioni in t u t t i i comuni finché il Par la-
mento non si sia pronuncia to sul proget to 
d i legge e le t torale di imminente e non più 
dilazionabile discussione >y, 

Morgari ? al ministro dell' is truzione 
pubbl ica , « per conoscere quali provvedi-
men t i si in tendano ado t t a r e a tu t e l a del 
decoro della scuola e della classe dei profes-
sori, dopo avere accer ta to : 1° l 'uso che il 
d i re t tore della Regia scuola normale fem-
minile di Cosenza ha f a t t o del danaro e di 
quan to al t ro egli ha r icevuto per il Ricrea-
torio per i figli dei r ichiamat i ; 2° l 'ammon-
t a r e del valore dei doni collettivi e indivi-
duali , che egli si fa dare dalle a lunne o dalle 
loro famiglie, anche sotto fo rma di pacchi ; 
3° quanto al tro si a t t iene alla dignità di 
quella scuola» . 

Fer ra r i Enrico, al ministro della guerra, 
« per sapere se r i tenga compatibi le lo s ta to 
a t tua l e del personale famigliare degli Isti-
t u t i mili tari del Regno, che non si vuol sta-
t izzare per non aggravare il bilancio, con 
gli sperperi enormi che si verificano negli 
I s t i t u t i stessi causa il numero pletorico del 
personale d ' insegnamento, di comando e di 
amminis t raz ione » ; 

Zanzi, al presidente del Consiglio dei 
ministri , ministro del l ' in terno, « sui f a t t i 
di Lu Monferra to avvenu t i in seguito alle 
provocazioni di quel sindaco, e per sapere 
se il Governo in tenda di tollerare che i pub-
blici ufficiali si conver tano in agent i pro-
voca tor i contro le organizzazioni rosse » ; 

Trozzi, al presidente del Consiglio dei 
ministri , ministro del l ' in terno, « per sapere 
se sia lecita e leale la condot ta , seguita dal 
Governo, il quale, dopo essersi impegnato 
p re l iminarmentea lconcorda to pa t tu i to nello 
«scorso mese di gennaio 1920 con la rappre-
sen tanza del Sindacato ferrovieri i tal iani , 
a non punire in guisa veruna i ferrovieri 
sc ioperant i , consenta che l ' au tor i t à di pub-
blica sicurezza denunzi a l l ' au tor i tà giudi-

ziaria alcuni ferrovieri , che par tec iparono 
allo sciopero generale concluso con il rife-
ri to concordato, per il reato di indebi to ab-
bandono di pubblico ufficio. A t i tolo di 
esempio, si cita il f a t t o de l l ' au tor i tà di pub-
blica sicurezza di Sulmona, la quale ha de-
nunzia to al t r ibunale locale il capo-stazione 
Vincenzo Scapaticci , malgrado fosse edot ta 
del predet to concordato t r a Governo e Sin-
dacato ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scri t te nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Svolgimento eli interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di interpellanze. 

Non essendo presenti gli onorevoli Bian-
chi Umber to , Cavallera e Tosti, si in tendono 
decadute le seguenti interpel lanze : 

Bianchi Umber to , al Governo « sulla 
organizzazione tecnica del servizio poste-
legrafico, in relazione alle condizioni di bi-
lancio che si a f ferma essere tal i da non 
consentire un eqao componimento dell 'at-
tua le agitazione del personale » ; 

Cavallera, al ministro d ' agricoltura 
« sulle condizioni della pesca e dei pesca-
tor i » ; 

Tosti, Olivetti , Boggiani-Pico, Lanza 
di Trabia , Di Francia , Scialabba, Chimienti, 
Sandrini , S tucchi -Pr ine t t i , Padull i , Colonna 
di Cesarò, Merlin, Cancellieri, Abisso, Fi-
nocchiaro-Apri le Emanuele , De Capitani, 
Maury, Nasi, Federzoni , Gallenga, Phi-
lipson, Ciocchi, Casaret to , Celesia, Girar-
dini, Beneauce Giuseppe, Troilo, Buono-
core, Dorè, Siisi, Riccio, Bignami, Caser-
tano , Sanjus t , Mancini, Russo, Di Giorgio, 
Scialoja, Di Salvo, al ministro d'agricol-
t u r a « sulla urgente necessità che siano 
presenta t i al Pa r l amen to provvediment i 
legislativi intesi a dare incremento all'in-
dustr ia delia pesca in I ta l ia , anche, e so-
p r a t u t t o , in relazione ai vantaggi che ne 
deriverebbero ali ' economia nazionale ed 
alla soluzione del problema dell 'a l imenta-
zione ». 

Segue l ' interpel lanza dell 'onorevole Ago-
stinone al presidente dei Consiglio dei mi-
nistri , ministro del l ' interno e al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere quali prov-
vediment i urgenti in tendano prendere allo 
scopo di rendere possibile ¡'inizio, il com-
ple tamento e la r iparazione dei grandi 
acquedot t i cousorziali della provincia di 
Teramo che già son costat i t a n t i s a c r i f i c i 



Atti Parlamentari — 4628 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 2 AGOSTO 1 9 2 0 

ai comuni e hanno suscitate t an te legitt ime 
speranze nelle popolazioni ». 

L 'onorevole Agostinone ha facol tà di 
svolgerla. 

AGOSTINONE. Onorevoli colleglli, io 
sono molto dolente di dover in t ra t tenere , 
sia pure assai brevemente, la Camera in-
torno a questo argomento che, pur avendo 
qualche riverbero di cara t te re nazionale 
(perchè t u t t e le questioni hanno un river-
bero di cara t te re nazionale) si riferisce in 
particolar modo alia mia provincia : ma 
purtroppo, finché non vi sarà una Dieta o 
un Soviet di ca ra t t e re regionale, fintanto-
ché non vi sarà un largo decentramento, 
con audace autonomia, secondo la linea se-
gnata nel recente congresso dei Comuni e 
delle Provincie socialiste, noi ci t roveremo 
continuamente in queste dis t ret te , di dovere 
cioè inquadrare nelle linee di un Parla-
mento nazionale, questioni che ad un Par-
lamento nazionale non sono ada t te , sia per 
il loro cara t tere preva len temente tecnico, 
sia per il loro r is t re t to limite politico. 

Io oggi dovrò r ichiamare 1' a t tenzione 
del Governo intorno alle opere di ca ra t t e re 
igienico che sono s ta te in te r ro t te in quasi 
tut ta I ta l ia a causa della guerra - inter-
rotte all'inizio della guerra e non riprese 
purtroppo dopo la fine della guerra - e 
dovrò par t icolarmente fermarmi sulla que-
stione degli acquedot t i della mia provin-
cia : questione dura, dolorosa, sopra tu t to 
in questa stagione, quando i calori si fanno 
così eccessivamente sentire. 

Noi della provincia di Teramo subiamo 
veramente un supplizio di Tantalo. 

Da ogni punto della nostra provincia 
noi vediamo le magnifiche montagne che 
hanno le nevi perenni e che fanno deside-
rare vivamente la frescura, noi vediamo 
lungo le nostre valli correre dovunque l'ac-
qua che si adduce verso il mare e pur t roppo 
fton ne abbiamo nè pe^ lavarci nè per dis-
setarci. I nostri paesi, avendo t u t t i una co-
struzione p r e r o m a n a , romana e medioevale 
sono pur t roppo t u t t i confinati per ragioni 
di difesa nei pun t i più al t i delle colline e 
delle montagne, collocati là dove difficil-
mente arr ivano le strade, difficilmente ar-
r i v a l 'acqua; per cui il problema più im-
portante della v i ta locale è il problema 
delle comunicazioni, il problema della ri-
nascita igienica. 

Eppure noi abbiamo f a t t o un miracolo, 
onorevoli colleghi. Per la p ropaganda dei 
l ed ic i e dei maestri e sopra tu t to per la 
Propaganda dei nostri emigranti , dei nostri 
Popolani, che to rnando al paese hanno 

por ta to ovunque un fiotto di vi ta nuova, 
aspirazioni vivissime di civiltà diversa, ab-
biamo potuto vedere iniziata t u t t a un 'opera 
di r isanamento igienico, t u t t a una rete di 
acquedot t i che compiuti dovrebbero ser-
vire quasi t u t t i i 76 comuni della nostra 
provincia. 

Ma pur t roppo, venuta la guerra, le no-
stre opere sono s ta te in terrot te . Noi della 
provincia di Teramo abbiamo subito molto 
duramente le condizioni della guerra, non 
solo perchè abbiamo dato molti uomini e 
non abbiamo guadagnato con le commesse 
(poiché non avevamo industr ie di guèrra) 
ma anche e più specialmente perchè ab-
biamo subito al tr i danni di cara t te re eco-
nomico, che non si sono risenti t i in al tre 
regioni, in al tre provincie. 

Abbiamo perdu ta , oltre t u t t o il resto, 
l 'emigrazione che, pur colle sue miserie, 
era una sorgente di ricchezza ; abbiamo 
perdu ta l 'esportazione, che aveva assunta 
un 'enorme impor tanza verso i mercat i del-
l 'Europa centrale, alludo alla Germania e 
al l 'Austria; abbiamo perduta l ' industr ia del 
forestiero, che già cominciava a farsi bene-
ficamente sentire; abbiamo perdu ta la pe-
sca che dava vi ta ad un migliaio di lavo-
ratori . 

Tu t t e le font i di vita nostra si inaridi-
rono duran te la guerra. E col resto furono 
colpiti di acquedott i . 

Non solo- abbiamo subito l 'arresto dei 
lavori, ma anche t u t t o un sistema di espro-
priazioni di ciò che era necessario per po-
ter compiere le opere. Ed ora, a guerra fi-
nita, ci t roviamo nelle seguenti condizioni. 
Un grande acquedot to : quello che prende 
il nome dalla «Montagna dei F io r i» , che 
serve numerosissimi comuni, da non molto 
ul t imato, già si può dire poco servibile, 
specie duran te l 'estate. È un acquedot to 
che è costato t an to danaro, che ha susci-
t a t e t an t e speranze, che ha dato per un 
po' di tempo l'illusione della f rescura nei 
t redici paesi della Vibrata , ma che per es-
sere s ta to malamente costruito e peggio 
ancora amminis t ra to , non serve che per 
motivo di recriminazione contro gli ammi-
nis t ra tor i del l 'acquedot to stesso, poiché i 
comuni, costret t i a pagare i canoni annui , 
si sentono menomati , di f ronte ad un ser-
vizio pubblico inadeguato ai bisogni. 

I l secondo grande acquedot to è quello 
federale che par te dal Mortaio d'Angri, il 
quale deve fornire alla sua volta t re grandi 
acquedot t i consorziali. Esso nel suo primo 
t r a t t o è s ta to così malamente costruito, da 
determinare -già la necessità di opere prò-
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fonde di restauro e di miglioramento. Ab-
biamo poi l 'acquedotto consorziale di Atri 
che non si può compiere perchè il prezzo, 
che prima doveva essere di 1 milione e 
700 mila lire, sarebbe oggi di circa 7 milioni. 

E ancora : l 'acquedotto che prende il 
nome da Castellammare, interrotto prima 
delia metà del percorso, non può essere 
compiuto perchè furono portati via ma-
teriali per ragioni di guerra e perchè oggi, 
anche attraverso una specie di transazione 
che si è conclusa, costerà 1 milione e 
400 mila lire in più del preventivato, som-
ma che i comuni contribuenti non possono 
assolutamente pagare. 

Vi è un quinto acquedotto, che prende 
il nome dalla valle della Nora, e anche 
questo non si può più continuare per le 
condizioni del mercato delle taaterie prime. 

Infine vi è l 'acquedotto del Ruzzo, 
altra magnifica sorgente delia mia monta-
gna, che non si può iniziare per una ra-
gione più aspra e più grave. 

Noi abruzzesi, signori del Governo,-sia-
mo sempre stati disgraziati, siamo sempre 
stati depredati in tutti i modi: dei boschi, 
con la complicità di un deputato della 
mia provincia, l'onorevole De Vito ; di 
quanto si è finora scoperto nel sottosuolo; 
della stessa rappresentanza politica che ci 
fu tolta per decenni quasi dovunque ; e 
persino di quelle ultime risorse dema-
niali che sono le acque. Nella nostra pro-
vincia si sono abbattuti i peggiori rapi-
natori. Le nostre acque sono state tutte 
accaparrate da ex-deputati , i quali non 
hanno compiuto un solo impianto nella 
mia provincia, sono state accaparrate dai 
peggiori speculatori di forze idrauliche 
che tentano, di portarcele lontano dalle 
nostre vall i ! Ma non avremmo mai imma-
ginato che la violenza della rapina dovesse 
arrivare fino a toglierci l 'acqua per bere. 
Per l 'acquedotto del Euzzo ci troviamo 
in questa condizione. 

Avevamo fat ta la richiesta, col capo-
luogo della mia provincia alla testa, fin 
dal 1914; abbiamo aspettato quattro anni 
la concessione, che non si ebbe mai; fu rin-
novata la domanda nel 1918 per fare au-
mentare-la concessione dell'acqua che non 
era più sufficiente. Ebbene, non abbiamo 
avuto risposta. 

E quando io, ultimamente, visto questo 
strano sistema, rivolsi una lettera all'uf-
ficio speciale che si occupa di questa ma-
teria, ebbi una risposta che provocò vivissi-
ma agitazione nei miei paesi, una risposta 

in cui si diceva alla folla dei comuni asse-
tati , che la nostra domanda era incompa-
tibile con altre domande precedenti (del-
l'onorevole Amici e dell'Uva) e che la no-
stra richiesta era in concorrenza con esse,, 
facendoci intravedere che noi diffìcilmente 
avremmo avuto l 'acqua, per colpa degli 
speculatori e dei rapinatori che si sono an-
nidati nel nostro paese. 

Ebbene, io ho insistito per avere ben di-
versa risposta dal ministro dei lavori pub-
blici e dal Consiglio superiore delle acque ; 
ma purtroppo, sino ad oggi,sono passati 
alcuni mesi, e la nuova risposta non è ve-
nuta ancora. 

Eppure i comuni che molte volte ci ve-
dono assai bene per difendere i loro inte-
ressi, hanno chiesto e chiedono per mio 
mezzo all'onorevole sottosegretario di Stato 
che il Ministero applichi l'articolo 38 del 
decreto-legge del 1919, cioè che tenga ferma 
la riserva almeno per l 'acqua che ci è ne-
cessaria per bere. 

Noi diciamo a quegli speculatori, anni-
datisi nella nostra regione, che è finito il 
tempo della razzia, con l'impunità che essi 
hanno avuto per il passato : essi hanno po-
tuto depredare il nostro Abruzzo d'una 
parte delle forze idriche, le quali sono le 
ultime risorse che ci rimangono, ma per 
l'avvenire ciò non sarà possibile, perchè 
attraverso le nostre organizzazioni non per-
metteremo mai più opere di spogliazione 
nè di questo e nè d'altro genere. E facendo 
ciò, noi non faremo che seguire il con-
siglio di un ex-ministro, l 'ex-ministro che 
difese validamente la sua Valtellina contro 
l'esodo dell'acqua, e la difese nei rapporti 
di una impresa che non era quella di una 
società di speculazione, ma era l 'Ente con-
sorziale autonomo del comune di Milano. 
E i valtellinesi seppero così bene difen-
dere i loro interessi col sasso alla mano 
da non farsi espropriare senza un congruo 
indennizzo. 

Noi vediamo il tentativo di portarci via 
l'unica forza che ci rimane, l 'acqua che ci 
è contesa anche per bere, ma state sicuri 
(e lo sappiano gii speculatori) che ci difen-
deremo con ogni mezzo ! 

Detto questo, e augurandomi che ci si 
rassicuri, affinchè si evitino atti , che io 
non consiglierò mai alle nostre popolazioni 
fintanto che non saranno necessari, richia-
mo l'attenzione del Governo sulla grave 
situazione generale per gli acquedotti. Ve-
dete : una piccola provincia, sotto la pres-
sione della volontà popolare, per migliorare 
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le proprie condizioni di v i t a , f a uno sforzo 
meraviglioso, s tudia e inizia una re te così 
compiuta di acquedot t i , da f a re invidia a 
qualsiasi a l t r a provincia . 

Se non ci fosse s t a t a la guerra nel f r a t -
tempo e le nost re opere si fossero p o t u t e 
condurre a t e rmine , a ques t ' o ra av remmo 
avu to una re te magnif ica di acquedo t t i . 
Anche i più piccoli paesi ann ida t i sui fianchi 
delle mon tagne e sul culmine delle colline, 
anche le r iden t i spiagge ba lnear i che costeg-
giano la magnif ica r iviera adr ia t ica godreb-
bero il benefìcio de l l ' acqua potabi le . 

Ma oggi, dopo che la guer ra ci ha de-
preda t i in ogni modo e i prezzi sono saliti 
così ve r t ig inosamente , noi, o signori del 
Governo, non s iamo più in grado di com-
ple ta re ques t ' opera di r i s anamen to e ab-
biamo bisogno di essere p ro fondamen te , giu-
s t amen te a iu ta t i . I nos t r i consorzi si sono 
r iuni t i so t to la pressione della necessità, e 
hanno fo rmu la to una serie di r ichieste. I l 
nostro consiglio provinc ia le si è r iuni to an-
ch'esso ed ha in gran p a r t e quelle r ichieste 
confermate . 

I n complesso quest i ent i chiedono la 
metà della spesa a carico dello S ta to , l ' am-
mor t amen to dei m u t u i nel doppio degli anni 
che sono a t t u a l m e n t e fìssati e l 'es tensione 
della legge della Basi l ica ta e della Calabr ia 
alla nos t ra provinc ia . 

Non giudico così all ' ingrosso queste ri-
chieste, ma se si r i f le t te che lo S ta to per 
le provinole pugliesi ha concessa quas i gra-
tu i t amen te quel la meravigl iosa opera che 
è l ' a cquedo t to (e noi siamo lieti che i pu-
gliesi l ' abb iano avu ta ) non sembrerà s t rano 
che si chieda anche un a iu to adegua to per 
la nos t ra provinc ia . 

Non d o m a n d o nè i p r imi 100 milioni 
che f u r o n o da t i per la costruzione al l 'Acque-
dot to pugliese, nè i 90 che sono s ta t i con-
cessi u l t imamen te per la gestione di quel 
Consorzio, ma chiedo quel t a n t o che è ne-
cessario per compire le nos t re opere e che 
io non preciso, a s p e t t a n d o di sentire qual i 
siano le in tenzioni del Governo al r iguardo. 
•Non fissiamo cifre, chiediamo innanzi t u t t o 
un ' inchies ta sul l 'opera della Montagna dei 
Fiori e su quel la federa le del Morta io d 'An-
gri, non per desiderio acre di scandal i , ma 
per r i ch iamare al senso di responsabi l i tà 
gli ammin i s t ra to r i , per sapere che cosa sia 
necessario ancora per me t t e r e in comple ta 
e durevole funzione la p a r t e compiu ta , e 
Per ass icurare alle nos t re popolaz ioni che 
i loro sacrifici non sa ranno inuti l i . 

I n secondo luogo chiediamo la res t i tu-
zione in n a t u r a di ciò che l 'esercito ci ha 
p o r t a t o via con la requis iz ione; in terzo 
luogo chiediamo una qualche p a r t e del ma-
ter iale , della enorme ricchezza che do-
vrebbe t o r n a r e con la smobil i tazione. L ' o -
norevole Corradini p o t r à dire quale ac-
coglienza abb iano a v u t e le nos t re d o m a n d e 
quando abbiamo cercato insieme per le 
organizzazioni, per le opere pubbl iche e 
per gli en t i moral i che ci sono cari . 

Noi in tu iamo che ci sarebbe s t a t a u n a 
specie di razzìa e chiedemmo per t empo -r 

ma la mia scarsa au to r i t à , benché r infor-
za ta da quella g rande sua, non è r iusci ta ad 
o t t ene re nul la su quel ben di Dio che è 
s ta to così a l legramente spe rpe ra to . 

Chiedo, nell ' interesse della mia regio-
ne, che qualche cosa, se pure è rimasto,, 
le sia da to per compiere le opere necessa-
rie alla sua v i ta civile (Interruzioni alVestre-
ma sinistra). 

I miei compagni mi avve r tono che non 
avrò niente; ragione di più per p r o t e s t a r e 
ancora u n a vo l t a contro gli sperper i cri-
minosi ! 

E concludo. 
Aspet to , la r isposta del Governo per giu-

dicare se possa essere sod is fa t to . Solo v i 
faccio n o t a r e che la guerra , f r a t a n t e di-
s t ruzioni ha te r r ib i lmente opera to sull 'ele-
mento uomo. Noi abb iamo uomini ma la t i , 
denut r i t i , fac i lmente a t t accab i l i da mali di 
ogni genere. 

Orbene, signori del Governo, voi sapete 
che noi non abb iamo grande fiducia nella 
vos t ra capac i tà r i cos t ru t t iva , ma vogl iamo 
per lo meno augurarc i che a lmeno per que-
sta p a r t e così i m p o r t a n t e ed urgente , pe r 
ques ta p a r t e che r iguarda la vi ta dalle pri-
me f o n d a m e n t a , sapre te t e n t a r e qualche 
cosa : t en ta t e lo per le regioni più misere e 
più ansiose, e f a t e che a lmeno per la r ina-
scita igienica ci si possa dichiarare , u n a 
vol ta t a n t o , pa rz ia lmente sodis fa t t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per i lavor i pubbl ici ha fa-
col tà di r ispondere . 

B E S T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Alle osservazioni dell 'onore-
vole in te rpe l lan te occorre che noi p remet -
t i amo quel l 'esame delle condizioni di f a t t o 
che possa darci ragione non solo della ma-
niera di f ron tegg ia re le deficienze che si 
verif icano nell 'esercizio e nella costruzione 
de l l ' acquedot to abruzzese in provincia di 
Teramo, ma che ci p o t r à me t t e re sulla 
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strada delle innovazioni anche legislative 
che si potessero chiedere per sovvenire ai 
bisogni di quei comuni. 

In tanto osservo che ha ragione l 'onore-
vole interpellante a porre in rilievo la gran-
dezza dell'opera che i comuni di Abruzzo 
e della provincia di Teramo hanno creduto 
di iniziare per fornirsi di sorgenti captate 
dalle basi del Gran Sasso e delle montagne 
che formano la grande dorsale Appennina. 

Esaminiamo singolarmente poi questi 
consorzi tra i vari comuni, e condizioni 
di fat to per vedere in quali limiti e con 
quali necessità si vengono superando gli 
inevitabili ostacoli costituiti dalle grandi 
difficoltà che hanno condotto alla inter-
ruzioni dei lavori relativi. 

Anzitutto l 'onorevole interpellante ha 
parlato del consorzio dell 'acquedotto della 
Montagna dei Fiori , che raggruppa dodici 
comuni della provincia di Teramo e uno 
della provincia d'Ascoli Piceno, per una 
total i tà di 50 mila abitanti circa. 

Le opere di conduzione delle acque ai 
singoli abi tat i l 'onorevole interpellante sa 
come siano eseguite da tempo, e pure ese-
guite sono le opere per la r icerca di nuove 
acque essendosi dimostrate insufficienti le 
acque captate fin da principio ; l 'acque-
dotto ora funziona regolarmente per tu t ta 
la regione, salvo una riduzione di fornitura 
di acqua ai singoli comuni nel tempo di 
massima magra e di massima siccità. Man-
cano invece, ecco la deficienza, le condut-
ture di distribuzione interna nei singoli 
abi tat i , in quanto quelle esistenti hanno 
carat tere di provvisorietà e nessun comune 
ancora, ad eccezione di Giulianova, ha pen-
sato a costruire il serbatoio che è necessa-
rio per un lungo acquedotto, come quello 
della provincia di Teramo, per rendere 
meno sensibile alla popolazione le acciden-
ta l i interruzioni del servizio. 

Queste ultime opere per altro l'onore-
vole interpellante ammetterà che non sono 
di spettanza dell 'Amministrazione consor-
tile, ma delle singole Amministrazioni locali. 
I l Consorzio si trova in difficili condizioni 
di funzionamento per il mancato pagamento 
da parte dei comuni consorziati e delle 
quote di manutenzione e di esercizio che 
dovrebbero" corrispondere. 

Quanto poi ai Consorzi di Atri , Castel-
lammare Adriatico e Penne, riuniti in unica 
Federazione di Consorzi, essi comprendono 
sette comuni, e l 'acqua per il Consorzio 
viene derivata dal ripartitore di Fiano. 

L 'acquedotto principale, l 'onorevole in-

terpellante sa che è eseguito per il primo 
t ra t to fin nei pressi di Loreto Aprii ti no; 
l 'Amministrazione del Consorzio si è preoc-
cupata della urgenza di ultimare i lavori 
iniziati e ha stipulato un at to di transa-
zione cogli eredi della impresa Marconi, e 
con la Casa fornitrice dei tubi di acciaio 
Franchi e Gregorini, in modo da procedere 
ai lavori con fornitura che la stessa ditta 
Franchi e Gregorini s'impegna di eseguire 
entro sei mesi dalla d?ta di approvazione 
della transazione avvenuta. La data di ap-
provazione risale al 27 maggio ultimo scorso. 

I l Consorzio di Atri, terzo Consorzio, 
comprende otto comuni, e anche questo ha 
già eseguito parte del condotto principale 
e precisamente dai ripartitore di F iano fino 
al Colle Candeloro. 

Esso pure ha stipulato una convenzione 
coll ' Impresa assuntrice dei lavori ed ha 
preparato per l 'approvazione l'aggiorna-
mento di prezzi del progetto principale, il 
cui importo da 1,660,000 lire è stato portato 
a 6,670,000 lire, e in una perizia di urgenza ha 
preventivato la somma di lire 384 mila per 
la esecuzione dai lavori necessari per dare 
l 'acqua ai comuni più vicini al condotto 
principale già eseguito. 

Gli at t i furono già esaminati dall'Uffi-
cio del Genio civile e restituiti alla prefet-
tura di Teramo perchè dia seguito ai conse-
guenti provvedimenti di approvazione. 

I l Consorzio di Penne, che comprende 
sette comuni, ha le condotte in gran parte 
eseguite, e l 'acqua giunge nei comuni con-
sorziati ad eccezione delle ci t tà di San-
t 'Angelo e di Picciano. 

Anche questo Consorzio si trova, per la 
parte delle condotte eseguite, nelle condi-
zioni stesse del Consorzio della Montagna 
dei Fiori , non corrispondendo i comuni 
consorziati le aliquote di esercizio e di 
manutenzione delle condutture, per modo 
che si hanno frequenti interruzioni della 
fornitura di acqua ai comuni. 

All 'acquedotto della Mora, il cui Con-
sorzio comprende otto comuni, sono stati 
sospesi i lavori in seguito alla guerra. 

I l Ministero dei lavori pubblici è a co-
noscenza che il Consorzio sta t rat tando col-
l ' impresa Einaldi assuntrice, per addivenire 
a un concordato che permetta la prosecu-
zione dei lavori. 

I n t a n t o non si trascurano le pratiche 
per l 'aggiornamento dei prezzi nel progetto 
di esecuzione e per lo studio delle varianti 
che si sono dimostrate necessarie e da ese-
guirsi prima del ripartitore. 
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Viene'poi il Consorzio per l ' acquedot to 
del Buzzo, che comprende 14 comuni. 

Il progetto di massima è già approvato. 
Molte erano le domande per la concessione 
d'acqua del bacino del Tornano, ma il 
Consiglio superiore delle acque ha ricono-
sciuto prevalent i i motivi di pubblico in-
teresse a favore della domanda del Con-
sorzio, che è s ta ta per tanto preferi ta in 
confronto di t u t t e le altre. 

Da ciò risulta dunque evidente che le 
amministrazioni dei Consorzi per gli acque-
dotti in provincia di Teramo hanno già ini-
ziato i progett i e alcune anche i lavori p^er 
le condutture, ed è da ritenere che se le case 
fornitrici possono dare in breve tempo il 
materiale metallico, si possa, senza lasciar 
passare lungo volgere di tempo, r iprendere 
tutti i lavori degli acquedot t i con maggiore 
intensità. 

Debbo peraltro osservare che f r a l e dif-
ficoltà che incontrano i Consorzi per gii a t t i 
amministrativi, vi è principalmente quella 
di ottenere dai comuni gli adempimenti ne-
cessari allo scopo di mutuare le somme ne-
cessarie per i lavori presso la Cassa depo-
siti e presti t i . 

Molte difficoltà nei rappor t i dei comuni 
derivano dalle inadempienze dei comuni 
consorziati, i quali mettono le Amministra-
zioni consortili nella impossibilità di far 
funzionare gli acquedott i stessi. 

D'al t ra par te occorre notare in questo 
momento l 'influenza inevitabile delle diffi-
coltà dipendenti dalla crisi derivata dalla 
guerra, per cui una buona direzione tecnica 
per i lavori non sempre è possibile t rovarla , 
senza gravi difficoltà per la deficienza nu-
merica di professionisti competenti. 

Non ritengo poi inutile osservare al-
l'onorevole interpellante che f ra le cause che 
rendono lenta e poco efficace l'azione delle 
Amministrazioni consortili, vi è anche l'o-
perato involontar iamente ostruzionistico 
che deriva dal fa t to della rivali tà e della 
concorrenza f ra comuni e comuni, r ivali tà 
alla quale porta argomento e anche mag-
giore gravità il f a t to di interporsi nella me-
desima regione di politiche campanil ist iche 
e non di rado anche ragioni personali. 

Vengo ora ad esaminarci provvedimenti 
che il Governo è in grado di adot ta re 
a l l ° stato dell 'at tuale legislazione. 

Il Governo non può avere ingerenza diret-
ta nella esecuzione dei lavori, sia perchè non 
c consentito dalle disposizioni che vigono 
l r i materia, sia perchè i consorzi costitui-

tisi f ra i vari comuni hanno appunto per 
loro obbiettivo l'esecuzione dei lavori stessi. 
I provvedimenti che si possono prendere 
(ripeto, allo stato della legislazione attuale) 
per eliminare ogni causa ds r i tarda , deb-
bono limitarsi da par te del Ministero del-
l ' interno all 'espletamento sollecito delle 
domande presentate dai singoli comuni 
per la concessione dei mutui in proposito. 

E anche per ciò che r iguarda il Mini-
stero dell ' interno io sono in grado di assi-
curare che non si mancherà di impart ire 
istruzioni alla prefe t tura perchè i comuni 
siano posti in grado di uniformarsi alle 
norme vigenti, e le loro deliberazioni sia-
no sollecitamente approvate e inviate al 
Ministero dell ' interno, per gli ulteriori prov-
vedimenti . 

La prefe t tura inoltre dovrà esercitare la 
maggiore vigilanza affinchè siano mante-
nuti fermi gli impegni assunti dai comuni 
consorziati, e nessun intralcio possa esservi 
in via amministrat iva nella esecuzione dei 
singoli lavori. 

L'onorevole interpellante ha poi fa t to 
appello al Ministero che rappresento 
per determinate disposizioni innovative le 
quali at tengono alla gravissima crisi nella 
quale, come si sa, si dibat tono tu t t i i co-
muni d ' I ta l ia , e specialmente i medi e i 
piccoli comuni. E a maggior ragione que-
ste difficoltà investono i piccoli comuni 
dell 'Abbruzzo e della provincia di Teramo. 

Su questo l 'onorevole interpellante, senza 
fare in proposito proposte concrete, tut-
tavia ha accennato a richieste di iniziative 
per modificazioni di legge che sarebbero sta-
te avanzate , mi sembra abbia detto al Consi-
glio provinciale di Teramo. Orbene io su 
questo punto accolgo completamente l'inte-
ressamento dell'onorevole interpellante, e 
posso assicurarlo che in quanto si riferisca 
all 'azione del Ministero, a nome del quale 
ho l 'onore di parlare, posso assicurarlo che 
sarà seguita ogni richiesta della nobile po-
polazione abbruzzese affinchè, se innova-
zioni legislative possano essere (come anche 
10 credo inevitabile) a t tuate , esse siano pre-
sentate all 'esame del Parlamento. 

L 'onorevole interpellante, nonostante 
11 pessimismo di cui ha investito t u t t a 
quanta la sua interpellanza, pur man-
tenendosi fermo nella rigida linea di con-
dot ta che apriorist icamente nega ogni fi-
ducia nell 'opera r icostrut t iva del nostro 
Ministero, credo vorrà avere almeno quella 
fiducia derivante da una cooperazione 
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intima, e profonda fra i deputati, come rap- | 
presentanti della loro terra- e il Governo 
nell'azione che, sugli stessi suggerimenti 
loro, deve esplicare. E spero che almeno 
per questa parte egli vorrà riconoscere 
che la rigida opera del Ministero dell'in-
terno e del Ministero dei lavori pubblici 
condurranno a fare sì che i bisogni della 
popolazione dell'Abbruzzo possano essere 
assecondati con quell'impegno che lega in 
uno stesso dovere oggi tut te quante le po-
polazioni d ' I tal ia . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

C O R R A D O ! , sottosegretario di Stato per 
Vintenio. All'onorevole Agostinone, che si 
riferisce anche alle cure dell' interno per 
questa questione degli acquedotti, io posso 
fare una dichiarazione che certamente sarà 
più gradita di quelle che si sono fatte fino 
ad ora. La difficoltà maggiore perchè pos-
sano essere compiute le opere di questi 
acquedotti dipende dall'impossibilità in cui 
i comuni si trovano per finanziarle. 

I mutui concessi con la legge del 1911 
per la costruzione degli acquedotti erano 
ragguagliati al costo dei progetti fatt i an-
teriormente alla guerra. 

Ora è evidente che questi mutui non 
sono sufficienti nemmeno per la terza o per 
la quarta parte a coprire le spese di queste 
opere. 

La ragione principale dell'arresto di que-
ste opere deve quindi trovarsi, oltre che 
nella difficoltà di procurarsi i materiali, e 
specialmente il materiale metallico, che fu 
requisito per ragioni di guerra, nella diffi-
coltà di finanziamento. 

Ora il ministro dell'interno ha posto allo 
studio, e credo che sarà rapidissimamente 
portato alla Camera, un provvedimento per 
il quale si estende la concessione del mu-
tuo alle opere in corso fino alla concor-
renza del costo dei progetti riveduti ed 
aggiornati. 

Questa, evidentemente, è la maniera più 
facile e più sicura, inevitabile e necessaria 
per potere arrivare a far sì che queste ma-
gnifiche opere, che si vanno costruendo in 
quella regione, e che si sono arrestate nel 
momento culminante della costruzione, pos-
sano essere portate a compimento, e non 
vadano deperendo e non siano danneggiate 
dalla impossibilità del loro proseguimento. 

Spero che l'onorevole Agostinone vorrà 
tener conto di questa sollecitudine del Go-
verno, che è andato incontro ai desideri 
delle popolazioni del Teramano, per met-
terle in grado di condurre a compimento 
queste opere così importanti e così vitali 
per loro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agostinone 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A G O S T I N O N E . Mi dichiaro innanzi 
tutto sodisfatto della tardiva e tanto at-
tesa decisione che colpisce gli accaparra-
tori delle forze idroelettriche e ci concede 
almeno la prelazione per le acque che ser-
vono a dissetarci. Ma per il resto dalla ri-
sposta cortese dell'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per i lavori pubblici io e la 
Camera non abbiamo avuta che la sola con-
ferma della ragione per cui le opere già 
fatte non funzionano bene, per cui le altre 
opere non sono state compiute, e forse non 
lo saranno per molti anni ancora. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che l 'acquedotto della Montagna dei 
Fiori funziona bene, ma egli non sa che 
quell'acquedotto ha cambiato di nome, e si 
chiama, sopratutto nell'estate, l 'acquedotto 
della Montagna dei Dolori, appunto per-
chè i poveri comuni che ne sono serviti 
se hanno acqua in qualche abbondanza 
di inverno, non ne hanno di estate, cioè 
quando più ne avrebbero bisogno. L'o-
pera è stata compiuta malamente, è stata 
affidata, quando certo c'erano persone 
tecniche in abbondanza, a tecnici asso-
lutamente incompetenti. Si è fatto ammi-
nistrare e dirigere un lavoro così grandioso 
e così costoso per quei poveri e piccoli co-
muni della mia provincia, da persone che 
dovevano semplicemente fare un regalo ad 
alcuni amici incapaci. Così, male ammi-
nistrando il danaro pubblico, non solo si 
è gettata la sfiducia nelle popolazioni, 
mas i è creata quella tale situazione per cui 
i comuni si ribellano di pagare,perchè il ser-
vizio pubblico non funziona, perchè l'opera 
è stata sabotata, è stata malamente eseguita. 
Ma i comuni non solo non pagano perchè 
sono malcontenti di quello che si è fatto, ma 
non pagano perchè non hanno di che pagare. 

Qui è una specie di circolo vizioso, e 
cioè se non mettiamo questa gente in con-
dizione di poter far fronte ai propri im-
pegni, i consorzi non funzioneranno più e 
le opere continueranno ad essere incom-
piute. 

Ora a me pare che l'onorevole sottose-
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¿gretario di S t a t o non abb ia r isposto , nean-
che con la solita f o r m a cortese della lon-
tana promessa , al la mia r ichies ta precisa . 
10 ho d o m a n d a t a u n a specie d ' inch ies ta 
t ecn ica -ammin is t ra t iva da fa rs i per le due 
opere già compiute . 

Ma, onorevoli signori, qui si t r a t t a di 
persuadere i comuni già impegna t i , a pa-
gare, si t r a t t a di pe r suade re gli a l t r i co-
muni a fa re ogni sacrifizio per po t e r com-
piere nuove opere san i ta r ie . Ora se que-
sti comuni non sa ranno p r ima rassicu-
rati, se non si da rà il senso della respon-
sabilità a quei s ignori a m m i n i s t r a t o r i che 
amano so l tan to impossessarsi delle car iche 
per fare da pavoni , noi non r iusc i remo asso-
lu tamente a compiere più l avor i di una 
qualche i m p o r t a n z a nella nos t r a regione. 

Questa è u n ' o p e r a di doverosa epura -
zione che bisogna fare . E in secondo luogo, 
anche se voi vole te concedere dei n u o v i 
danari, dov re t e sapere come sa ranno spesi, 
dovrete essere rass icura t i che là si siano 
scelte persone tecniche capac i di comple-
tare le opere. E come po t r e t e f a r que-
sto se p r ima non comincere te con u n a in-
chiesta su q u a n t o si è f a t t o fino ad oggi, 
anche per po ter s tabi l i re con precis ione 
11 fabbisogno di domani? 

A ques ta r ichies ta , che mi s embra giu-
sta nel l ' in teresse nos t ro e ne l l ' in te resse vo-
stro, voi non ave t e d a t a a lcuna r i spos ta , e 
di ciò v i v a m e n t e mi dolgo. 

Avete promesso mol to poco, onorevole 
sottosegretario di S t a t o ai l avor i pubbl ici ; 
in fondo la vos t r a p romessa si compend ia 
nella d imost raz ione di una buona vo lon tà , 
nel desiderio di voler a f f r e t t a r e quel la che 
può essere l ' opera di concessione dei mu tu i , 
nel proposito di fac i l i t a re la s t r a d a a quei 
poveri comuni , se a v r a n n o l ' a u d a c i a di 
chiedere l ' a u m e n t o del mu tuo . 

Per f o r t u n a vi è g iun to in soccorso l'o-
norevole so t tosegre tar io di S t a t o per l ' in-
ferno con una promessa un poch ino più 
Precisa. Ma guai se non si t r o v a la via di 
Proporre e di a p p r o v a r e r a p i d a m e n t e u n a 
*egge che m e t t a quest i comuni , non so l tan to 
¿ella mia provincia , ma di t u t t e le provin-
c e desiderose di mig l io ramento , desiderose 
di poter f a re opere di c a r a t t e r e igienico, 
m condizioni di con t i nua re le opere già ini-
ziate, di poter sa lvare da l d e p e r i m e n t o le 
°Pere che sono in corso. 

Però, i n t end iamoc i bene. L ' onorevole 
sottosegretario di -Sta to per l ' i n t e rno ci ha 
Promesso la possibil i tà di un m u t u o che 

a r r iv i fino a l l ' es t remo l imite r ichiesto pe r 
le opere. 

Però , a qua le tasso ci sarà da to questo 
m u t u o ? I nos t r i comuni a v r a n n o i mezzi 
pe r p a g a r e g l ' in teress i ? 

O non vogl iamo t e n t a r e per la p r ima 
vo l t a quello che si i n v o c a v a ques t a m a t t i n a 
da ques ta pa r t e , mi pa re in occasione della 
discussione della legge dei 300 milioni : una 
legislazione la quale sarebbe possibile e forse 
in p a r t e augurabi le . . . . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I m u t u i s a r anno concessi senza 
interesse ! È una estensione delia legge 
del 1911! 

AG O S T I N O N E . Senza in teresse sta bene; 
ma occorre anche l ' a m m o r t a m e n t o più lungo 
possibile.. . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. C i n q u a n t ' ann i !... E sempre la 
l^gge del 1911. 

A G O S T I N O N E . I nos t r i comuni h a n n o 
f a t t o u n a r ichies ta precisa . Vogliono sgra-
va r sene in un secolo affinchè il peso sia il 
più lieve possibile, 

B E S T I N I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. D o m a n d e r a n n o la p roroga ! 

A G O S T I N O N E . I l compagno Barber i s 
mi suggerisce che la miglior cosa è di ac-
con ten ta r s i d ' ave re r a p i d a m e n t e il d a n a r o . 
A paga re ci p e n s e r a n n o i poster i . (Ilarità). 
T a n t o più che sper iamo che un ca tac l i sma 
avvenga , in guisa che non si paghe rà più 
n i en t e ! (Ilarità). 

Ad ogni modo, fuo r i d 'ogni celia, noi cre-
d iamo a s so lu t amen te necessario un p rovve-
d imen to coraggioso nel senso ind ica to , il 
quale possa me t t e rc i v e r a m e n t e in condi-
zioni di po te r opera re , di po te r compiere 
quest i l avor i impor tan t i s s imi . 

E mi auguro che alla r ipresa dei l avor i 
p a r l a m e n t a r i sia p r e s e n t a t o il p r o g e t t o di 
legge; e se esso r i sponderà a l l ' a t t e sa delle 
nos t re popolazioni , io sarò felicissimo di di-
ch ia ra rmi a l lora c o m p l e t a m e n t e sod i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r p e l l a n z a 
dell ' onorevole Campanin i , a l p res iden te 
del Consiglio dei minis t r i , min i s t ro del l ' in-
t e rno , « per sapere se e qual i p r o v v e d i m e n t i 
i n t e n d a p r e n d e r e nei con f ron t i dei r a p p r e -
sen t an t i l ' a u t o r i t à pol i t ica a Lodi , i qua l i 
devono r i teners i m o r a l m e n t e responsabi l i 
del g rave f a t t o a c c a d u t o in quella c i t t à il 
13 novembre scorso» . 

L 'onorevo le Campan in i ha f aco l t à di 
svolgere ques t a in t e rpe l l anza . 
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C A M P A N I N I . I l f a t t o che mi ha deter-
mina to a presentare l ' interpel lanza che mi 
accingo a svolgere breviss imamente , è av- k 

venuto parecchi mesi or sono, e io avrei 
r inunzia to senz 'al t ro a svolgere l ' interpel-
lanza stessa, se il Governo, nel f r a t t empo , 
con un provvedimento saggio e giusto, 
avesse pensato ad a l lontanare dalla mia 
ci t tà coloro che, avendo la possibili t i tà di 
scongiurare l 'eccidio, o quan to meno di li-
m i t a r l e la p o r t a t a t ragica, non lo fecero; 
per modo che sono da ritenersi, veri e pro-
pri responsabili morali di quan to avvenne 
a Lodi la sera del 13 novembre scorso. 

A pensarla così, del resto, non sono sol-
t a n t o io; ma la pensano come me t u t t i 
quan t i i miei conci t tadini i quali, bisogna 
dirlo, sono i r r i ta t i , offesi e considerano una 
sfida del Governo il f a t t o che esso lasci 
ancoia a Lodi funzionar i che io chiamerò 
semplicemente inet t i . 

Onorevole sot tosegretario di Stato, il 
f a t tacc io di Lodi, che a suo tempo ha com-
mosso molta par te dell 'opinione pubblica 
i ta l iana, proletar ia e non, è uno di quelli 
che si presterebbe magni f icamente ' a diver-
se considerazioni non cer tamente prive di 
interesse. 

Si potrebbe, per esempio, esaminare 
quale nesso vi sia f ra la sistematica difesa 
che voi fa te sempre dei vostr i funzionar i 
e t u t t e quelle violenze che da qualche 
tempo a questa p a r t e ha dovuto subire il 
pa r t i to socialista, come l ' incendio del-
VAvanti! a Milano, come il f a t t o di cui 
mi occupo adesso, come i recentissimi f a t t i 
della distruzione della t ipograf ia dell'Jl-
vanti ! a Roma e così via. 

Ma una discussione in questo senso mi 
por terebbe certo molto per le lunghe e ine-
vi tabi lmente io dovrei dire cose già de t te 
egregiamente da a l t r i colleghi, Perciò non 
insisterò su questo punto ; anche perchè il 
f a t t o del quale mi occupo è t a l m e n t e grave 
che bas te rà , io penso, na r ra re pu ramen te 
e semplicemente come avvenne, perchè dalla 
narrazione balzi chiara, evidente, la respon-
sabili tà dei vost r i funzionari . Se avre te 
pazienza di ascol tarmi due minut i , vi nar-
rerò i f a t t i . 

I nazionalist i , che a Lodi non sono più 
di una diecina, inv i ta rono un Tizio per 
una conferenza. 

Questo Tizio fece consistere t u t t o iì suo 
discorso in una serie infinita di improperi , 
di grossolane villanie, di v i tuper i infiniti 
all ' indirizzo del pa r t i to socialista. Il pub-
blico, composto in grandissima par te , anzi 

nella quasi to ta l i t à , di l avora tor i autent ic i , 
per un po'ascoltò, poi cominciò a fischiare 
e a fischiare t a n t o for te che l 'oratore do-

! ve t te come si suol dire, fa re fagot to e ri-
prendere la sua s t r ada . 

Al l ' indomani m a t t i n a per Lodi cominciò 
a circolare una voce. Si diceva piano piano-
che f ra pochi giorni sarebbe pe rvenu ta da 
Milano una Commissione, una spedizione 
puni t iva , che avrebbe dovuto dare una 
dura lezione ai socialisti locali. 

Questa voce, man mano che i giorni 
passavano, si diffóndeva sempre più; pren-
deva piede. Se ne par lava nei bars , nei 
caffè, nei pubblici r i t rovi , daper tu t to ; tanto-
che io penso, onorevole sot tosegretar io, che 
la voce per avven tu ra sarà giunta anche alle 
orecchie del vostro pre fe t to e degli altri 
funzionar i vostr i . 

I l 13 luglio appa rve sui mur i di Lodi un 
manifesto annunc ian te un comizio per la 

Tra gii oratori erano annuncia t i al-
cuni nomi dirò così famigera tamente noti : 
la sera infa t t i a r r ivarono gli oratori , ac-
compagnat i da una c inquant ina di arditi . 
Alla st azione a riceverli, come per dar loro 
il benvenuto, era il delegato Fiscella. K"on 
so se il delegato abbia dato il ben venuto 
agli ardit i , che si apparecch iavano a fare 
quello che hanno fa t to . Certo è che non 
posso escluderlo a priori. Ma lasciamo an-
dare. Gli ardit i , con gli oratori in testa, 
s ' incamminano verso il luogo della riunione. 
I l t ea t ro , da t a l 'ora, era ancora chiuso. Essi 
en t rano dalla port ineria . Persone, delle 
quali non posso menomamente dubitare, 
mi affermano che insieme agli a rd i t i è en-
t r a to anche il delegato Fiscella. Dalla 
i s t ru t tor ia del processo r isul ta che gli ar-
diti, appena en t ra t i in t ea t ro , d e p o s i t a r o n o 
dietro le quinte del t ea t ro un numero co-
spicuo di rivoltelle, di pugnali e di b o m b e . 
Questo è assodato in i s t ru t tor ia . E allora 
mi domando, onorevole sottosegretario di 
Sta to , come è possibile ammet te re che que-
sto funzionario abbia po tu to assistere, senza 
intervenire, alla presa di possesso dei tea-
t ro % Questo funzionario ha assistito allo 
schieramento strategico, dirò così, da par te 
degli ardi t i , e deve pure aver visto q u e s t i 
s t r u m e n t i di m o r t e , m a n o n gli è j jassato 
per la mente di andare a riferire al s o t t o -
prefe t to quello che aveva visto ed eventual-
mente quello che aveva udito. 

Alle nove il t ea t ro era zeppo di pub-
blico. Un oratore incomincia, si odono i 
primi fischi e d allora, subito dopo, ne l l a 
sala, si sente il famoso grido di guerra: 
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Arditi d ' I ta l ia a noi! E incominciano i pri-
mi colpi di r ivoltel la , cui si risponde dal 
loggiato con un pezzett ino di cornicione 
strappato dal loggiato stesso. Poi i colpi 
incominciano di nuovo, s inistramente, lú-
gubremente. Ci sono in teatro, oltre c h e l i 
delegato Fiscel la e il tenente dei carabi-
nieri, molti questurini e carabinieri, ma 
nessuno si muove, tanto che molti di quelli 
che sono stati poi ghermiti dalla forza pub-
blica, in seguito alla insurrezione spontanea 
di tut ta la c i t tadinanza di Lodi , erano usciti 
tranquil lamente sotto il naso del delegato 
e dei poliziotti . 

La conclusione, voi la sapete. Dieci feriti 
e tre morti, ai quali da questi banchi sento 
il dovere di mandare un reverente pensiero. 

Onorevole sottosegretario di S ta to , non 
intendo occuparmi, anche per amor di bre-
vità, di coloro i quali si resero assassini. 
Di essi, se la la giustizia lo crederà, se 
ravviserà nei fa t t i qualche cosa che possa 
interessare i signori giurati , se ne oc-
cuperà. 

Ho voluto soltanto narrarv i come sono 
avvenuti i fat t i , perchè da questa nar-
razione balza chiara la responsabilità mo-
rale dei vostr i funzionari i quali, in un 
primo tempo, quando t u t t a la c i t tadinanza 
sapeva delle intenzioni dei fascisti di Mi-
lano, che non v e n i v a n o certamente in cin-
quanta da Milano con intenzioni evange-
liche, ma erano determinati a mantenere 
le promesse che a v e v a n o fa t to circolare, 
avrebbero a v u t o il dovere di ammonire, 
come si è fa t to sempre nei nostri riguardi, 
questi signori al loro arr ivo, avver tendol i 
che si sarebbe t u t e l a t a la lora libertà di 
parola, ma che essi non avrebbero d o v u t o 
provocare disordini. 

Invece, niente di tut to questo si è fa t to , 
e neanche dopo compiuto l 'eccidio, quando 
tutta la c i t tadinanza insorgeva e t u t t i re-
clamavano a gran voce che si punissero 
per lo meno i funzionari che si sono mo-
strati inetti, il Governo che v i ha pre-
ceduto, non ha creduto .nemmeno di allon-
tanarli. 

Non voglio di questo f a t t o ricercare le 
ragioni, però invito voi a p r o v v e d e r e per-
chè è nel vostro interesse; perchè altri-
menti i lavorator i penseranno che voi 
siete contrari alla violenza quando è usata 
dal basso; ma favorevo l i invece quando è 
usata dal l 'a l to, per schiacciare i socialisti 

lavoratori, perchè questa violenza voi l 'ap-
provate sempre, se non implicitamente, 
certo esplicitamente. 

E allora alla fol la non rimarrà che una 
soluzione. Y is to che si può impunemente as-
sassinare onesti e liberi c i t tadini sotto gli 
occhi delie guardie regie e dei carabinieri, 
i lavorator i penseranno giustamente che 
essi stessi dovranno p r o v v e d e r e alla sal-
vezza 4 e l l a propria pelle e si armeranno. 

N o n so se questo desideriate. Io penso 
che no, per o v v i e ragioni di conservazione 
del regime che difendete. E allora confido 
che vorrete, sia pure tard ivamente , ma an-
cora in tempo, prendere un provvedimento 
saggio e giusto reclamato da tutt i , provve-
dimento coraggioso che abbia ad ammonire 
non soltanto i funzionari di Lodi , ma tutt i 
i funzionari , che essi non devono in nes-
sun caso, mai, per nessuna ragione, accor-
darsi, mettersi a servizio di nessuna fazione, 
come purtroppo è a v v e n u t o in questi ultimi 
tempi e come troppo spesso avv iene . 

Il vostro provvedimento dirà appunto a 
questi funzionari che se essi, fra le a l tre 
mansioni cui devono accudire, hanno an-
che quella di tutelare la v i ta dei citta-
dini, questa loro mansione devono svol-
gere in maniera che la v i ta dei c i t tadini 
sia t u t e l a t a equamente, sempre, dapper-
tut to , in ogni caso, tanto se si t r a t t a di 
un grasso borghese o di un operaio, o se si 
t rat ta della v i t a di Sua Maestà o dell 'ul-
timo spazzino municipale. {Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per l ' interno ha faco l tà di 
rispondere. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole Campanini ha, me lo 
permetta , forzato molto le t inte nei rap-
porti dell' a t teggiamento dell ' autorità di 
pubblica sicurezza a Lodi in quella occa-
sione. 

T r o v o qui in att i un te legramma. . . 
C A M P A N I N I . Il rapporto della p u b b l i -

ca sicurezza! 
C O R R A D I N I , sottosegretario dt iSta,to per 

l'interno. ...che potrebbe essere precisamente 
la versione opposta, non di fonte sospetta,, 
come quella che ritiene l 'onorevole Campa-
nini, perchè gli avversar i , coloro che in 
quella occasione si t rovarono in competi-
zione coi socialisti, te legrafavano al mini-
stro dell ' interno di allora in questi termini: 
« Associazione.. . in solenne adunanza pro-
testa contro raff ica poliziesca vergognosa 
dedizione elettorale, reclamano scarcera-
mento uomini colpevol i solo stesso entu-
siasmo dei giorni non lontani. . .». (Rumori 
all' estrema sinistra). 
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I n sos tanza gli a v v e n i m e n t i di Lod i si 
r i ducono a ques to : un comizio i nde t to da-
gli avve r sa r i dei socialist i a Lodi; al comi-
zio i n t e r v e n g o n o i socialisti . I socialisti 
t e n t a n o di imped i re che si parl i , quelli re-
p l icano a r evo lve ra te . T u t t o ques to è asso-
l u t a m e n t e deplorevole , ma cosa c ' e n t r a la 
polizia, se il servizio d isposto nel t e a t r o e 
f u o r i del t e a t r o non ha a v u t o il t e m p o 
neanche di i n t e rven i r e? Se il s ignor dele-
ga to che ha c i t a to l 'onorevole Campan in i 
n o n è a n d a t o alla s tazione q u a n d o doveva 
a r r i v a r e n ien temeno che un g r u p p o di di-
m o s t r a n t i , non ha f a t t o un servizio alla 
s taz ione f e r rov ia r i a di Lod i e così di se-
gui to ? 

Non è bene in ques ta m a t e r i a dare una 
luce diversa agli a v v e n i m e n t i , ch i amando 
un terzo che non c ' en t r a , come nel l ' ipotes i 
che noi e samin iamo, ad essere responsabi le 
di un confl i t to , a cui nessuno p a r t e c i p a v a . 

I n un conf l i t to che avv iene in un tea-
t ro , q u a n d o il pubbl ico del palcoscenico 
si a v v e n t a in un m o m e n t o in assal to con-
t ro il pubbl ico della p l a t e a e v iceversa , 
che cosa deve f a r e la po l i z i a? Ne ha arre-
s t a t o 48 su 55, li ha defer i t i al po te re giu-
diziario e a lcuni sono r inv ia t i a giudizio. 
Ecco cosa ha f a t t o la polizia ; che cosa 
doveva f a r e di p i ù ? 

Ora a s p e t t i a m o che cosa f a r à l ' a u t o r i t à 
g iud iz ia r ia , che nel m o m e n t o in cui vivia-
mo è quella che ha il m a n d a t o di eserci-
t a r e la giust izia. 

I l f a t t o di Lodi è uno dei più deplore-
voli inc iden t i di quella v io len ta c a m p a g n a 
•elettorale, che abb i amo a v u t o in I t a l i a , 
ma è un episodio come ce ne sono s ta t i 
d i sg raz i a t amen te t a n t i a l t r i . Venire a chia-
m a r e c.ime terzo la pol izia , , che non c'en-
t r a , mi pa re un po ' esagera to , onorevole 
Campanin i . 

La polizia ha ass is t i to a l l ' accumulaz ione 
delle a rmi nelle q u i n t e ! Ma scusate : se gli 
a r d i t i p o r t a v a n o le r ivol tel le , le p o r t a v a n o 
per servirsene, non per depos i ta r le . I n ogni 
modo t u t t o questo v e d r à l ' a u t o r i t à giudi-
ziaria ( l 'onorevole Campan in i dice che que-
sto ha già a c c e r t a t o l ' i s t r u t t o r i a ; io credo 
invece che l ' i s t r u t t o r i a non dovrebbe esse-
re accessibile) ma in ogni caso non è s t a to 
il de l ega to . a fa r depos i t a re le a rmi per 
p r e p a r a r e quel confl i t to , di cui poi la pri-
ma v i t t i m a sarebbe s t a to egli stesso. 

Credo che, in fondo , a p a r t e la de-
plorazione del l ' inc idente , inc iden te di in-
to l le ranza r iprovevole 'da t u t t e le pa r t i , 

nou ci sia a l t ro da dep reca re ne l l ' inc iden te 
di Lodi . La polizia ha f a t t o quel che uma-
n a m e n t e può f a re una polizia che si t r o v a 
in un confl i t to , e non ha ecceduto in nes-
suna m a n i e r a ; ha p r o v v e d u t o al suo do-
vere di ass icurare i p resun t i colpevoli e li 
ha defer i t i al po t e r e giudiziar io. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Campan in i 
h a faco l t à di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

C A M P A N I N I . L 'onorevo le so t tosegre ta -
rio di S t a t o ha f a t t o r i l evare che egli non 
a t t i n g e v a la sua r i spos ta dai soliti ve rba l i 
polizieschi, ma da un t e l e g r a m m a di quella 
Associazione che io non faccio uno sforzo 
di immaginaz ione a suppor re sia la man-
d a n t e dei no t i avven imen t i . Giudichi la 
Camera se possa esservi u n a fon te più so-
spe t t a ! 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non ho de t to q u e s t o : ho de t to 
che l 'eccesso delle sue accuse t r o v a v a il 
suo pendant nell 'eccesso delle a l t r e accuse. 
I n fondo il Governo era accusa to da ambo 
le pa r t i . (Interruzioni all' estrema sinistra). 

C A M P A N I N I . L 'onorevo le sot tosegre-
t a r io di S t a t o ha de t t o : che cosa c ' en t r a 
la pol iz ia? Ma ha d iment ica to di r ispon-
dere ad u n a af fermazione che io credo 
della mass ima i m p o r t a n z a . Io non ho de t to 
che la polizia doveva in te rven i re al mo-
men to dell 'eccidio, ma ho de t to che doveva 
preveni re , perchè a Lodi da q u a t t r o giorni 
non si p a r l a v a d ' a l t ro . Io non credo che il 
so t tosegre ta r io di S t a t o non ne fosse a co-
noscenza , t a n t o più che lo stesso delegato 
Fiscella è a n d a t o alla stazione, avendo sen-
t i t o t u t t o queste voci e l e t to le corrispon-
denze di giornal i . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Doveva proibi re il comizio ? 

C A M P A N I N I . No, noi s iamo per la li-
b e r t à più sconf ina ta . Egli doveva dire agli 
o rganizza tor i del comizio quello che mol te 
vo l te voi d i te agli o rgan izza tor i socialisti 
q u a n d o si p re sen tano nelle nos t re campagne 
inermi pu re sono so t topos t i a perquisi-
zione.. . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma ciò è s t a to f a t t o . 

C A M P A N I N I . Ar r ivano a Lodi 50 per-
sone i n q u a d r a t e , e nessuno dice ad esse noi 
tu t e l e remo la l ibertà di pa ro la , però voi 
b a d a t e di s ta r t r anqu i l l i ! 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma come può dire che ciò non 
sia s t a to f a t t o ? Ce r t amen te è s t a t o f a t t o . 
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CAMPANINI. Un ultimo rilievo. L'ono-
revole Corradini ha detto che non era possi-
bile che fossero depositate le armi dietro le 

• quinte del teatro ; tanto è vero che se i 
colpi furono sparati è segno che chi sparò 
aveva le armi in tasca. Egli ha detto pure 
che il risultato dell'istruttoria non può es-
sere noto. 

Orbene, io sono in grado di affermare 
che l 'istruttoria ha stabilito che, oltre alle 
armi omicide che furono usate quella sera, 
erano state depositate nelle quinte del 
teatro rivoltelle e pugnali e bombe, come 
se si trattasse di respingere un attacco 
nemico. 

Quindi non io, ma certamente ella, ono-
revole Corradini ha esagerato, come sovente 
avviene da parte del Governo, il quale tende 
sempre sistematicamente a difendere i suoi 
funzionari. 

Si dice che i funzionari non c'entravano, 
e che era una lotta tra due partiti . Ma, a 
parte il fatto che le revolverate durarono 
per un po' di tempo e non vennero impe-
dite in nessun modo, e che gli sparatori 
poterono liberamente passare, perchè, ri-
peto, non si è ammonita quella gente al 
suo arrivo? Questo è il punto sul quale in-
sisto, e sul quale desidererei una risposta. 

Dopo di che non mi rimane che dichia-
rarmi insodisfatto, perchè debbo dolorosa-
mente constatare ancora una volta che men-
tre tutta la cittadinanza reclama l'allontana-
mento di funzionari inetti, il Governo, per-
lagioni di principio e di solidarietà verso 
di essi e forse anche verso coloro che sono 
i suoi alleati contro di noi, non prende al-
cun provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interpellanza 
dell'onorevole Musatti al ministro della ma-
rina, « sui recenti provvedimenti ed evidenti 
«ubi propositi riguardo all'Arsenale di Ve-
nezia, in assoluto contrasto con gli accordi 
presilo scorso anno, fra Governo e Consorzio 
operai metallurgici italiani ; e particolar-
mente per conoscere : 1° perchè non fu an-
cora convocata la Commissione incaricata 
di studiare la trasformazione dell'Arsenale 
in cantiere per la Marina mercantile da affi-
darsi al Consorzio operai metallurgici dal 
1° luglio 1921 ; 2° perchè non solleciti la So-
cietà Veneziana acciaierie e cantieri navali 
ad intensificare i lavori di costruzione dei 
Piroscafi nell'arsenale, che essa società ha 
^'obbligo di ultimare entro il 30 giugno 
1921, alla quale data deve sgombrare dal-
JArsenale stesso ; 3° quali precauzioni ab-
oia prese nel consentire ed incoraggiare il 

trasferimento di operai di Venezia, a Pola, 
Spezia e Taranto, perchè sia garantito al-
l'avvenire, industriale e morale di Venezia, 
la permanenza delle sue maestranze specia-
lizzate, esempio di capacità tecnica attra-
verso i secoli, ed in pari tempo, ricchezza 
cittadina ; 4° se sia vero che una parte del-
l'Arsenale sia per essere concessa ora all ' I-
stituto del lavoro di Venezia, ed in tal caso 
con quali finalità e quali modalità ; 5° se 
la zona dell'Arsenale concessa per contratto 
alla Società Veneziana acciaierie e cantieri 
navali, venga ora allargata oltre i limiti 
fissati ; 6° perchè non si adoperi a che la 
Società Veneziana acciaierie e cantieri na-
vali assuma operai fra i lavoratori avventizi 
che l'Amministrazione della Marina vorreb-
be licenziare, anziché assumerne, come essa 
fa attualmente, in città ; 7° se sia vero che 
l'Amministrazione della marina, contraria-
mente ai suindicati accordi dello scorso an-
no, stia trattando con altre aziende per la 
cessione di officine e bacini dell'Arsenale ». 

L'onorevole Musatti ha facoltà di svol-
gere questa interpellanza. 

MUSATTI . L'interpellanza testé letta è 
stata da me presentata circa due mesi fa, 
quando alcune circostanze avevano allar-
mato la popolazione veneziana. Eiconosco 
subito che quest'allarme in parte non ha 
più ragione di essere, e che varie delle que-
stioni riflettenti l'Arsenale di Venezia fu-
rono superate dalla buona volontà del mi-
nistro della marina, il quale ministro, più-
tecnico che politico, può ricevere, per que-
ta sua cura amorevole, una parola di lode 
da parte socialista, insieme ad una parola 
di esortazione per continuare con maggior 
cura e con quell'amore che tutt i gli rico-
noscono per le cose del suo paese, nella 
via in cui si è messo anche riguardo alla 
trasformazione dell'Arsenale di Venezia. 

Malgrado quello che è stato fatto, non 
si è ripreso però un anno di tempo perduto, 
ed è per questo che credo, per quanto non 
sia più di completa attualità, di svolgere 
la mia interpellanza. 

Venezia, è bene ricordarlo, prima della 
guerra viveva quasi esclusivamente del suo 
porto, dell' industria dei forestieri e dell'ar-
senale. 

Allo scoppio della guerra europea nel-
l'agosto 1914, l ' industria dei forestieri venne 
a cessare d'improvviso, e così il porto per-
dette ogni sua efficienza. • 

L'Arsenale continuò* a funzionare con 
maggiore att ività, pei fini militari, ma alla 
fine della guerra, venne a cessare, per ne-

352 
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cessità di cose, anche ogni a t t iv i tà nell 'Ar-
senale di Venezia. 

Bicordo queste circostanze, perchè da 
esse sorgono impellenti e urgent i i doveri 
del Governo, per provvedere alla resurre 
zione economica della nostra cit tà : della 
nost ra cit tà che, dopo le zone invase, fu 
la località maggiormente colpita dalla 
guerra. 

Duran te e dopo la guerra, mai ho por-
t a to qui una parola di lamento per la 
mia cit tà, una parola per le infinite sue 
miserie, per l 'esodo infelice di t a n t a par te 
della sua popolazione, per t u t t o quello che 
essa ha sofferto, per le incursioni e le bombe 
lanciate dagli aeroplani sulla ci t tà stessa ; 
ben sapevo che t u t t o questo era conseguen-
za necessaria della guerra ed ho lasciato 
ogni piagnisteo, anche in questa Aula a 
coloro che avevano da farsi perdonare il 
loro at teggiamento favorevole alla guerra. 
E non presento il conto della mia ci t tà, il 
quale d 'a l t ra par te avrebbe proporzioni tali, 
per le quali lo Sta to sarebbe impotente a 
provvedere. 

Chiedo ora però al Governo che non 
ostacoli, ove non possa agevolare, la resur-
rezione economica di Venezia. 

E porto qui la parola del prole tar ia to 
socialista veneziano, il quale prima di t u t t o 
chiede questo : che sia mantenuto l'Arse-
nale in vi ta , e sia agevolato il suo sviluppo, 
la sua prosper i tà . 

Chiusa la guerra, si comprese immedia-
tamente da - tu t t i che lo Stato non avrebbe 
potuto continuare a mantenere l 'Arsenale 
di Venezia quale cantiere per la marina 
militare. Prescindendo dall ' indirizzo natu-
rale e generale della industrializzazione 
degli stabil imenti di Stato, prescindendo 
dal nostro speciale punto di vista sociali-
sta ant imil i tar is ta , era facile pensare che 
quando l ' Inghi l ter ra , la nazione navale più 
potente di Europa , ha sol tanto t re arsenali 
di Stato, l ' I ta l ia che ne acquis tava un sesto, 
e grandioso e potente , quello di Pola, e 
che non poteva, e non avrebbe potuto , per 
ragioni politiche e militari , sacrificare l 'ar-
senale di Taranto , era, dico, evidente che il 
Governo d ' I t a l i a avrebbe pensato alla sop-
pressione dell 'arsenale di Venezia quale 
cantiere per la marina mili tare. 

Ciò pensarono gli uomini di governo, ciò 
pensarono gl ' industriali , disposti a vedere, 
na tura lmente , ove siano da collocare i loro 
capitali , per farl i meglio f r u t t a r e ; e ciò 
pensarono gli stessi operai di Venezia. Né 
costoro dolsero, t u t t ' a l t ro ! Al pensiero 

che nello storico stabi l imento non si do-
vessero più costruire s t rument i di morte,, 
ma che anzi là, ove si aguzzò l 'ingegno e 
si temprarono i muscoli e si sacrificò t an to 
male r icompensata fa t ica , per produrre 
armi micidiali, si potesse invece lavorare 
per produrre s t rument i di civiltà, congegni 
di progresso per i traffici, si maturò la di-
fesa della esistenza di benemeri te categorie 
del prole tar ia to , che addes t ra te per t radi-
zione secolare alla specializzata creazione 
della nave, costituiscono, per le loro qua-
lità, e la disciplina del lungo lavoro, una 
vera ricchezza di t u t t o il prole tar ia to e 
della ci t tà . 

L 'arsenale non deve per i re ; deve scom-
parire come cantiere per la marina militare, 
deve t rasformars i in cantiere per la marina 
mercanti le e per le industrie metallurgiche: 
questo è il pensiero, l 'aspirazione, la vo-
lontà del prole tar ia to veneziano. 

Ma a questo punto si presentava imme-
dia tamente una questione. A chi la gestio-
ne dell 'arsenale di Venezia ? Non allo Sta to 
che giustamente cerca di sbarazzarsi, quan-
to più possibile, di t u t t i i propri stabili-
menti; quindi o alla industr ia p r iva ta ca-
pitalist ica o ai lavorator i unit i in coopera-
t iva . 

Noi chiamammo in quel momento a rac-
colta gli operai veneziani e t u t t e le forze 
vive della nostra ci t tà , a cominciare dai 
maggiormente interessati , dagli arsenalotti^ 
e vi furono discussioni aspre e lunghe, e 
vi furono polemiche, e da t u t t o ciò uscì 
fuori una parola di volontà della gran parte 
della c i t tadinanza: l 'arsenale dovesse essere 
mantenuto in vi ta e t ras formato in can-
tiere per la marina mercanti le e per le in-
dustrie metallurgiche, e dovesse essere affi-
dato alla cooperazione di lavoro e di pro-
duzione. 

A Venezia era sorta una cooperat iva di 
metallurgici veneziani, come il ministro 
della marina sa, che ha il suo cantiere nel-
l'isola di S. Elena, cooperat iva consorziata 
del consorzio metallurgico i tal iano. 

Questa cooperat iva nel suo breve pe-
riodo di vi ta ha dato ot t imi r isul tat i per 
lavori eseguiti e in corso di esecuzione tra 
cui ricordo sei cisterne, t ipo Adda, che il 
Ministero della marina le ha commesso. 

Essa, nel primo esercizio di vi ta del 1919,, 
impiegò in spese di impianto circa 900 mila 
lire e ult imò lavori per 650 mila lire. E 
una cooperat iva che della cooperazione non 
ha soltanto l 'e t ichet ta , ma che è aper ta a 
t u t t i i lavorator i e non domanda di meglio 
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che si iscrivano presso di essa, a preferenza 
di altri, operai avventizi licenziati dall 'ar-
senale. 

Ma, per qnanto l 'organismo sia ben di-
retto e amminis t ra to , cer tamente la coope-
rativa è t roppo debole per un ' impresa così 
grandiosa quale è quella di assumere la ge-
stione dell 'arsenale. 

E allora si pensò a quel Consorzio coo-
perativo metallurgici i taliani, che, per la 
propria potenzial i tà , per le prove molte-
plici di serietà tecnica e amminis t ra t iva , 
rappresenta veramente un organismo ca-
pace di assumere qualsiasi impresa e qual-
siasi lavoro. 

Con le sue 14 cooperative e con le sue 
16 officine sparse nel l ' I ta l ia set tentr ionale 
e centrale : (Cornigliano Ligure, Genova, 
Terni, Venezia, Brescia, Eeggio Emil ia , 
Suzzara, Spezia, Savona, Sampierdarena, 
Castenaso e Modena) esso ha in corso la-
vori per circa 26 milioni di lire, ed oltre che 
col modesto suo capitale azionario, funziona 
finora col solo finanziamento del l ' I s t i tu to 
nazionale di credito per la cooperazione, 
per 10 milioni. 

Certamente che, t an to per Venezia quan-
to per altre grandiose imprese, che il Consor-
zio sta t r a t t ando e che sono ben note all'ono-
revole ministro della mar ina e ai suoi col-
leghi del Governo, l ' I s t i tu to dovrà provve-
dere diret tamente e con l 'a iuto che lo S ta to 
ha l'obbligo di fornire, non solo per a iu tare 
la cooperazione, ma per difendere, a t t r a -
verso la cooperazione, la indust r ia metal-
lurgica nazionale, che t roppi pericoli corre 
nelle mani degli speculatori pr ivat i . L'es-
sere ricorsi al Consorzio nazionale i tal iano 
metallurgico fu per noi la chiave di vol ta 
Per il problema dell 'arsenale di Venezia. 

Il Consorzio aderendo alla nostra richie-
sta presentò domanda al Ministero della 
marina perchè l 'arsenale in t u t t o o in pa r te 
gli fosse concesso. Ma quando giungemmo 
ai Ministero della marina disgraziatamente 
^ questione era già pregiudicata . 

Durante la guerra era sorta a Venezia 
iniziativa per pa r t e di alcuni grossi ca-

pitalisti, per l ' impianto e lo sviluppo del 
Porto industriale di Venezia, ai Bottenighi, 
concretata in una convenzione t r a la So-
cietà del porto industr iale; il comune di 

enezia e il Governo ; per tale convenzione 
n e i l a vasta località dei Bottenighi deve sor-
gere il porto industriale, la annessa zona 

^striale e la pure annessa zona edilizia. 
~ progetto è in corso di esecuzione e, 

a i grado i pericoli na tura l i della specula-

zione pr iva ta , noi dobbiamo riconoscere, 
come abbiamo già da t empo riconosciuto, 
che è un progetto bellissimo. 

Il par t i to socialista, il quale è convinto 
che l 'avvenire del proletar iato è legato al 
più ampio sviluppo dell ' industrialismo ca-
pitalistico, deve fare ogni maggiore riserva 
su tale progetto, ma ha la coscienza di 
averlo favor i to per t u t t i i benefici che ne 
può t ra r re la classe operaia veneziana, che 
può t ra rne t u t t o il Paese nostro. 

Era gli impegni assunti dagli industrial i 
della Società del por to industr iale è com-
presa la costruzione di un grande cantiere 
affidato alla Società acciaierie e cantieri 
navali, e vicino a questo grande cantiere 
navale ne s tanno oggi sorgendo altri due. 
Ora se vi fosse la possibilità di una vi ta 
prosperosa per t u t t i e t re questi cantieri , 
non dovremmo che rallegrarci. Ma chi ri-
fletta alle condizioni della classe lavoratr ice 
e giudichi il problema, specialmente a t t ra-
verso i bisogni e le necessità della classe 
lavoratr ice, non può non riflettere al f a t to 
che questa classe è esposta a t u t t e le grandi 
alee della industria capitalist ica e che alla 
fine dell 'anno venturo 1' I ta l ia dovrebbe 
avere il 30 per cento di tonnellaggio di più 
di quello che essa aveva prima della guerra; 
ed allora si deve chiedere se t u t t i questi 
cantieri avranno la possibilità di avere com-
messe di lavoro, e quindi la possibilità di 
vivere ; e deve concludere che, se anche nel 
periodo iniziale essi avessero questa possi-
bilità, si può e si deve prevedere un prossi-
mo arresto di questa p rodu t t iv i t à e le con-
seguenti crisi gravissime di disoccupazione. 

Gli industrial i della Società del porto 
industr iale di Venezia sono t ra i più auten-
tici pescicani e questo, senza ombra di of-
fesa, ma come constatazione di fa t to . 

In vero essi hanno immaginato il porto 
industr iale di Venezia e la zona industr iale 
annessa come un impiego dei sopraprofi t t i 
di guerra da essi percepiti , onde sot t rar l i 
al fìsco, e sotto questo punto di vista credo 
che più autent ici pescicani di questi signori 
non vi possano essere. Ora quando noi ci 
presentammo al Ministero della marina , 
questi signori ci avevano già preceduti , e 
avevano chiesto addi r i t tu ra la concessione 
dell 'arsenale, t an to che il vostro predeces-
sore, onorévole ministro, l 'ammiraglio Del 
Bono, credet te suo dovere di incaricare 
immedia tamente alcuni tecnici di va lu ta re 
l ' importo dell 'arsenale, o meglio di va lu ta re 
quello che sarebbe s ta to il giusto prezzo 
d 'aff i t to nel caso che lo Sta to si fosse de-
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•«¡30 di concedere in affitto l 'arsenale stesso 
alla società. 

Si nar ra anzi a questo proposito che i 
r i sul ta t i dei tecnici conducessero a una va-
lutazione del prezzo d 'af f ì t to di due milioni 
a l l ' anno, che il ministro Del Bono, impres-
s ionato di questa cifra, abbia r idot to la ri-
chiesta a un milione. E si narra anche che 
41 f ronte alla richiesta del ministro, ìli un 
milione annuo, la società abbia risposto 
con una controfferta di 50 mila lire. 

F r a t t a n t o nell 'arsenale si t rovano già 
p ron t i t u t t i i materiali necessari per l ' im-
portazione e la costruzione di due battell i 
della Società; e con ciò, pendendo le t ra t -
t a t i v e , gli industriali miravano a prendere 
possesso, anzi più che mirare, prendevano 
in effetto, possesso di una par te dell'arse-
nale, met tevano i piedi, met tevano le ra-
dici nell 'arsenale di Venezia. 

Di ciò la classe operaia e il par t i to so-
cialista di Venezia si impressionarono; e si 
sollevarono, e sollevarono a loro volta gra-
vi e for t i discussioni polemiche e agita-
zioni, assistiti da t u t t i gli organismi nazio-
nali dèlia resistenza e della cooperazione 
de l proletariato. 

Appena venne al Ministero della marina 
l 'ammiraglio Sechi ci intendemmo facil-
mente con lui e venimmo ad un accordo 

<3he fu una vera transazione. Da una par te 
noi minacciavamo rappresaglie, scioperi lo-
cali e nazionali qualora l 'arsenale fosse con-
cesso alla società di capitalisti; d ' a l t ra par te 
per la costruzione di due bat tel l i la società 
aveva già tu t t i i material i pront i nell'arse-
nale,. e sarebbe stato un pregiudizio grave 
non accordare ad essa gli scali e le officine 
necessarie per la costruzione. 

Si addivenne così alla transazione. La 
marina concedeva alla Società due scali e 
officine annesse per due anni dal 1° lu-
glio 1919, per la costruzione dei due bat-
tel l i ; e si nominava una Commissione mi-
nister iale , composta di funzionari del Go-
verno , di r appresen tan t i dell 'Amministra-
zione comunale di Venezia, di rappresen-
t a n t i dell' industr ia , di rappresentant i delle 
cooperat ive e degli arsenalotti , per studiare 
la t rasformazione dell 'arsenale, da cedersi 
a l Consorzio operaio metallurgico italiano 
da l r° luglio 1921. 

Ma in questo periodo i lavori dei due 
battelli, hanno proceduto con una lentezza 
s t raord inar ia , e la Commissione di studio 
fu convocata soltanto il mese scorso, dopo 
le preoccupazioni e gli al larmi ai quali ho 
accennato e che mi determinarono a pre-

sentare l ' in terpel lanza; ed erano t an te e 
così gravi le preoccupazioni e gli allarmi, 
che ci si chiedeva un po' t u t t i a Venezia 
se eventualmente fossero muta te le diret-
t ive del ministro della marina. 

Si era soppressa la Direzione di artiglie-
ria (e questo era un provvedimento consen-
taneo alla t rasformazione da cantiere mili-
ta re in cantiere della marina mercantile), 
ma contemporaneamente par t ivano ufficial-
mente degli incoraggiamenti agli operai 
perchè richiedessero il trasloco agli arsenali 
di Pola, di Taranto e d i Spezia ; s ' in tavo-
lavano t r a t t a t i ve per una più larga zona 
da concedersi alla Società acciaierie e can-
tieri naval i ; si par lava di una concessione 
data dal Ministero per una scuola-officina 
e di al t re concessioni.che il Ministero stava 
per fare di altre par t i dell 'arsenale ad altre 
d i t t e ; e si veniva necessariamente, fatal-
mente, dolorosamente al periodo del licen-
ziamento degli operai avventizi , assunti du-
rante il periodo della guerra, mentre d'altra 
par te si procedeva alla vendita del mate-
riale di scarto, del materiale fuor i uso del-
l 'arsenale. 

Tut t i questi fa t t i , t u t t e queste coinci-
denze, t u t t e queste circostanze, davano l'im-
pressione che l 'arsenale di Venezia non do-
vesse semplicemente t rasformarsi , ma che 
fosse veramente in l iquidazione; anzi la 
vendi ta del materiale fuori uso diede luogo, 
secondo noi, e se ne è par la to anche qui, 
a non lievi inconvenienti . 

Io debbo essere grato al ministro della 
marina perchè, in seguito alle segnalazioni 
che mi sono creduto in dovere di fargli, ha 
ordinato al r iguardo delle indagini. Certo, 
avrei preferito che, invece di quelle inda-
gini, si fosse f a t t a una vera e propria e 
formale inchiesta in cui avessero potuto 
deporre spontaneamente t u t t i coloro che 
avevano qualche cosa da dire; allora il 
r isultato sarebbe forse s ta to ben diverso e 
avrebbe messo in evidenza come le v e n d i t e 
non sempre sieno state regolarmente fatte 
e come si siano compiute delle e s p o r t a z i o n i 
di macchine che non si dovevano in n e s s u n 
modo alienare. 

Per la concessione di u n a s c u o l a - o f f i c i n a 
c i siamo accordati coll 'onorevole m i n i s t r o 
della marina, i n modo che venga c o n c e s s a 
in gestione a l l a Cooperativa; ciò che toglie 
ogni pericolo per l 'avvenire d e l l ' a r s e n a l e >; 
ed altri provvediment i ha preso il Mini-
stero perchè l a t rasformazione d e l l ' A r s e -
nale non sia pregiudicata. M a ciò non b a s t a ; 
ed io mi auguro che la C o m m i s s i o n e possa 
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in breve tempo condurre a termine i suoi 
lavori e' presentare al ministro le sue con-
clusioni. 

Voi però, onorevole ministro, dovete 
considerare e tener presente che nella Com-
missione influiscono le aspirazioni della So-
cietà acciaierie e cantieri navali, la quale, 
messo il piede nell'arsenale, fa di tu t to per 
non levarlo, coltivando sempre meglio e sem-
pre più, la propria aspirazione di impadro-
nirsi di esso e di divenirne la sola padrona. 

So che questo non è nei propositi del 
Ministro ; ma è bene anche stabilire fin da 
ora questo che, se anche ciò fosse nei pro-
positi del Ministro, non sarebbe assoluta-
mente tollerato dalla ci t tadinanza vene-
ziana, e dal suo proletariato. 

L'arsenale di Venezia deve essere dato 
alla cooperazione ; o t u t t ' a l più, se la So-
cietà crederà ancora di servirsene per i due 
battelli in corso di costruzione, ciò potrà 
costituire la base per un accordo che si 
potrà e dovrà fare con le Cooperative. 

L'arsenale deve essere dato alla coope-
razione, non soltanto perchè è un dovere 
dello Stato di agevolare ed incrementare 
la funzione sociale della cooperazione, ma 
anche perchè questo è l 'unico modo di ga-
rantire la continuità di vita dell 'arsenale. 

L'industria metallurgica i ta l iana (se ne 
è parlato tanto in questi tempi ed anche 
in questi giorni alla Camera e ne parlava 
con quella competenza che gli è da t u t t i 
riconosciuta, il nostro compagno Turati), 
più che una vera industria, è un giuoco di 
capitali, di azioni, di borsa. Se noi vogliamo 
salvare qualche cosa di questa industria, 
quello che è utile, quello che è profittevole 
ancora, quello che è profittevole al prole-
tariato, noi dobbiamo affidarlo alle coope-
rative e metterlo al riparo da tu t to ciò che 
è esclusivamente gioco di borsa. 

Se i signori capitalisti vogliono fare de-
gli esperimenti, li facciano ai Bottenighi, 

hanno tre cantieri; l 'arsenale non deve 
cadere nel giuoco della speculazione, esso 
deVessere dato alle maest ranze perchè 
costituisce un prodot to della ricchezza 
cittadina e nazionale. Si può chiedere se 
saranno sufficienti, a risolvere tal problema 
importante, le forze finanziarie del l ' Is t i tuto 
nazionale di credito per finanziare il Con-
sorzio cooperativo operai metallurgici ita-
iani. io g p e r o g ì j m a s e n o n l o f 0 g s e r 0 j 

0 S t a t o deve mettere l ' I s t i tu to di credito 
P e r la cooperazione in condizione di poter 
e s ercitare la sua funzione e di poter finan-

r e il Consorzio. 

Eliminato il profitto capitalistico, si 
avrà il modo di arricchire il nostro paese,, 
perchè le maestranze non domandano la-
voro inutile, bensì quel lavoro utile che-
esse ormai sono in grado di produrre da 
sole, per conto del paese. Ma bisogna far 
presto, onorevole ministro, anche per un 'a l -
t ra considerazione. Sono avvenuti i licen-
ziamenti dolorosi, ma fatali , degli avven-
tizi assunti durante il periodo della guerra 
e gli operai licenziati sono migliaia e migliaia. 
Non è soltato umano preoccuparsi della loro 
condizione, ma è anche necessario impedire 
che queste maestranze vadano disperse, 
perchè disperse non hanno più quel valore 
speciale di produzione che hanno, se man-
tenute compatte. 

Le cooperative non assumeranno certa-
mente gli incapaci anzi esse hanno t u t t o 
l ' interesse di essere più rigorose, non dirò 
dello Stato, ma dei capitalisti dell ' industria 
pr ivata , e ammetteranno al lavoro soltanto 
gli operai che siano veramente capaci d i 
produrre, ma non si lascieranno sfuggire il. 
personale veramente utile. 

Onorevole ministro, è necessaria la mag-
giore sollecitudine possibile nella risolu-
zione di questo problema. Concludo ri-
cordandole che i lavoratori veneziani, nel-
l 'interesse della cit tà, della produzione na-
zionale e del più civile svolgimento del 
progresso sociale, reclamano il loro arse-
nale. Sono organizzati e maturi , con i loro 
organismi locali e nazionali, per la gestione 
di una tale impresa ; si propongono di sal-
vare nell 'antico stabilimento la industr ia 
metallurgica dai pericoli gravissimi del ca-
pitalismo speculatore. 

Noi diciamo al ministro della marina e 
al Governo che essi hanno l'obbligo di as-
secondare in ogni modo e rapidamente ta l i 
nobili aspirazioni e la loro completa rea-
lizzazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di pa r l a re 
l 'onorevole ministro della marina. 

SECHI, ministro della marina. Veramente 7 * mi ero prepara to a rispondere molto pe-
destremente ai sette punti del l ' interpel-
lanza che l 'onorevole Musatti aveva pre-
sentato. 

Invece l 'onorevole interpel lante ha f a t t o 
un alato, complesso discorso ed io sono u à 
po' perplesso nel rispondergli, perchè esso 
aumenta le difficoltà, date anche le mi& 
negative qualità oratorie. 

In ogni modo desidero dire a n z i t u t t o 
che riconosco pienamente, anche pei do-
veri di ufficio che ho disimpegnato in pas -
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sato," i grandi sacrifizi che Venezia ha sop-
portato durante la guerra. E come ebbi oc-
casione di dire altra volta, il modo come 
la cittadinanza li ha sopportati è vera-
mente molto apprezzabile, perchè la sua 
serenità e la sua fermezza hanno molto 
giovato al raggiungimento dei fini che la 
guerra si proponeva. 

Desidero poi spogliarmi di un elogio che 
ha voluto rivolgermi l'onorevole interpel-
lante, nei riguardi di ciò che si è fatto con 
la Società delle acciaierie e dei cantieri ve-
neziani, perchè la convenzione che ha li-
mitato a due anni la concessione di parte 
dell'arsenale di Venezia a questa ditta, la 
trovai firmata quando assunsi questa ca-
rica. Essa ha la data del 27 maggio ed io 
sono diventato ministro il 23 di giugno. 

Quindi fu il mio predecessore che si rese 
conto della necessità di non impegnare 
troppo l'avvenire e limitò a due anni la 
concessione. 

Non posso entrare in merito, e dire se 
questo sia stato un bene o un male; ma 
non posso a meno di rilevare che, in virtù 
di questa concessione vi sono a Venezia in 
costruzione due piroscafi, che altrimenti non 
vi sarebbero. 

Questo è un dato di fatto. Eilevo pure che 
bene o male, la maestranza è stata impie-
gata nella costruzione di questi piroscafi, 
ed essa altrimenti si sarebbe trovata in dif-
ficoltà per trovare occupazione. 

Ma tuttociò non ha a che vedere con 
quello che desidero rispondere all'onorevole 
interpellante. 

Egli ha rilevato che la Commissione in-
caricata di studiare il trapassò e l'utilizza-
zione definitiva futura dell'arsenale è stata 
riunita, con molto ritardo. 

Eiconosco che la Commissione è stata 
convocata dopo che l'interpellanza fu pre-
sentata; ma desidero chiarire che da tempo 
ci avevo pensato, e che una delle ragioni 
del ritardo fu la crisi del secondo Gabinetto 
l i itti che fece cambiare il sottosegretario di 
Stato il quale avrebbe dovuto presiedere la 
Commissione. Io non potevo pregare una 
persona nuova, il primo giorno che assu-
meva l'ufficio, di affrontare immediatamente 
un problema di tanta importanza. Così, per 
far presto, per troncare le corna al toro, 
ho finito per presiedere io la prima adu-
nanza. 

Ad ogni modo questo ritardo della con-
vocazione della Commissione non può es-
sere stato gran che nocivo, perchè la con-
venzione con la ditta scadé nel 1921. 

Abbiamo quindi anno di tempo per 
studiare questo trapasso, questa nuova or-
ganizzazione, e in un anno di tempo, con 
buona volontà, molte cose si fanno e si pos-
sono condurre in porto completamente. 

Gli allarmi che ha esposto l'onorevole in-
terpellante circa la sorte future dall'Arsenale 
diVenezia,in seguito ai provvedimenti ai qua-
li ho ritenuto di dover dar corso, mi con-
senta di dirlo, sono infondati. Capisco co-
me siano sorti in città, specialmente in una 
città dove si parla molto ; ma effettiva-
mente,se vi si riflette sopra, essi non possono 
essere giustificati ; anzi bisogna convenire 
che la modificazione apportata nell'ordina-
mento dell'Arsenale è stata fat ta proprio 
allo scopo di preparare il trapasso alla 
nuova funzione che l'Arsenale stesso dovrà 
disimpegnare. 

Esisteva a Venezia il servizio speciale 
delle piccole artiglierie che ho fatto trasfe-
rire all'Arsenale di Pola, e naturalmente ho 
cercato di fare andare a Pola anche gli 
operai che disimpegnavano quésto servi-
zio, e che avessero voluto andarvi. Ma non 
si può parlare di disgregazione delle mae-
stranze, perchè si t ra t tava di una sessan-
tina di operai dei quali, se ben ricordo, non 
più di cinque o sei hanno domandato il tra-
sferimento a Pola. 

Quanto al trasferimento di altri ope-
rai, non se n'è effettuato alcuno ; ho sol-
tanto voluto farmi una idea di ciò che de-
sideravano fare gii operai di Venezia, an-
che per sapere in quali termini e su quali 
basi avrei dovuto trattare col nuovo ente, 
che assumerà l'esercizio del cantiere ; per-
chè altro è chiedere al nuovo ente di as-̂  
sumere 800 operai, altro è chiedergli di as-
sumerne soli 200. 

Nella questione degli operai bisogna fare 
una considerazione fondamentale, che mi 
pare sia sfuggita all 'interpellante. 

Negli arsenali abbiamo operai perma-
nenti e operai avventizi. Gli operai perma-
nenti hanno diritti acquisiti nei riguardi 
dello Stato, diritti che ho già dichiarato 
formalmente di volere nel modo più asso-
luto rispettare. Desidero anzi andare un po 
più in là dei loro diritti; perche, a rigore, 
l'operaio permanente può essere trasferito 
da un arsenale all 'altro, ma siccome, m 
questi tempi specialmente, i trasferimenti 
portano molti guai finanziari e dissesti fa-
miliari, desidero farne a meno per quanto 
posso. 

Quanto agli operai avventizi, invece, 
essi non hanno nessun diritto acquisito nei 
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riguardi dello Stato; sono operai a giornata, 
e nello stesso modo che un industriale 
chiama più gente, quando ha bisogno di far 
un maggior lavoro, ed un capomastro as-
sume un maggior numero di muratori in 
condizioni analoghe, cosi l'Amministrazione 
della marina chiama operai avventizi negli 
arsenali, quando ha bisogno di.intensificare 
un determinato lavoro. 

Ed è pacificamente ammesso, anche dal 
partito socialista, che, quando è terminato 
il lavoro, l'operaio avventizio è licenziato 
e va a cercarsi un altro lavoro. Non dico 
che sia la migliore situazione sociale quella 
dell'operaio che debba andare ramingando, 
ma oggi la società è organizzata così ; ed 
io ho avuto assoluta necessità di licenziarne 
non solo dall'arsenale di Venezia, ma da 
tutti gli arsenali del regno. Anzi il prov-
vedimento è stato preso d'accordo col mi-
nistro della guerra, in modo da fare iden-
tico trattamento agli operai avventizi delle 
due Amministrazioni militari, ed evitare in 
tal modo possibili disparità e conseguenti 
lamentele. 

Debbo però aggiungere, che a quésti ope-
rai avventizi si sono fatte delle condizioni 
di licenziamento assolutamente eccezionali, 
sia perchè i licenziamenti sono stati sca-
glionati in modo da evitare di gettare sul 
mercato una massa troppo grande di di-
soccupati nello stesso momento, sia perchè 
si sono concesse larghissime indennità di 
licenziamento, che vanno oltre le sessanta 
giornate lavorative; ed in questo, lo di-
chiaro, il ministro del tesoro mi ha dato 
con molta cordialità il suo assenso, e mi ha 
facilitato la preparazione di questo grosso 
licenziamento, per modo che un operaio po-
trà restare disoccupato tre o quattro mesi 
senza risentirne alcun disagio. E , siccome i 
licenziamenti son cominciati ieri 1° agosto 
e si protrarranno fino a novembre, non è a 
dirsi che questa massa di avventizi si di-
sgregherà immediatamente. 

D'altra parte, quando nell'arsenale di 
Venezia si sarà insediato l 'ente, il Mini-
stero dovrà preoccuparsi anzituttto della 
sistemazione degli operai permanenti, per-
chè quelli che non potranno restarvi do-
vranno per necessità di cose esser trasfe-
r ì ad altro arsenale; quindi occorre con-
siderare anzitutto il modo di fare assumere 
ajl Ente che avrà in concessione l'arsenale 
a i Venezia gli operai permanenti che vor-
ranno passare alle sue dipendenze, ed a 
c°Hocare altrove quelli che non vorranno 
Passare. S i^ l 'Ente vorrà poi assumere de-
e 1 avventizi, tanto meglio. 

Per quel che riguarda la nuova siste-
mazione dell'arsenale di Venezia, una parte 

! dovrà rimanere all'Amministrazione della 
marina, perchè la marina non può abban-
donare completamente Venezia, per ragioni 
militari sulle quali sarebbe inutile dilun-
garsi. Al massimo però saranno impiegati 
250 o 300 operai ; sarà una sistemazione 
molto modesta, rispondente a criteri di 
economia alla quale tutti dobbiamo ispi-
rarci in questo momento. 

Attualmente una parte dell'arsenale è 
occupata dalla Società Cantieri ; se io vo-
lessi oggi mandarla via, commetterei un 
delitto perchè vi sono due piroscafi in alle-
stimento, e inoltre rimarrebbero per qual-
che tempo senza lavoro gli operai. Certo 
io mi propongo di cercare di licenziarla 
ai più presto, ma sono propositi che si fa più 
presto a dire che fare; non lascerò ad essa 
impostare altri piroscafi, di questo prendo 
impegno formale, ma dovrà completare 
quelli in corso di allestimento, e ciò, non 
solo perchè non voglio impegnarmi in una 
lite con la Società, ma anche perchè que-
sto allestimento è una questione d'inte-
resse generale. 

I l Governo, per mezzo di persone più 
di me autorevoli, ha dichiarato tutta la 
sua simpatia per il sistema cooperativo ; 
aggiungo modestamente che anch'io ho una 
grandissima simpatia per questo sistema, 
perchè ritengo che con esso si possa com-
piere una vera opera di pacificazione so-
ciale ; ma non bisogna procedere con la 
testa nel sacco, bisogna essere sicuri che 
queste cooperative siano in grado di fun-
zionare. 

Altro è gestire delle piccole aziende, al-
tro gestirne delle grandi ; non si t ra t ta sol-
tanto di una questione finanziaria, ma 
anche di capacità tecnica e direttiva che, 
specie in questi momenti, ha grandissima 
importanza sol che si pensi all'enorme dif-
ficoltà che si incontra per l'approvvigiona-
mento delle materie prime. 

Si capisce che tutto si potrà fare, ma 
non è certo facile assicurare il funziona-
mento di una cooperativa in una azienda 
abbastanza vasta quale è quella della parte 
dell'arsenale di Venezia che potrà essere 
ceduta alle coopefative stesse, perchè sarà 
forse l'azienda più vasta che gli elementi 
cooperativisti eserciteranno in Ital ia in fatto 
di industrie metallurgiche. 

La Commissione ha già esaminato molti 
progetti, ed io raccomando che mi siano 
presentate presto proposte concrete. Se la 
Cooperativa metallurgica veneziana, la qua-
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le so già che sta studiando la questione in-
sieme al Consorzio metallurgico italiano, 
darà sufficienti affidamenti di bene eserci-
tare l'azienda, sarò ben felice di affidarla 
ad essa. 
- Confido che a questo punto si possa ar-

rivare, ma oggi non posso prendere impe-
gni, perchè rischierei di mandare a male 
tutto, con danno per gli operai, finché non 
avrò avuto affidamenti, non soltanto dal 
lato finanziario, ma anche dal lato tecnico 
e della capacità direttiva. 

Quanto al finanziamento che dovrebbe 
concedersi non sono competente a prendere 
impegni, pero prometto che interesserò vo-
lentieri i miei colleglli del Governo, che 
hanno competenza in materia, se necessario. 

L'onorevole interpellante ha sollevato il 
dubbio che l 'attuale, società, che ha messo 
i piedi nell'arsenale, ci si abbarbichi un po' 
troppo. Non so che cosa pensino i dirigenti 
la Società ; per conto mio ripeto, che biso-
gna che la società finisca di allestire i due 
piroscafi, e dopo di ciò se ne dovrà andare, 
almeno se rimarrò io a questo posto. 

Quanto alle trat tat ive con altri indu-
striali per concessioni parziali o totali del-
l'arsenale assicuro l'onorevole interpellante 
che non ho mai sentito parlarne, in ogni 
caso le avrei negate senz'altro. 

Credo così di aver risposto, in forma 
molto dimessa ma con sufficiente chiarezza, 
ai quesiti dell'onorevole interpellante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Musatti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MUSATTI . In complesso debbo prendere 
atto della risposta cortese del ministro della 
marina che si sostanzia in assicurazioni che 
debbono tranquillare coloro che si sono in-
teressati della questione e soprattutto la 
classe operaia veneziana, 

Le riserve dell'onorevole ministro, ri-
guardo agli affidamenti che giustamente egli 
richiede dal lato tecnico e amministrativo 
dall'organismo cooperativo che deve assu-
mere l'arsenale, non ci danno alcuna preoc-
cupazione, sicuri come siamo che il Consor-
zio operaio metallurgico saprà dare tutte 
le garanzie che forse altri organismi non 
avrebbero potuto dare. 

Non abbiamo pensato neanche lontana-
mente che l'arsenale fosse dato alla Coope-
rativa operai metallurgici veneziani, che è 
troppo piccolo organismo per dare le dette 
garanzie; ma essa è associata al Consorzio 
nazionale delle cooperative, e la richiesta 
è fatta da questo grande organismo che ha 
dato prove di valore e di capacità tecniche 

j e amministrative, le quali meritano tutta la 
Considerazione del Governo. 

So le difficoltà che dovrà affrontare que-
sto organismo in confronto all'industria pri-
vata, specialmente per assicurarsi le materie 
prime, ma non dubiti l'onorevole ministro 
che se ci sono nel mondo capitalistico bor-
ghese menti abituate a questi sforzi e spe-
culazioni, anche nelle nostre forti coopera-
tive sono persone capaci di tener testa alla 
concorrenza degli industriali privati , e di 
assicurarsi tutto quel che occorre per il fun-
zionamento dei loro organismi, e per affer-
mare le superiorità che questi organismi 
presentano in confronto ai pericoli per la 
economia pubblica ai quali l'industria ca-
pitalistica è necessariamente legata. 

L'onorevole ministro dice che abbiamo 
ancora un anno di tempo, e che è inutile 
precipitare. Mi permetta l'onorevole mini-
stro di non essere d'accordo con lui. È vero 
che il compromesso parla di due anni, ma 
quanto più presto si farà a consegnare una 
parte dell'arsenale al Consorzio delle coo-
perative, tanto prima interverrà un cer-
to senso di calma nella massa operaia, e 
la questione si avvierà a quella soluzione 
verso la quale tanto lui come io, siamo in-
clini. 

Non-si fa questione di mandar via la 
Società prima che abbia finito i due piro-
scafi; la Società avreì)be l'obbligo di finirli 
entro due anni, ma sapevamo tutt i che 
in due anni non li avrebbe finitij e lo sa-
peva la stessa Società che ha assunto 
l'impegno, e che ha speculato anche su 
questo. 

Malgrado ciò, non dubiti l'onorevole mi-
nistro che aspetteremo ; è una necessità, 
anche nell'interesse degli operai impiegati 
nella costruzione, che i due battelli siano 
ultimati. Ma questa esigenza può magni-
ficamente essere conciliata con un principio 
d i esecuzione, della cessione al C o n s o r z i o 
appena la Commissione abbia prese le sue 
conclusioni. Accogliete questo suggerimen-
to, che non avrebbe autorità se lo dessi io, 
ma che è maturato in lunghe discussioni di 
coloro che hanno capacità e interesse a ri-
solvere questa questione ; sarà molto me-
glio di attuare più. presto che sia possibile 
questo progetto anche ne» riguardi degli 
avventizi. 

So bene che lo Stato non ha alcun ob-
bligo giuridico con gli avventizi. Ma la cosa 
non è così semplice, come ha esposto l'ono-
revole ministro ; e il partito socialista non 
professa la dottrina del limone spremuto, 
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che si deve b u t t a r via. Comprendiamo che, 
finito il lavoro, è finito il rappor to giuri-
dico f ra lo Stato e gli avventizi . Ma ciò 
non toglie che Io Stato, si sia servito di 
questa gente per anni e anni durante la 
guerra ; non si t r a t t a di un avvent iziato 
di pochi giorni o sett imane, ma di un av-
ventiziato che è dura to per t u t t o il periodo 
della guerra, in cui questi operai hanno la-
vorato in mezzo a t u t t e le privazioni e i 
tormenti e i pericoli della guerra. 

Onorevole ministro, è una questione di 
umanità, di cuore. Io non éonsidero il que-
sito come un problema arsenalizio, ma lo 
considero come un problema di disoccupa-
zione. Creda il Governo, che ha s f ru t t a to 
il lavoro di questa povera gente per t u t t i 
gli anni della guerra, e ora si t rova nella 
dolorosa necessità di.doverli licenziare, che 
esso ha l 'obbligo morale di cercare che 
questa disoccupazione sia lenita quanto più 
è possibile. E dacché c'è in vista una t ra-
sformazione, la quale può consentire che 
almeno una par te di questa massa di av-
ventizi sia assorbita, il Governo deve cu-
rare la soluzione del problema, onde le Coo-
perative che assumeranno la concessione 
dell'arsenale, possano assorbire anche una 
parte di questi lavoratori , che hanno dato 
la loro opera nell 'arsenale per tempo sì 
lungo e difficile. Per quanto siano licen-
ziati a scaglioni in qua t t ro mesi, per una 
città come Yenezia, è una maest ranza 
troppo numerosa. Credo che siano più. di 
duemila i licenziati ge t ta t i nella disoccu-
pazione. Lo Sta to poi fa un buon affare, 
cercando di tenere uni ta quanto è più pos-
sibile questa maes t ranza ; e inoltre compie 
un dovere di umani tà e di riconoscenza per i 
le prestazioni di questa benemerita cate-
goria di operai. 

E quanto ai permanent i , non entro nel 
dettaglio della t rasformazione. Questo è 
compito della Commissione la quale stu-
dierà le modal i tà della t rasformazione 
stessa e quindi dell 'assunzione dei perma-
nenti,^se e quando si debbano assumere. Cer-
tamente il ministro fa rà ai permanent i le 
condizioni di maggiore agevolazione, per-
chè egli ha t u t t o l ' interesse a risolvere nel 
miglior modo il problema, in quanto si 
disfa di un grande stabil imento che costi-
tuisce una grande passività. Ed è per questo 
che pensò, sin dalla fine della guerra, di di-
sfarsene. 

Ora se anche lo Sta to farà qualche 
sacrificio, per rendere meno aspri gli ul-
timi giorni di questi operai, che hanno , 

da to chi 10, chi 15, chi 20, chi 30 anni - e 
anche più - della loro operosità all'arsenale,, 
non solo fa rà il proprio dovere, ma anche 
il proprio interesse, e quando sarà così ar-
r ivato alla liquidazione dell 'arsenale av rà 
f a t t o della maestranza arsenalizia un ele-

. mento e un cont r ibu to ot t imi per l'eco-
nomia nazionale. 

Non ho al tro da aggiungere. Eingrazio 
il ministro della sue buone intenzioni, per-
chè era necessario che venisse una sua pa-
rola ad assicurarci che niente vi è di mu-
ta to nei suoi propositi; che venisse una 
parola, per cui le masse operaie veneziane 
sappiano che siamo sulla buona via, e non 
è lontano il momento in cui il loro pen-
siero, la loro volontà saranno realizzati; 
mantenere in vi ta l 'arsenale, con la t ra -
sformazione necessaria di esso in cant iere 
per la mar ina mercanti le e l ' industr ia me-
tal lurgica. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te rpe l lanza 
dell 'onorevole Trozzi al ministro della guer-
ra, « sulla condot ta dei funzionari del Ge-
nio civile nelle zone t e r remota te della Mar-
s i ca» . 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
pel lante s ' intende che l 'abbia r i t i ra ta . 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Si-
pari , ai ministri del tesoro e dei lavor ipub-
blici, «per conoscere se sia esat ta la notizia 
che i sei milioni s tanziat i ne l l ' autunno 1919 
per a l t re costruzioni asismiche nella zona 
del te r remoto del 13 gennaio 1915, siano 
serviti invece sol tanto a coprire le spese di 
lavori precedentemente eseguiti, e se, ad 
ogni modo, sia esat to che lo Sta to non in-
tenda costruire un maggior numero di ca-
sette asismiche nei paesi rasi al suolo quali 
Gioia nei Marsi, Ortucchio, Lecce nei Mar-
si, Collarmele, Pa t e rno e Canistro che sono 
s ta t i t r a t t a t i in modo irrisorio r ispet to alle 
costruzioni asismiche eseguite negli a l t r i 
paesi della regione ; e se infine il Governo 
non creda doveroso s tanziare fondi acre-
guati per completare il fabbisogno delle 
nuove costruzioni asismiche, così part igia-
namente e capricciosamente distr ibuite f ra 
i diversi centri , f avo rendo i meno danneg-
giati e t rascurando quelli comple tamente 
d i s t ru t t i ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sipari ha 
facol tà di svolgerla. 

S I P A R I . Onorevoli colleghi; delle rico-
struzioni nella Marsica già mi sono occu-
pato in precedenti sedute ; ma in esse de-
l ibera tamente mi sono as tenuto dal t ra t -
t a r e l 'a rgomento delle caset te asismiche 
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precisamente perchè intendevo svolgerlo 
con ampiezza in occasione della discussione 
di questa interpellanza. 

Nell'autunno del 1919, in seguito a v i v e 
richieste della popolazione e di rappresen-
tant i in Parlamento, il ministro del tesoro 
finalmente concesse altri sei milioni, ap-
punto destinati a completare il fabbisogno 
delle nuove costruzioni asismiche in tutta 
la zoua devastata dal terremoto del 1915. 
Senonchè nel mese di febbraio scorso si 
sparse la voce che i sei milioni stanziati 
a questo scopo fossero stati, invece, com-
pletamente assorbiti per la liquidazione di 
precedenti lavori. E allora presentai la 
interpellanza che oggi viene in discus-
sione alla Camera. Per molti mesi non ho 
potuto ottenere che venisse svolta, anzi 
decadde, e dovetti ripresentarla per ab-
binarla a quella del collega Trozzi, che 
oggi mi dispiace di non veder presente, e 
che intendeva occuparsi specialmente del-
l 'altro argomento, per noi impellente, del 
personale addetto alla ricostruzione delle 
zone devastate dai terremoto. Del perso-
nale ho già parlato lungamente in occa-
sione della discussione generale sulle co-
municazioni del Governo; perciò ini limi-
terò semplicemente a ricordare come pa-
recchie delle deficienze, che si verificano 
nella esecuzione di quei lavori, rimontano 
non solo al personale dell'Ufficio del Genio 
civile, ma anche alla cattiva distribuzione 
di esso n^i diversi centri, e alla sua insuf-
ficienza numerica. 

Limitandomi all' argomento della mia 
interpellanza, passo a spiegare come nel 
primo momento, dopo avvenuto il disastro, 
oltre che avere imposto a quella regione 
un regime assolutamente militaresco, si 
vplle imporre anche una forzata ricostru-
zione di paesi in luoghi diversi da quelli 
in cui essi erano da secoli piantati. Quello 
che non era riuscito affatto in Calabria con 
apposita legge, cioè lo spostamento degli 
abitat i dopo tanti anni, si è voluto con la 
forza imporre agli Abruzzi, e si sono visti 
paesi ricostruiti fino a otto chilometri di 
distanza da quello che era il centro seco-
lare dell 'attività della popolazione. Com-
prendete facilmente come in seguito a tali 
criteri, grande siano il malcontento gene-
rato, e che molti e molti milioni siano an-
dati sperperati appunto per la errata ubi-
cazione dei nuovi centri. 

Le popolazioni che in tanto abitavano 
nell 'alta montagna, in quanto ivi esercita-
vano l'industria dell'allevamento del be-

stiame, era chiaro che non potessero abban-
donare la montagna per tornare a sera con 
le mandrie nella pianura, dove non ave-
vano stalle, poiché, se il Governo ha rico-
struito colà le abitazioni, non ha ricostruito 
le stalle. 

E per conseguenza queste popolazioni 
erano costrette a pernottare insieme al be-
stiame nelle stalle dirute degli antichi abi-
tati , dei quali a bella posta si ritardava la 
ricostruzione o là riparazione, per indurre i 
poveri cittadini a scendere nei barracca-
menti del piano. E perciò ancora oggi lo 
stato di fat to è che nei paesi di montagna 
ancora è da ricostruire più della metà delle 
case dirute, mentre i nuovi centri non sono 
abitati . 

Lo stesso Ministero dei lavori pubblici 
dovette riconoscere questo errore e chiese 
al Ministero del tesoro nell'autunno 1919 
una nuova assegnazione di fondi, appunto 
di 6 milioni. 

Ma la notizia, cui ho accennato, che cioè 
i fondi fossero stati già assorbiti, mi muo-
veva a domandare al Ministero dei lavori 
pubblici se la notizia fosse esatta e al Mini-
stero del tesoro se non intendesse di allar-
gare le provvidenze e di stanziare nuovi 
fondi per integrare ulteriormente il fabbi-
sogno di quei lavori. 

Durante la discussione fat ta nella se-
duta antimeridiana di oggi nella quale si 
è approvata la legge per lo stanziamento 
di 300 milioni per opere urgenti, avendo 
svolto apposito ordine del giorno, io ho 
avuto finalmente assicurazione dall'ono-
revole ministro dei lavori pubblici che una 
parte dei 36 milioni da me domandati per 
la zona devastata dal terremoto del 1915 
sarebbe stata certamente compresa nel 
piano organico di distribuzione dei 300 mi-
lioni oggi approvati. 

Ma tale risposta non mi sodisfa appieno, 
perchè a me occorre di sentire una parola 
rassicuratrice sulla distribuzione di questa 
somma. 

Vi sono paesi, onorevole sottosegretario 
di Stato pei lavori pubblici, i quali sono 
assolutamente abbandonati rispetto ad al-
tri. E quando ella, come l'onorevole Pan-
tano fece, si recherà sopra posto, non po-
trà rimanere che colpito dolorosamente per 
le discrepanze che vi sono fra paese e paese, 
distanti pochi chilometri l'uno dall'altro. 

Vi sono paesi completamente rasi al 
suolo, c o m e Gio ia dei Mars i , Ortucchio , 
Lecce dei Marsi, Collarmele, Paterno e Ca-
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nistro, i quali hanno un numero di ab i ta -
zioni esiguo. 

Vi sono-invece paesi , che hanno a v u t o 
poche case rase al suolo, nei quali si sono 
cos t ru i t i in ter i qua r t i e r i di case, e che per 
g iunta sono d isab i ta te . 

I l so t tosegretar io di S t a to per i lavori 
pubbl ici vo r rà ass icurarmi a lmeno che le 
perizie, che fu rono disposte dal l 'onorevole 
P a n t a n o per i paesi maggiormente danneg-
giat i e peggio serviti , sa ranno pres to appro-
va t e . Sono sei mesi che ' le disposizioni al 
r iguardo fu rono i m p a r t i t e all 'Ufficio del 
Genio civile di Avezzano. 

I l Ministero in t ende sollecitare i lavori'? 
Su questo p u n t o io desidero avere u n a 

r i spos ta . 
Le condizioni della Marsica e della zona 

c i rcos tan te sono ancora m3l to pietose. Pur -
t r o p p o la r iparaz ione di quella regione ri-
chiederà ancora mol t i ann i e mol t i milioni; 
ma quello che urge oggi s o p r a t u t t o è di cer-
care di r ime t t e re al r icovero quelle popo-
lazioni ; perchè, onorevoli colleghi, qui non 
si t r a t t a di d isoccupazione che p roduce 
malcon ten to , ma si t r a t t a di a l t r a causa, 
forse anche più assi l lante della disoccupa-
zione che p roduce m a l c o n t e n t o ; che è l'es-
sere senza t e t t o , per una popolaz ione la 
quale vive a u n ' a l t i t u d i n e di circa mille 
metr i , sot to il m a n t o della neve per cinque 
mesi de l l ' anno ! 

E non mi di lungo oltre. 
Confido che la r i spos ta che mi ve r rà da l 

Governo sarà comple t amen te esaur ien te e 
a d e g u a t a a l l ' i m p o r t a n z a de l l ' a rgomento 
svolto. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a to per i lavori pubbl ic i ha fa-
coltà di par la re . 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Mi a t t engo anz i t u t t o nel la 
r isposta a l l 'onorevole in te rpe l l an te , nei ter -
mini stessi coi qual i l ' i n te rpe l l anza era 
s t a t a concepi ta . 

E i n t a n t o , pr imo p u n t o che ven iva po-
sto a l l ' a t t enz ione della Camera dal l 'onore-
vole Sipar i : Sono s t a t i des t ina t i ad a l t ro 
scopo i sei milioni s tanz ia t i con decre to del 
1919 re la t iv i a costruzione di caset te asi-
smiche ? 

A ques ta d o m a n d a , che l 'onorevole Si-
pari , nel dubbio di cui la c i rcondava , inten-
deva a p p u n t o r i fer i rs i come d e t e r m i n a t a 
da in formazioni autorevol i , io r ispondo re-
c isamente che la sua apprens ione non ha 
ombra di f o n d a m e n t o . 

I sei milioni des t ina t i col decr ? del 
novembre 1919 r imangono assegnat i a quegli 
scopi precisi per i qual i l 'assegnazione f u 
in iz ia lmente f a t t a . 

Viene poi nel secondo p u n t o del l ' in ter -
pel lanza del l 'onorevole Sipari la ques t ione 
della cos t ruzione di un maggior numero di 
case t te asismiche. 

Non ho bisogno di dire a l l 'onorevole 
in te rpe l l an te , r e l a t i vamen te ai comuni com-
presi nelle zone t e r r e m o t a t e , come ques ta 
funz ione r i cos t ru t t i va venga oggi svol ta , in 
q u a n t o l ' opera dello S ta to è i n t eg ra t a dal-
l ' opera de l l 'Unione edilizia nazionale e do-
v rà essere a n c o r a maggiormente i n t e g r a t a , 
a lmeno negli scopi del legis latore e del 
Governo. 

Questo è a p p u n t o il fine da raggiungere : 
in tegrare l 'azione dello S t a to m e d i a n t e l 'o-
pera del l 'Unione edilizia nazionale . 

P e r ques to fine di r icos t ruzione delle 
case t te asismiche vennero des t ina t i 20 mi-
lioni, e si è p rocedu to con decreto ministe-
riale del 12 luglio 1919 a s tabi l i re i comuni 
nei quali l ' opera del de t to E n t e Unione edi-
lizia dovrà essere c o n d o t t a per l 'esecuzione 
di t u t t i quest i lavor i . 

Sono compresi in ques to elenco di co-
muni propr io quelli indica t i da l l 'onorevole 
Sipari nel tes to della sua in terpel lanza . 

Osservo poi a l l 'onorevole Sipar i che 
da p a r t e del Ministero non vi sarà a lcuna 
diff icoltà ad esaminare le condizioni di t u t t i 
quei comuni che potessero essere r imas t i 
e v e n t u a l m e n t e esc lus i da questo elenco, e 
che non abb iamo nessuna difficoltà a for-
mare un elenco supple t ivo in cui even tua l -
m e n t e possano essere inc lus i t u t t i i comuni 
che most rassero , per le loro condizioni , di 
po te r o t tenere questa u l te r iore assegnazione 
della costruzione di case t te asismiche. 

L 'onorevo le Sipar i pa r l a ancora di mag-
giori fond i che il minis t ro del tesoro do-

-vrebbe assegnargli . 
Orbene, su ques to p u n t o il minis tero dei 

lavori pubbl ic i non è alieno da l f a r pre-
sente al minis t ro del tesoro t u t t e q u a n t e le 
necessi tà finanziarie che u l t e r io rmente si 
rendessero urgent i . 

N o n ho d ' a l t r a pa r t e , bisogno di ag-
giungere nul la a ciò che l 'onorevole inter-
pe l lan te già p r ima osservava , nel senso 
che, sopra i fondi s tanz ia t i con la legge ap-
p r o v a t a s t a m a n e dei 300 milioni per opere 
urgent i , è pure nella in tenzione del mini-
s tro di p rocedere ad u n a assegnazione no-
tevole a f a v o r e delle popolazioni della Mar-
sica. 
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E con questo io non intendo di dire che 
l 'assegnazione sia la sola che noi provvede-
remo a fare entro quest 'anno. È una p r ima 
assegnazione, la quale deve bas tarc i per i 
primi lavori urgenti, in modo da da re so-
disfazione a quelle necessità di cui si è f a t to 
così autorevole assertore l 'onorevole inter-
pellante. 

Osservo ancora, per assicurare piena-
mente 1' onorevole Sipari, che quanto a 
considerare le condizioni dei singoli comuni 
per includerli nell 'elenco che ho pr ima ac-
cennato, il criterio seguito è s ta to quello 
della più assoluta obbiet t ivi tà . Se vi sono 
delle obiezioni o dei reclami da fare, che 
siano denunziat i al Ministero, questo prov-
vederà ad eliminare qualsiasi eventuale in-
conveniente. 

Si è f a t to cenno, per quanto ciò esorbi-
tasse dal testo dell ' interpellanza, dall 'ono-
revole Sipari, ad eventual i deficienze, ad 
eventual i manchevolezze del personale adi-
bito ai lavori della zona t e r r emota ta . Su 
questo punto posso assicurare che il Mini-
stero ha in corso una inchiesta re la t iva ad 
alcuni inconvenienti che si dicono verificati. 
Certamente il ministro userà nell 'esame di 
t u t t i questi f a t t i il criterio della più as-
soluta imparzial i tà e non mancherà di adot-
ta re t u t t i i provvediment i che si rendes-
sero necessari per ristabilire nella coscienza 
delle popolazioni la sicurezza e la fiducia 
nei r iguardi di coloro che sono adibit i a 
questi impor tan t i lavori. D 'a l t ra , p a r t e 
prego l 'onorevole in terpel lante di conside-
rare che l 'opera del Ministero non può an-
dare a casaccio nel comprendere in un so-
spetto generico persone e funzionari che 
meri tano un riguardoso esame del loro spe-
cifico operato, perchè a l t r iment i si andrebbe 
incontro, senza questa r iguardosa prudenza 
di indagini nei rappor t i dei singoli funzio-
nari e dei singoli agenti, a diminuire quello 
spirito di iniziativa che in opera di questa 
por ta ta è assolutamente necessario che essi 
abbiano, se vogliamo che l 'opera dei fun-
zionari r isponda integralmente a l l ' aspet ta-
t iva ansiosa di quelle popolazioni. 

E poiché l 'onorevole interpel lante ha 
accennato a sperequazioni f ra paese e paese 
relativamente" ad opere da farsi e che si 
dubi ta siano s tate o meno approva te , assi-
curo che ogni remora sarà eliminata. L'e-
lenco in gran par te è stato approva to ma 
io darò cura perchè sia al più presto appro-
va to completamente e posso anche assicu-
rare l 'onorevole interpel lante che in rap-
por to alle operazioni da svolgere per i sin- J. 

goli paesi te r remotat i , noi spiegheremo u n a 
preferenza proprio in rappor to a quelle po-
polazioni che potessero eventualmente es-
sere s ta te t rascura te fin'ora. 

Ad ogni modo l 'opera del Ministero dei 
lavori pubblici tende appunto a rendere 
quella t ranqui l l i tà che è necessaria, per il 
r ispetto che si deve alle loro condizioni 
pietose, alle popolazioni della Marsica, te-
nendo conto della loro consistenza, del loi;o 
spirito famigliare che è t roppo necessario 
aver presente nella risoluzione di questo 
problema, che è opera di giustizia. Posso 
assicurare l 'onorevole in terpel lante che il 
Ministero dei lavori pubblici è animato da 
un sent imento di pietà profonda e di soli-
darietà verso quelle disgraziate popolazioni 
che furono così for temente colpite dall ' im-
mane disastro. (Approvazioni). 

S I P A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S I P A R I . Ringrazio l 'onorevole sottose-

gretario di Sta to per i lavori pubblici delle 
assicurazioni che mi ha date . 

Occorre però che io chiarisca un pun to . 
L'onorevole sottosegretario di Stato ha 

accennato al f a t to che nel 1919 sarebbero < 
s tat i s tanziat i 20 milioni perchè 1' Unione 
edilizia nazionale costruisse delle casette asi-
smiche nei paesi danneggiati dal terremoto 
del 1915. 

Sta in fa t to , però, che quel decreto ha 
assegnato una somma insufficiente e che, 
per giunta , è s ta ta distr ibui ta in un modo 
quanto mai arbi t rar io ed ingiusto. D i f a t t i 
t roppi paesi sono r imast i esclusi dagli elen-
chi di quelli in cui l 'Unione edilizia nazio-
nale è autor izzata a costruire'. 

Per un criterio, che io posso, fino ad 
un certo punto , anche condividere, Avez-
zano, capoluogo di circondario, sia per la 
sua importanza geografica, commerciale ed 
industriale, sia per essere s ta to il più t ra-
scurato fino allora nelle ricostruzioni, 
t an to che al principio del 1919 era esclu-
sivamente composto di baraccament i in le-
gno, doveva giustamente assorbire una co-
spicua pa r te di questi vent i milioni: anche 
perchè il maggior numero di impiegati ga-
ran t iva all 'Unione l 'aff i t to degli a p p a r t a -
menti , ed infine pel f a t t o che molti marsi-
cani fanno domanda di ricostruirsi una casa 
in Avezzano invece che nei paesi ove le 
hanno perdute . 

Ma si passò forse la misura ed il Go-
verno deve provvedere ai centri minori, al-
cuni dei quali appun to per l 'assorbimento 
f a t t o dal capoluogo di circondario non 
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hanno neppure ricevuto la visita di un in-
gegnere dell 'Edilizia nazionale. 

Questo ente, per quanto abbia cercato 
di sviluppare la sua att ivi tà nel modo più 
completo, non è certo ancora riuscito ad 
organizzarsi sufficientemente. F u grave er-
rore quello che commise il Ministero, al-
lorquando, con apposito decreto, sospese 
le costruzioni affidate al Genio civile affi-
dandole tutte all 'Unione Edilizia. A d Avez-
zano l 'Unione ha molto fatto; ma per la peri-
feria, giacché esiste que^'organo dello Stato 
che si chiama « Genio civile », serviamoci 
anche di quello per dare la casa ai senza 
tetto. I due enti, Unione Edilizia e Genio 
civile, potrebbero lavorare di conserva per 
quell'opera di rapida ricostruzione, di cui 
la mia regione ha tanto bisogno. 

Y e d a dunque il Governo se le mie richie-
ste siano ingiustificate o d'impossibile at-
tuazione. Aumenti i fondi all 'Unione edi-
lizia nazionale, ed includa negli elenchi 
paesi lasciati fuori ; ma incarichi anche 
l 'Ufficio del Genio civile di Avezzano di 
completare il numero delle case nei barac-
camenti che esso stesso ha costruiti e che 
sono risultati insufficienti a contenere la 
popolazione. A Lecce, a Gioia, a Sperone, 
ad Ortucchio, ad Aschi Al to , a Collarmele, 
a Pescina stesso, a Paterno, a Oanistro, e 
altrove, venga, onorevole sottosegretario 
di Stato, e le farò constatare che si dorme 
ancora in quattro persone in un vano di 
baracca, con una promiscuità che fa ri-
brezzo. Se vuol vedere ancora il troglo-
dita, venga in Abruzzo e si convincerà che, se 
ho il dovere di ringraziarla per gli affi-
damenti oggi datimi e per le espressioni 
gentili r ivolte alla mia regione diletta, 
m'incombe però sempre l 'altro dovere di 
gridare ancora una volta la mia protesta, 
che non cesserò di gridare fino a che non 
ci avrete fat ta giustizia completa, perchè 
troppo grande è il disagio a cui ci con-
dannate, troppo lunga è l 'attesa di prov-
vedimenti adeguati , troppo abbiamo in 
questi cinque anni appreso a diffidare. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguono tre interpel-
lanze che hanno argomento analogo degli 
onorevoli Ursi, Salvemini e Velia, così 
concepite : 

Ursi, al presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell ' interno e ai ministri 
d'agricoltura e dell ' industria e commercio, 
« per sapere, se, date le Cause delle continue 
€ gravissime agitazioni nelle Puglie e più 
specialmente in provincia di Bari,^ il Go-

verno abbia un piano organico di provve-
dimenti di prontissima attuazione, per eli-
minare le cause stesse di quelle agitazioni, 
le quali hanno il fondamento certo nella 
larga disoccupazione dei lavoratori e nelle 
condizioni strenuate in cui versano le altre 
classi sociali. Per sapere quindi: 

a) se abbia provveduto a promuovere, 
ed ove occorra, imporre la ricostituzione 
del v igneto; 

&).se per questi lavori urgenti e ne-
cessari non creda di sovvenire con un cre-
dito speciale, e con l 'apprestazione delle 
talee e delle barbatelle, i proprietari che 
devono procedere allo scozzo del terreno 
ed all ' impianto della vite americana; 

c) se non sia questo il tempo di pro-
cedere ai lavori di preparazione della sede 
per il secondo binario della ferrovia lito-
ranea adr iat ica ; 

d) se non possano promuoversi tut t i 
gli altri lavori statali a largo impiego di 
mano d'opera ; 

e) se per far ritornare la fiducia nel 
lavoro in quelle buone popolazioni non 
creda, fra l 'altro, di mandare adatt i e spe-
ciali funzionari superiori a coadiuvare l 'ope-
ra delle autorità local i» . 

Salvemini, al ministro dell 'interno, « sui 
molteplici dolorosi incidenti che turbano in 
questi giorni la provincia di Bari , e sui prov-
vedimenti più opportuni per evitare, nei li-
miti del possibile, che essi si ripetano con 
crescente gravità ». 

Velia, ai ministri d 'agricoltura, dei lavori 
pubblici e al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell 'interno, «sulla grave 
crisi che attualmente attraversa la Puglia 
e specialmente la terra di Bar i ». 

L 'onorevole Ursi ha facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

U R S I . Onorevoli colleghi, non nelle mie 
parole ho fiducia, svolgendo questa mia in-
terpellanza, ma nella risposta che saranno 
per dare gli onorevoli sottosegretari di Sta-
to che sono stati da me chiamati in causa 
e specialmente l 'onorevole sottosegretario 
di Stato per l 'interno, perchè per quanto 
riguarda gli altri due, già essi hanno dato 
segno di essersi occupati dei lavori che ri-
guardano la nostra Puglia, specialmente 
la provincia di Bari ; mentre il Ministero 
dell'interno, che rappresenta il Governo 
tutto insieme, pare ancora che non sia molto 
convinto delle condizioni tristi in cui versa 
la Puglia e più intensamente la provincia 
di Bari . 
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Voi onorevoli colleghi, dovete aver let to 
da un certo tempo a ques ta p a r t e quello 
elie in Puglia sta avvenendo . 

Una vol ta saranno i mot i di Bari , un 'a l -
t r a vol ta quelli di Gioia del Colle, un ' a l t r a 
quelli di E u v o e poi di Andria ed i vari 
focolari di agitazione si accenderanno come 
se non avessero connessione e ident i tà di 
cause; vol ta per vol ta , il Governo crederà 
di soffocarli con provvediment i di pubblica 
sicurezza. Ma di lì a poco, dopo la repres-
sione questi focolari si r iaccendono e si 
p ropagano e non si risale mai alle vere 
cause. Tu t to si r iduce a t rasfer i re un de-
legato, un regio commissario, a prendere 
provvediment i esteriori di contingenza ; ma 
non si s tudia il fenomeno vero, non si ri-
muovono le cause efficiente di t u t t i questi 
disordini che non sono disordini politici non 
hanno come fondamento un movente poli-
tico. E l 'errore del Governo sta a p p u n t o 
in ciò, nel credere che siano agitazioni po-
litiche locali e non invece malessere pro-
fondo, economico, sociale, di cui il Governo 
stesso sven tu ra t amen te si disinteressa. 

Quale è il fondamen to di quel disagio 
in Puglia ? (Interruzioni del deputato V'ella 
e del deputato Borromeo). 

Una volta tanto. l 'onorevole Velia è d'ac-
cordo con me, collega Borromeo, perchè se 
io sono na to in Puglia, ora l 'onorevole Velia 
è d iventa to - come d i r e i . , il t u to re della 
provincia , e quindi dobbiamo fargli larga 
pa r te . (Si ride). 

Dunque, dicevo che la causa unica, e 
bisogna riconoscerla, è la disoccupazione, 
che in Puglia^ e specialmente nella provin-
cia di Bari , ha raggiunto la più al ta inten-
sità, la più a l ta cifra. 

I n nessuna a l t ra pa r t e d ' I ta l ia , forse nep-
pure nel Veneto, o nelle t e r re invase, o 
nella stessa Sicilia, si è raggiunta l ' a l t a 
percentuale di disoccupazione che è in Pu-
glia. Ciò è dovuto alla densità della popo-
lazione e non t an to al fenomeno comune 
alle a l t re pa r t i d ' I t a l i a , alle conseguenze 
della guerra , quan to a due fenomeni che si 
sonò r icongiunti nello stesso tempo e sono 
venut i a pesare sulla nos t ra regione. 

Il primo è s ta to comune a t u t t i gli a l t r i 
paesi : il r i tornò dalla guerra di migliaia 
di l avora tor i d isabi tua t i e d isamorat i dal 
lavoro ; il secondo è la distruzione del no-
stro vigneto. La filossera, la quale si era 
p ronunz ia ta con maggiore virulenza al prin-
cipio del periodo bellico, ha f a t t o la sua 
opera di dis t ruzione du ran t e gli ann i della 
guerra ed ha culminato nella distruzione 

completa con la fine della guerra. Ci siamò 
così t rova t i nella impossibil i tà di ricosti-
tui re questo vigneto in quegli anni in cui 
mancava la mano d 'opera , essendo t u t t i i 
nostri giovani alla f ron te e nella impotenza 
di scongiurare la grave i a t t u ra che ne è 
der iva ta , pericolosa e paurosa, quella cioè 
di non poter riassorbire t u t t a la mano 
d 'opera . 

Questo è il problema più impellente di 
cui il Governo non doveva e non deve di-
sinteressarsi. ISToi abbiamo il d i r i t to , una 
vol ta t an to , di p r e l u d e r e , e non per l 'au-
tor i tà del l 'oratore, (parlo di me, perchè 
quelli che par leranno dopo di me sono ve-
ramente autorevoli) ma j e r le cose che io 
qui sto r i levando, per la viva voce di quelle 
popolazioni, le quali da t a n t o tempo recla-
mano l ' in te rvento dello Sta to , abbiamo il 
dir i t to di p re tendere che qualche cosa il 
Governo faccia, qualche cosa il Governo 
dica di voler fa re immedia tamente , perchè 
bas terà anche questa affermazione, anche 
questa speranza per por ta re lì un raggio di 
quiete, per por ta re lì un poco di t ranqui l -
li tà. 

I n sostanza, noi avevamo una popola-
zione di lavora tor i la quale era in ten ta 
t u t t o l ' anno al lavoro del vigneto che as-
sorbiva molta mano d 'opera . E r a v a m o ar-
r iva t i al punto , pr ima che venisse la filos-
sera, che non bas tavano le braccia dei na-
tura l i del luogo; noi avevamo bisogno di 
immigrazione di operai per fa r f ron te ai 
bisogni della v i t icol tura . 

Viceversa ora due terzi degli operai , e 
se ne contano a migliaia, sono disoccupati . 
Andria solamente, onorevole sottosegreta-
riodi S ta to , ha se t t an tami la ab i tan t i ; or-
bene 20 mila contadini t u t t i i giorni deb-
bono t r o v a r lavoro, 15 mila bracciant i ogni 
giorno vanno in cerca di occupaziqne. Ora, 
t u t t a questa massa come f a t e voi ad assor-
birla con il lavoro semplicemente dei ce-
reali? È una utopia, è un sogno ! 

E al lora da questo fenomeno che cosa è 
venuto ? 

Uno s ta to deplorevole di agitazione e 
malessere permanent i , uno s ta to di guerra 
sociale, di guerra civile, a cui il Governo ha 
assistito impassibile, senza commoversi . 
Anzi ha avu to una abil i tà , non so se più po-
litica o iniqua, ha avu to questa ab i l i t à : di 
lasciare le due classi alle prese, la classe 
dei propr ie ta r i e quella dei contadini ; l 'a-
bili tà di assistere impassibile alla lo t ta , di 
non dare ragione nè agli uni nè agli al tr i ; 
e quando i due sono venut i alle mani, di 
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non assistere nè l 'uno, nè l 'a l t ro: ha incro-
ciate le braccia così, agnosticamente, come 
se la cosa non toccasse la cura e le prov-
videnze del Governo. E quando è avve-
nuto il fa t taccio, è in te rvenuta l ' au tor i tà 
giudiziaria. I l Governo se n 'è sbrigato con 
poche parole ed ha aggiunto: «Sape te? la 
questione delle Puglie è una questione in-
teressantissima, il Governo si è preoccupa-
to, ma siccome essa presenta molte faccie, 
il Governo sta s tudiando t u t t e queste fac-
cie ». Na tu ra lmen te ogni faccia richiede cin-
que o sei mesi di studio e comprenderete 
bene che, pr ima che si finiscano di s tudiare 
tu t te le faccie della questione della pro-
vincia di Bari , passeranno parecchi a n n i : 
i provvedimenti a r r iveranno a lenire il lut to 
dei superstiti ! 

Non faccio colpa (sono equanime) al pre-
sente rappresentan te del Ministero , del-
l ' interno, a l l ' a t tua le sot tosegretario, non 
faccio colpa di questo s ta to di cose, per-
chè sven tura tamente noi abbiamo avuto 
un Governo che non è s ta to Governo dal 
dicembre fino ad oggi. C'era e non, c 'era. 

Se qui ci fossero i suoi predecessori, o-
norevole Corradini, farebbero fede come 
noi siamo anda t i (noi, non io soltanto) t u t t i 
i giorni a ba t te re alle por te dei Ministeri, 
perchè quelle popolazioni soffrivano ed a-
vevano bisogno di aiuto. Le por te si apri-
vano per le assicurazioni r i tuali , ma si chiu-
devano agli aiuti invocati . Chiuse sempre. 
Si e sempre risposto: «vedremo, fa remo». 
Quando veniva la notizia dello sciopero o 
del conflitto, si aggiungeva: «Ma sai, tu 
dicevi sul serio. Veramente avevi ragione ». 
E già ! Mi hanno consolato con 1'« avevi ra-
gione». Meno male che non hanno det to 
«sono dolente», perchè sarebbe s ta ta l'ul-
tima delle corbellature. (Ilarità). 

Tutta la colpa, dicevo, non la faccio ri-
salire a lei, onorevole Corradini, lei sta a 
quel posto a p p e n a da un mese e qualche 
giorno e non posso dare il peso di t u t t o 
quello che sto dicendo alle sue quadra t e 
spalle, che del resto son capaci di soppor-
tare ben altro. Ma gli è che io non vedo 
il segno di nulla, non vedo neanche il prin-
cipio di qualche cosa. 

Voi fidate sulla t ranqui l l i tà di quelle po-
polazioni e la t ranqui l l i tà è faci lmente spie-
gabile oggi, perchè in questi tempi di rac-
colto la mano d 'opera è un po' accresciuta ; 
S 1 trova qualche cosa da mangiare ; gli 
stessi f ru t t i che ma tu rano servono ad at-
tutire la fame. Ma tu t to questo è periodo 
transeunte di t ranqui l l i tà , perchè il male si 

aggrava, perchè non abbiamo vendemmie^ 
perchè la mosca olearia ci ha por ta to via 
t u t t o il raccolto degli ulivi, perchè le man-
dorle son poche. 

La disoccupazione comincierà ora in set-
tembre, le semine occupano poca mano d'o-
pera e fino al prossino raccolto voi dovrete 
far conto su mesi e mesi di disoccupazione. 
Ecco perchè io vi domando : come inten-
dete voi provvedere? Voi non potete disin-
teressarvi perchè non è una lot ta politica, 
non sono beghe locali. Che i poli t icanti 
del luògo ne facciano oggetto di specula-
zione, è umano, ma noi siamo estranei per-
chè viviamo lontani e non ci abbassiamo a 
queste miserie: noi por t iamo qui la voce 
delle cose, le lacrime della r ea l t à ! Sono due 
classi destinate alla miseria: i proprie tar i 
e i contadini . I propr ie tar i che non r icavano 
alcun utile pot ranno essere i cresi più ric-
chi della terra , gli uomini più generosi e 
più buoni, ma se non r icavano alcun pro-
fitto finiranno coll 'appezzentirsi anche loro 
e col non avere un soldo da dare ai conta-
dini. I contadini che oggi sven tu ra tamente 
sono r idot t i a prendere la mercede come 
un'elemosina e non come corrispett ivo del 
lavoro, e quindi sono anche demoralizzati 
da questo punto di vista non dignitoso 
per loro quando le risorse del capitale sa-
ranno estinte, po t ranno ricorrere a t u t t e 
le violenze, a t u t t i gli eccessi, ma non po-
t ranno certo cavar sangue dalle pietre. 
Ora badate che queste due classi corrono 
fa ta lmente all 'esasperazione reciproca, pur 
essendo in una comune condizione di di-
sagio. È necessario che voi andia te incon-
tro ad esse per sollevare t an t a miseria, per 
fare in modo che non vi sia più l ' abbat t i -
mento che vi è in Puglia. Noi siamo buoni 
come il p a n d i Spagna (Ilarità), siamo dolci> 
ma guai se ci avvelenate la vita. Noi diven-
t iamo allora feroci, ci guastiamo tu t t i in 
una volta ; così ci ha f a t to la na tura , ri-
spet ta teci dunque, fa te in modo che non 
siamo gli eterni dimenticati , giacché pur-
t roppo la povera Puglia è s ta ta finora di-
ment icata . 

Una vol ta tan to , voi vedete in quest 'Aula 
presentare quasi la stessa interpellanza da 
un rappresentante del par t i to popolare, da 
uh rappresentante dei combat tent i e da uno 
dei socialisti, ed io vorrei che intervenisse 
anche l 'onorevole Spada, che è il presi-
dente della federazione agraria, che ha f a t t o 
t u t t o il possibile per venire in aiuto dei 
contadini e che ora non ha più le forze 
sufficienti, per assolvere ai propr i doveri. • 
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Una volta tanto ci vedete riuniti per 
un solo scopo, senza a t tardarci in criteri 
di divisioni politiche, con un sol fine, un solo 
desiderio, che voi veniate in aiuto della 
Puglia. E voi ci verrete. Ne ho fiducia as-
soluta, ci verrete con una promessa che 
non sia delle solite. Perchè voi, onorevole 
Oorradini, siete di una estrema cortesia, 
ma a cotesta vostra cortesia mettete una 
sordina tale che molte volte la vostra voce 
non arriva neppure ai nostri banchi. Ora 
10 vorrei che oggi voi ci metteste un poco 
di tonalità, e quasi quasi questo mi baste-
rebbe per dire : l 'onorevole Oorradini si è 
commosso, (non so se sia commovibile), ha 
sentito la gravità del problema ; egli certa-
mente verrà in aiuto della nostra provincia. 

Bisogna provvedere alla disocupazione, 
ed a questa non può provvedere il proprie-
tariato da solo, poiché esso è ormai esausto. 
Voi avete il mezzo per venirgli in aiuto. 

Avete una legge sul credito agrario per 
la Basilicata, credito per esercizio, il quale 
viene in aiuto al proprietario che ha già 
impiantato una determinata coltura, e serve 
per farla procedere. Dovete estendere questa 
legge alle nostre Puglie per la ricostruzione 
del vigneto, ed estenderla al credito agra-
rio per miglioramento, giacché se fosse per 
solo esercizio, sarebbe un non senso, perchè 
11 vigneto non è impiantato ed il credito 
dovrebbe fornire i mezzi perchè si possa 
ricostituire. Man mano che la coltura cre-
scerà riscuoterete quel che avrete antici-
pato. Non quindi denaro perduto, ma dato 
al cento per cento, per risollevare le sorti 
economiche, per contribuire alla tranquil-
lità pubblica. Il denaro così dato compirà 
un 'a l t ra nobile funzione, sarà denaro ri-
sparmiato e sot t rat to alle spese per pub-
blica sicurezza. 

In secondo luogo, per i lavori pubblici (e 
vorrei che per questo la voce dell'onorevole 
Bertini, che è così tagliente e forte da in-
coraggiare i più deboli, si facesse anche più 
tonante), desidererei che il secondo bina-
rio della linea litoranea Brindisi-Bologna 
fosse finalmente, dopo tante promesse, un 
fa t to compiuto, sopratut to oggi che vi è 
t an to bisogno di impiegare larga parte di 
braccianti. 

Conosco le difficoltà per procurarsi le 
materie prime, ma si può preparare il letto 
per il binario, per cui non vi è bisogno che 
di braccia. E del pari raccomando che siano 
eseguite tu t te le altre opere che richiedono 

.essenzialmente grandi masse di operai di 
mano d'opera. 

Nessuno nega che avete dato denaro per 
la disoccupazione, ma lo avete dato in pro-
porzione aritmetica, così che se per esem-
pio alla provincia di Foggia avete dato 
diecimila lire e alla provincia di Bari do-
dicimila, non vi siete preoccupati se in un 
caso e nell 'altro le somme erano sufficienti 
ai bisogni locali: avete esaurito il vostro 
compito nell 'aumentare da regione a regione 
il sussidio di qualche migliaio di lire, senza 
effettivamente preoccuparvi di indagare se 
davate quel che era necessario. 

Dovete quindi venire in aiuto alla pro-
vincia di Bari con un supplemento di cre-
dito. 

Voi dovete inf ine-e in questa parola «do-
vete » poco riguardosa, riconoscete sempli-
cemente, l 'affetto per la mia regione - pren-
dere dei provvedimenti, perchè il proprie-
tario non si disinteressi della sua terra . A 
tu t t i i proprietari oggi sembra precaria fi-
nanco l'esistenza. Essi si sono assentati dal 
proprio paese non potendo più sopportare 
le pressioni dei lavoratori, non avendo più 
denaro, e temendo anche per la vita; dal-
l 'altro lato i lavoratori che han visto allonta-
narsi i proprietari , si son t rovat i a disagio. 

Ora se a questi proprietari si propone di 
impiegare le ultime mille lire nella trasfor-
mazione della propria terra, la proposta li 
lascia scettici, diffidenti; essi preferiranno 
morire poveri, perchè in questa incertezza 
non vogliono dare più nulla. È preciso ob-
bligo del Governo di riformare questo stato 
d'animo. 

Avete funzionari veramente eletti, e li 
tenete qui a fare poco o nulla; mandate 
cotesti funzionari specialisti a coadiuvare 
il prefetto, il quale veramente s'interessa con 
affetto della sua provincia. Mandateli a sor-
reggere e a correggere le altre autori tà che, 
per piccolezza di cervello, molte volte acui-
scono i dissidi, e non intervengono a dissi-
parli o a porre pace f ra le due par t i con-
tendenti . 

Voi avete bisogno di dare l 'opera vostra 
anche attraverso di questi organi di cui 
disponete. 

Perchè voi siete molto lontani d a l l e no-
stre regioni, e non ne avete un'idea chiara, 
precisa. Molte volte vi sfuggono i dettagli. 

Orbene, mandate funzionari ada t t i ; che 
essi vadano a riportare la fiducia nel lavoro, 
a riconquistare alle due classi la fiducia 
reciproca, a portare la vostra parola di 
affetto e di speranza. 

Fatelo questo : non vi costa nulla. E 
avrete dato a quelle regioni anche qualche 
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cosa che cominci ad essere f a t t i vo , a f a r 
vedere il vos t ro i n t e r e s samen to : perchè 
niente nuoce di più a quelle popolazioni , 
anche sp i r i tua lmente pa r l ando , come II di-
sinteressarsi , il non curars i , il non accor-
gersi delle loro sofferenze. 

Io a questo v ' inv i to , e son sicuro che 
voi accoglierete la nos t r a r ichiesta . {Ap-
provazioni — Applausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Salvemini 
ha faco l tà di svolgere la sua in terpe l lanza . 

S A L V E M I N I . Onorevoli co regh i le os-
servazioni del collega Ursi mi consentono 
di r i sparmiare alla Camera una p a r t e di 
ciò che mi p roponevo di dire, essendo suf-
ficiente che io ader isca a quan to egli ha 
detto. E d è na tu ra l e questa adesione ; per-
chè le condizioni obbie t t ive , penosissime, 
della nos t ra provinc ia si impongono a t u t t i 
gli spiriti, qua lunque sia il p u n t o di v is ta 
di ciascuno. La rea l tà non può non essere 
eguale per t u t t i gli uomini di buona fede 
e dì buona vo lon tà , che hanno gli occhi per 
vedere. 

Mi si p e r m e t t a solo di aggiungere qual-
che a l t ra osservazione, affinchè la diagnosi 
sia completa. Da una diagnosi comple ta , 
fatta da coloro che più d i r e t t a m e n t e hanno 
contatto col paese, il Governo, se vor rà , 
potrà r i cavare le indicazioni per una cura 
•efficace. 

Una p a r t e dei ma lann i present i , la no-
stra provincia li ha comuni con t u t t a l ' I -
talia. Ma i mali general i della v i ta i t a l i ana , 
nella provincia nos t ra , sono acui t i da cir- ! 
costanze speciali. 

Anzi tut to la provincia di Bar i ha la sven-
tura - e in questo è la più disgrazia ta di 
tu t te le provincie d ' I t a l i a - ha il guaio che 
900 mila ab i t an t i sono concen t ra t i in soli 
53 comuni, quasi t u t t i pr ivi anche di f ra -
zioni rurali . Specia lmente nella p a r t e set-
tentrionale della provinc ia , si susseguono, 
l'uno dopo l ' a l t ro , a pochi chi lometr i di 
distanza grossi centr i ipertrofici , di 30, 
40, 50, 60 mila ab i t an t i , in cui si accumu-
lano i danni del l 'urbanes imo e quelli della 
vita rurale. I n queste grosse agglomerazioni , 
veri alveari umani , si f o rmano fac i lmente 
quelle suggestioni col le t t ive, da cui prorom-
pono i tumul t i . E d in f a t t i è propr io ques ta 
ì a zona più ag i ta ta . E propr io in questa 
z ° u a la erisi della filossera ha p r o d o t t o i 
Peggiori dissesti economici. 

Quando si accumulano insieme fenomeni 
1 Questo genere, si capisce come una buona 

P a r t e della provincia di Bar i sia una specie 
1 °aldaia in pressione, nella quale non sap-
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piamo da un momento a l l ' a l t ro quale sor-
presa possa avveni re . 

La s i tuazione è a g g r a v a t a - e su questo 
r ich iamo l ' a t t enz ione , anzi direi l ' u m a n i t à 
della Camera e del Governo - dalla pro-
fonda ingiust izia , con cui la provinc ia di 
Bar i è t r a t t a t a in f a t t o di dis t r ibuzione 
del grano. 

Non ne faccio colpa a l l ' a t t ua l e commis-
sario dei consumi. I l quale non è p resen te : 
si è scusa to con me, perchè deve in questo 
momento t r a t t a r e per V impor taz ione di 
g rano es te ro ; ma son sicuro che le mie pa-
role gli v e r r a n n o r i fer i te , o a lmeno che egli 
le leggerà nel processo verbale . L ' a t t u a l e 
commissario dei consumi ha e red i t a to un 
sis tema crea to dai predecessori , i qual i lo 
crearono senza che i d e p u t a t i del t empo , 
p reoccupat i a d o m a n d a r e croci di caval iere 
e t r a s f e r i m e n t i di cancellieri e scioglimenti 
di Consigli comunal i , abb iano sent i to il do-
vere d ' in te rveni re . Ciò non toglie però che 
il s is tema sia asso lu tamente in iquo e intol-
lerabile. 

Mi rivolgo, ai colleglli delle a l t re Pro-
vincie d ' I t a l i a , perchè si r endano conto 
del l ' imposs ibi l i tà in cui noi siamo laggiù 
di a n d a r e avan t i . Nel novembre del 1919 
noi a v e v a m o 90 mila qu in ta l i di grano al 
mese. Dopo i disordini di Andr ia , nel di-
cembre , lo s t anz iamen to fu p o r t a t o a 99 mila 
quin ta l i al mese. 

I n p r imavera , scendemmo a 85 mila quin-
ta l i : per le insis tenze f a t t e da noi al l 'ono-
revole Soleri, avemmo la p ie tà di 10 mila 
quintal i , in assegno s t r ao rd ina r io fino alla 
fine di luglio. Ma ora siamo r i t o rna t i agli 
85 mila quinta l i . 

Ora la provinc ia di Bar i ha 900 mila abi-
t a n t i . Togliete la popolazione infant i le , che 
non consuma grano, res tano almeno 855 mila 
ab i t an t i , che devono vivere con 85 mila 
qu in ta l i al mese. Ne consegue che ogni abi-
t a n t e r iceve 10 chi logrammi di grano al 
mese, il che vuol dire che ha 330 g rammi 
di pane al giorno. E b a d a t e che dei 900 mila 
ab i t an t i , so l t an to una q u a r t a pa r t e , forse 
solo una qu in ta par te , p roduce grano, nella 
zona in te rna che confina colla Basi l icata : 
una dozzina dì comuni sopra 53. T u t t a la 
zona l i to ranea e la zona in te rmedia non 
p roduce grano. Cioè la g rande maggioranza 
non può nascondere una pa r t e del grano 
che p roduce ; deve compra re il grano fino 
a l l 'u l t imo chicco. Ora come volete che un con-
t ad ino possa a n d a r e a v a n t i con 330 grammi 
di pane al giorno 1? I l nos t ro contad ino vive 
specia lmente di pane ; perchè non conosce 
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lo zucchero, mangia poca carne, nonlia lat-
te ; vive soltanto di pane, legumi e verdura. 
Tanto è vero che mentre a Milano la po-
polazione riceve 500 grammi di zucchero 
al mese — e questo è giusto — da noi lo 
zucchero non si vede affatto. Quest'anno 
lo abbiamo veduto soltanto a Pasqua ; e 
bisogna comprarlo dai farmacisti per uso 
medicinale:! Aggiungete che nell ' Italia set-
tentrionale, oltre alla razione di pane e di 
zucchero, si dà anche il riso. A Milano -
cito Milano perchè è la più generosa delle 
città settentrionali, e noi meridionali non 
ci rivolgiamo mai invano alla solidarietà 
di lassù - a Milano la popolazione riceve 
1,500 grammi di riso al mese. USToi non rice-
viamo riso. 

Ed allora come volete che questa gente, 
che non consuma zucchero, che non riceve 
riso, che non mangia carne, che non ha 
latte, che consuma soltanto pane, come vo-
lete che possa vivere con 330 grammi di 
pane al giorno ? 

E fossero almeno 330 grammi di pura fa-
rina di grano ! Ma spesso la farina è me-
scolata con veccia e con altre miscele di 
scarso nutrimento. Nel gennaio scorso rice-
vei da Bisceglie una scatola che doveva con-
tenere farina. Guardai ; non capivo che cosa 
fosse. Eu solo leggendo la cartolina che ac-
compagnava la scatola, che appresi che il 
contenuto era farina, e me la mandavano 
perchè vedessi che razza di farina mangia 
la povera gente laggiù. 

E poi succede questo : qualche volta il 
vapore non arriva ; si salta qualche giorno 
di distribuzione, e chi ha avuto ha avuto, 
chi ha dato ha dato. 

Spesso i comuni ricevono dal Consorzio 
granario i pesi falsi : si annunzia cioè l'in-
vio di una certa quantità di grano, ma se 
ne trova di meno, e il Consorzio non ac-
cetta reclami. Io ho denunziato questo fatto, 
due mesi or sono, in una riunione di Bar i ; 
ma il presidente del Consorzio mi rispose : 
« Qui rubano tutti , nelle calate del porto, in 
ferrovia, ovunque ; siccome il Consorzio non 
può rimetterci, noi riduciamo la razione ai 
comuni». Ed i comuni riducono la razione 
agli abitanti ! Proprio oggi mi perviene da 
Andria un reclamo, perchè la razione gior-
naliera della farina è, da alcuni giorni, di 
125 grammi ! 

Un altro punjto nero è quello che ri-
guarda la pasta. 

La provincia di Bar i riceve 14 mila quin-
tali di grano duro al mese per la produ-
zione della pasta, che dovrebbe bastare 

per una razione individuale di 1,200 gram-
mi mensili all'ingrosso. Ma questa quantità 
non viene data mai. 

In tut ta la provincia, la sola città di 
Bari si può dire che riceva quello che deve 
ricevere. In tutto il resto dei comuni la 
media di distribuzione è soltanto di 250 
grammi di pasta ogni dieci giorni, ossia 
750 grammi al mese. I l resto non si sa dove 
vada a finire. E spesso la pasta non arriva 
affatto. Proprio in questi giorni ricevo da 
Terlizzi un ordine del giorno della lega mu-
ratori, della sezione mutilati, della federa-
zione agraria, della società calzolai, della 
società potatori, della società imbianchini, 
della sezione combattenti, in cui mi denun-
ziano che da 40 giorni non ricevono la pasta, 
e che da parecchi giorni non ricevono farina. 

L'inconveniente qualche volta, può es-
sere determinato dal non arrivo dei pi-
roscafi; ma l'esperienza di questi anni di-
mostra che c'è nel centro di distribuzione 
qualche ruota che non va, e a questo bi-
sogna provvedere ; perchè quando alla in-
giustizia distributiva tra le diverse P r o v i n -
cie, si aggiunge il disordine locale, e il 
grano sì perde via facendo, e non arriva a 
destinazione, si comprende come la situai 
zione diventi davvero tragica. 

I l grano, che si squaglia via facendo, 
riappare nel commercio clandestino a 3 lire 
al chilo. Io non faccio questa denunzia per-
chè impediate il commercio clandestino. Vi-
sto che non date abbastanza da mangiare, 
e visto che non siete buoni ad impedire ai 
ladri di portar via anche il poco grano che 
mandate, lasciate che i ladri vendano il 
grano rubato, e che la gente lo compri e 
lo mangi. Guai se impediste il commercio 
clandestino ! Baddoppierebbero i tumulti. 
Anzi togliete i divieti, e lasciate che il grano 
rubato si venda liberamente, così forse co-
sterà un pochino di meno. 

Con questo sistema di d i s o r d i n e ufficiale 
e di vendita clandestina, noi abbiamo po-
tuto andare avanti fino all'autunno scorso 
senza difficoltà, perchè gli uomini validi al 
lavoro erano in buona parte sotto le armi? 
e mandavano alle famiglie le economie che 
facevano. Ci erano stati buoni raccolti ne-
gli anni scorsi, e quindi i proprietari ave-
vano capitali da anticipare per i lavori-
Quindi c'era richiesta di lavoro e scarsa 
offerta di mano d'opera. Quindi ci e r a n o a l t i 
salari. E con una giornata costante di 10? 
12, 15 lire, e coi sussidi alle famiglie dei ri-
chiamati, c 'era modo di comprare, sotto 
mano, il grano a 2, 2.50 e a 3 lire il chilo. 
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Ma con l ' au tunno passato è cominciata 
la crisi ; il raccolto cat t ivo e la smobilita-
zione hanno determinato la disoccupazione. 
In molti comuni i contadini si considerano 
fortunati , quando possono lavorare t re gior-
ni la se t t imana, guadagnando in media sei 
lire al giorno. Tu t te le economie degli ann i 
passati sono esaurite. Essendo in vista un 
raccolto scarsissimo, i proprietar i restrin-
gono i lavori. In previsione della cat t iva 
annata , si l imita il credito anche ai conta-
dini. In queste condizioni il chilo di pane, . 
che si vende di nascosto a tre lire, mentre 
i 330 grammi, che non sono poi tali, sono 
assolutamente insufficienti, quel chilo di pa-
ne diventa irraggiungibile. È il supplizio di 
Tantalo ! 

Signori, la nostra è una popolazione de-
nutr i ta , e perciò è una popolazione neuro-
stenizzata. 

Questo è uno dei segreti fondamenta l i 
dei disordini, che scoppiano cont inuamente . 
Le mart ir i sono le nostre donne, che si tol-
gono il pane dalla bocca per dar da man-
giare all 'uomo che lavora e al bambino che 
deve, crescere. E di fa t t i abbiamo questo fe-
nomeno: che spesso quelle che danno il se-
gnale nei t umul t i , sono le donne; perchè 
sono quelle che soffrono di più, dato che 
mangiano di meno. 

Ora i nostri contadini hanno letto nei 
resoconti della Camera del 31 luglio che in 
Romagna e in Emilia i lavorator i agricoli 
hanno una assegnazione individuale di 
due quintali di grano all 'anno, ossia di 510 
grammi di pane al giorno, e domandano t re 
quintali all 'anno; e t u t t i sappiamo che i 
produttori di grano nascondono molto più 
di quanto non ot tengano come razione. 

Come volete che questa gente sia t r a n -
quilla dinanzi ad una disuguaglianza di 
t ra t tamento di questo genere? (Interruzioni). 

Chi viene da Milano racconta laggiù che 
a Milano, l 'operaio riceve 400 grammi di 
pane al giorno, 500 grammi di zucchero al 
mese, 1500 grammi di riso e 1500 grammi d i 
pasta; e il nostro lavora tore non riceve che 
300 grammi di pane al giorno; 750 g rammi 
di pasta al mese, quando la riceve; non ri-
ceve zucchero, nè riso. 

Sarebbe una iniquità dire a questa gen-
te : « Contentavi e c repa te di fame ». 

Quando ho f a t to questa osservazione a 
dei colleghi, questi hanno det to che abbia-
d o ragione. Ma mi hanno f a t to osservare 
che a Milano funziona un sistema perfe t to 
di tesseramento, per cui gli operai hanno 

grammi di pane, ma le operaie 350, ,gli 

impiegati 250, i professionisti 200, i bam-
bini 120. « Perchè - mi han det to - non f a t e 
anche voi il tesseramento ?» 

Ma, signori miei, in molti nostri comuni 
manca l 'anagrafe. Inol t re i Consigli comu-
nali sono quasi t u t t i nelle mani di commis-
sari Regi o prefett izi , e quelle poche Am-
ministrazioni comunali che non sono di-
sciolte, sopravvivono perchè in esse vi sono 
parent i o amici dei depu ta t i amici di t u t t i 
i Governi. 

E allora che colpa ha la povera gente, 
se non si può fare il tesseramento ? Si pos-
sono condannare i contadini , i marinai, gli 
artigiani di una intera provincia a morire di 
fame, perchè le Amministrazioni comunali 
non vogliono o non possono fare il tesse-
ramento? Se gli organi di Sta to non fun-
zionano, deve la povera gente r inunziare a 
mangiare? 

Questo è uno dei punti , su cui si può e 
si deve agire per circoscrivere i pericoli 
della situazione. Bisogna aumentare la ra-
zione del grano. Nelle prossime settimane, 
come ha accennato il collega Ursi, avremo 
il raccolto della f r u t t a , che è un alimento 
ricco di zucchero, e sostituisce in par te il 
pane. Ma da mezzo set tembre in poi, quan-
do verrà a mancare la f r u t t a , se non si 
aumenterà la razione del pane, e se si do-
vrà continuare a pagare a t re lire al chilo 
la razione complementare, venduta clande-
st inamente, non vi sarà forza di legge ca-
pace di impedire il prorompere continuo 
delle agitazioni popolari . 

Io mi rendo ben conto che la situazione 
al imentare è diffìcile per t u t t a l ' I ta l ia . Ma 
le difficoltà debbono essere uguali per t u t t i . 
Non è giusto che in alcune provincie i la-
vora tor i abbiano 540 grammi di pane, men-
t re in al tre provincie i lavorator i sono 
condannat i ad averne, quando l 'hanno, sol-
t an to 330. (Approvazioni). 

Si dice che in I ta l ia oggi si consuma il 
doppio del grano, che si consumava pr ima 
della guerra. Questo è un buon segno: vuol 
dire che molta gente, che prima della guerra 
consumava granturco , oggi consuma grano. 
Ma vi pare giusto r idurre la razione di co-
loro, che prima si nu t r ivano di solo grano, 
per raddoppiare la razione di grano a co-
loro che prima consumavano anche gran-
turco ? 

Aggiungerò poche considerazioni a quelle 
che ha f a t to l 'onorevole Ursi r iguardo ai la-
vori pubblici. 

Richiamo, cioè, l 'a t tenzione del Governo 
sulla necessità che si studi fin da ora il pro-
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gramma dei lavori pubblici, per i prossimi 
mesi, in modo che comune per comune, sta-
gione per stagione, i lavori pubblici cadano 
nei periodi di disoccupazione, e non siano 
fatti senza criterio, secondo l'impulso del 
momento, o secondo il telegramma che ar-
riva da questo o da quel deputato. E oc-
corre rendersi conto fin da ora di altre dif-
ficoltà. 

Anzitutto un inciampo ai lavori pub-
blici viene da parte del Genio civile, che 
non ha personale sufficiente e fa aspettare 
le pratiche mesi e mesi. 

Yi è poi un'altra difficoltà, forse ancora 
più grave: e l 'abbiamo vista nei mesi scorsi, 
quando c'era da distribuire il fondo per la 
disoccupazione. I nostri uffici comunali, 
salvo rare eccezioni, sono formati da gente 
inetta, incapace e svogliata. Nei venti anni 
passati, gli impiegati comunali sono stati 
selezionati col solo criterio elettorale. Era 
nominato impiegato comunale chi faceva 
parte della clientela dominante, e il suo 
dovere non era quello di occuparsi dell'uf-
ficio, ma quello di preparare le altre ele-
zioni per la clientela. 

BOCCIERX. E il Governo ha lasciato 
correre. 

S A L V E M I N I . Non solo ha lasciato cor-
rere ; ma ha imposto sistematicamente que-
sto sistema. 

I l risultato di venti anni di immoralità 
sistematica, è che le nostre burocrazie co-
munali non sono che stratificazioni di di-
sonesti, di inetti e di svogliati. S'intende 
che non si -può fare una affermazione troppo 
assoluta : verbo, generalia non sunt appicci-
eatoria. Di galantuomini ce n'è anche nei 
nostri uffici comunali. 

Ma noi abbiamo visto nei mesi p a c a t i 
che alle sollecitazioni perchè presentassero 
le domande per i lavori, gli uffici comunali 
non rispondevano ; erano avvisati che en-
tro un dato termine dovevano fare i pro-
getti, e il progetto non era pronto mai ; 
non presentavano neanche quel foglio di 
carta, con una firma, che sarebbe bastato. 
Erano affari che non li interessavano: erano 
occupati soltanto a preparare le elezioni 
prossime per conto dei padroni.' 

Questo è un punto, in cui la prefettura 
ha il dovere di provvedere. Bisogna che la 
prefettura si occupi un po' meno di elezioni, 
e dia agli uffici comunali le istruzioni ne-
cessarie perchè facciano il proprio dovere. 
Invece di mandare ispezioni contro gli av-
versari, che molte volte sono dei perfetti j 
galantuomini, mandi a ispezionare questi ' 

j uffici, e prenda provvedimenti contro que-
| sti succhiasangue della povera gente. 
| E con questo vengo ad un'altra causa 

di inquietudine. 
Signori, la massa della popolazione nella 

nostra provincia non ha alcuna fiducia nella 
buona fede, nella buona volontà e nella 
probità del Governo e delle amministrazioni 
locali. 

Nei venti anni passati, la provincia è 
stata soggetta ad un regime di oppressione, 
di avvilimento, di asservimento elettorale, 
in cui tutte le amministrazioni dello Stato 
si sono disonorate, discreditate, sono mor-
t e nello spirito del popolo. 

Fino a quando tutt i i deputati della pro-
vincia formavano un unico corpo saldo e 
perfettamente organizzato, qualunque fosse 
il colore di ciascuno, finché tutti i deputati 
formarono una vera associazione di malfat-
tori per soffocare la provincia e per impe-
dirvi qualunque movimento di rinnovazione, 
si poteva anche ammettere che la prefet-
tura, stretta da tutte le parti dai dodici 
deputati, servisse a questi dodici deputati! 
Ma la rappresentanza proporzionale, fra 
gli altri vantaggi, ha prodotto nella nostra 
provincia questo risultato, che ha rotto la 
vecchia organizzazione a delinquere. Oggi 
i dodici deputati sono divisi in gruppi diver-
sissimi, che si controllano gelosamente a 
vicenda. 

Oggi, signori, la prefettura in provincia 
di Bari può smettere di fare della politica, 
e può cominciare, una buona volta, a fare 
delia amministrazione : perchè può, benis-
simo difendersi dalle pressioni degli uni, 
denunziandole agli altri ; e fra i dodici de-
putati, c'è oramai un numero più che suf-
ficiente di galantuomini, che ad un prefet-
to galantuomo sono pronti a dare, senza 
preoccupazione di partito, la forza per te-
nere a freno gli ultimi residui delle vec-
chie organizzazioni malvagie e delittuose. 

Ma, signori, mentre la deputazione è 
mutata, mentre tutto lo spirito pubblico è 
mutato, la vecchia malefica macchina am-
ministrativa, costruita negli anni passati, 
continua a funzionare, come sempre ha fun-
zionato. 

Potrei riferirvi qui una quantità infi-
nita di notizie sulla maniera, veramente 
indegna, con cui gli organi amministrativi 
continuano ad agire. 

A Canneto l'Amministrazione comunale 
non è stata sciolta, perchè è amica degli 
amici di tutti i Governi: qui l'Amministra-
zione comunale adoperala distribuzione del 
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pane per a f famare gli avve r sa r i e per pre-
parare le prossime elezioni ammin i s t r a t ive ; 
e i reclami alla p r e f e t t u r a passano come 
acqua su una las t ra di m a r m o . A Ceglie, a 
Cassano, fenomeni analoghi . 

I commissari regi non f a n n o meglio delle 
amministrazioni e le t t ive . A Oanosa i sus-
sidi ai d isoccupat i sono da t i a gente che 
non ne ha bisogno, ma che ha v o t a t o per 
la « lista della to r re », cioè pei cand ida t i del 
Governo, m e n t r e ai d i soccupa t i ver i non si 
dà nul la ; il delegato impone agli o r to lan i 
di iscriversi al Circolo della tor re , pena con-
t ravvenzioni e persecuzioni . E Canosa è 
stato t e a t r o di un eccidio a v v e n u t o propr io 
nel palazzo comunale . 

II comune peggiore è quello di A l t a m u r a . 
L'onorevole Corradini sa che nel!917 f u f a t t a 
un ' inchiesta gove rna t i va sul comune di Al-
tamura, dalla quale r i su l ta rono a carico del 
deputato del l ' an t ico collegio, f a t t i gravis-
simi. 

« F u acce r t a to - sono le paro le dell ' in-
chiesta - che il Consiglio comunale e la 
stessa Giunta sono r i d o t t i a una funz ione 
nominale e f igura t iva , essendo l 'Ammini -
strazione del comune e f fe t t ivamente t e n u t a 
da uno solo; dallo stesso d e p u t a t o del col-
legio, che vi r icopre la car ica di assessore ». 

Voci. I l nome !... 
S A L V E M I N I . I l nome non è... il caso 

di farlo. {Ilarità). Dirò solo che è s t a to rie-
letto d e p u t a t o col l 'appoggio del Governo. 
[Commenti). 

Un Comitato c i t t ad ino per l 'assis tenza j 
ai r ichiamati , p res ieduto dal d e p u t a t o , « ha 
sperperato in. luminar ie , p ranz i e t r en i spe- i 
ciali lire 1,204 chieste alla c i t t a d i n a n z a per 
l 'assistenza alle famigl ie dei so lda t i ». 

B O C C I E E I . Ma dica il n o m e ! {Ru-mori). 
SALVEMINI . Non c'è ancora ar r iva to? 

{Ilarità). I locali per le scuole e rano da t i 
in affitto al comune, senza regolari delibe-
razioni dallo stesso d e p u t a t o , il quale si fa-
ceva r idurre la tassa per esercizi e riven-
dite da lire 2,030 a lire 910. Da un Comita to 
P e r le feste della p r o t e t t r i c e S a n t a I rene , 
1 1 deputato si faceva dare 4,000 lire, e non 
S l curava più « di rendere conto dell 'uso 
latto di questa somma ». E pot re i conti- i 
^uare Per un pezzo a rimescolare questo 
tango. 

Ebbene, dopo ques ta inchiesta , il muni-
cipio fu sciolto, ma il d e p u t a t o cont inuò 

e g s e r e il p ad rone dei commissar i Eegi , j 

fino a quel momento in cui p r e t e n d e v a da 
essi cose così assurde, che i commissar i si 
r i f iu tavano; e allora erano t rasfer i t i , e ne 
veniva un a l t ro più maneggevole . 

Quello che è avvenu to , signori, in qué-
sto infelice paese d u r a n t e la guerra , è una 
cosa asso lu tamente a t roce! Le donne erano 
inv i t a t e a p ros t i tu i r s i ad alcuni impiegat i 
comunal i se volevano o t tenere il sussidio 
dei r ich iamat i . {Commenti). Quando anda-
vano a p rendere la f a r ina , e si f o r m a v a n o 
le lunghe file che a s p e t t a v a n o il t u rno , il 
capo guard ia munic ipa le le der ideva e di-
ceva loro: « A v a n t i le pecore, a f a rv i mun-
gere ! » E quando gli passavano d a v a n t i , 
le toccava so t to la pancia d a v a n t i al pub-
blico.. Quando gli uomini sono t o rna t i dal la 
guerra , hanno da to fuoco al munic ip io . 
{Applausi all' estrema sinistra). E il gennaio 
passa to , poco è m a n c a t o che non ammaz-
zassero il d e p u t a t o ! 

Po t re i cont inuare per un pezzo con que-
sti f a t t i ignobili, indegni, a cui è condan-
n a t o il nos t ro popolo, non per colpa pro-
pr ia , ma perchè piccoli g rupp i della vec-
chia classe dir igente, co r ro t t a e a i u t a t a 
dal l 'organizzazione governa t iva , si sono im-
padron i t i negli ann i passa t i delle ammini -
strazioni , e schiacciano il Paese, lo disono-
rano , gli impediscono di vivere . 

Pe r la p r e f e t t u r a quest i f a t t i non esistono 
o esistono solo se ne sono colpevoli gli av-
versar i dei d e p u t a t i minister ial i , ai qual i 
non si dà un momento di t r egua e di v i t a . 

E la pubbl ica s icurezza? La pubbl ica si-
curezza è pe rve r t i t a da lunghi anni di per-
fide cos tumanze e le t tora l i . 

Onorevole sot tosegretar io di S ta to , nella 
provincia di Bar i c'è un g ruppo di delegat i 
che si sono specializzati nei r ea t i di ogni 
genere. 

Occorre che cert i delegat i siano m a n d a t i 
v ia subito, se si vuole r is tabi l i re un po ' di 
fiducia nelle popolazioni. {Approvazioni — 
Rumori). 

I f a t t i sono infiniti; ma io citerò qualche 
cara t te r i s t i co sol tanto . 

A San Nicandro , il 13 dicembre, per al-
cune parole impruden t i che si lasciò sfug-
gire il commissario Eegio - San Nicandro 
ha a v u t o 14 commissari Regi da dieci anni , 
a ques ta p a r t e ; siccome i q u a t t r o quin t i 
della popolazione non vogliono saperne di 
un piccolo gruppo il quale è p r o t e t t o dalla 
p r e f e t t u r a , San Nicandro non può avere 
un ' ammin i s t r az ione propr ia - in San Nican-
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dro, il 13 dicembre, fu fatta una dimostra-
zione ostile al commissario. La popolazione 
entrò nel Municipio e mise una bandiera 
tricolore sul terrazzino della casa munici-
pale. Non fu stracciato un foglio di carta, 
non fu torto un capello a nessuno. 

Nella notte arriva a San Nicandro in 
camion il delegato Gianni, uno dei più per-
fidi malfattori che ci siano in Italia, noto 
in tutta la provincia per le infamie, che 
vi perpetra da vent'anni, cosicché mi mera-
viglio come non sia stato ammazzato - que-
sto vuol dire che i pugliesi sono gente troppo 
buona ! Questo signore arrivò in camion con 
un buon nerbo di forza pubblica. Era una 
notte da IUJJÌ. Invade le case private, for-
zando le porte, e arresta soi persone: un 
arrestato fu portato, in mutande e camicia 
sul camion. I l giorno dopo un professore fu 
arrestato a Bitonto e sospeso dall'ufficio. 
Contro tutti questi arrestati fu elevata ac-
cusa di istigazione a delinquere. I gior-
nali annunziarono subito dopo che il dele-
gato Gianni aveva avuta una promozione. 
Dopo otto mesi i processati sono stati as-
solti. Ma tutti sanno che cosa vuol dire 
subire un processo, rimanere otto mesi in 
preoccupazione, mettersi nelle mani di av-
vocati - che Dio ce ne scampi e liberi ! -
sostenere spese enormi! Ma queste denun-
cie si fanno appunto sapendo che, se an-
che dopo sei od otto mesi gli accusati sa-
ranno assolti, nel frattempo le famiglie ri-
mangono nell'inquietudine, debbono soffrire 
ogni sorta di dolori, sopportare ingentis-
sime spese ; e così passa a quella gente la 
volontà di occuparsi di politica, contro i 
candidati che sono sostenuti dal prefetto. 

Un altro caso. A Bitonto il 15 ottobre 
è data una bastonata elettorale. In un pe-
riodo elettorale una bastonata non. è dav-
vero qualche cosa di eccezionale. Ma per 
questa bastonata si emettono mandati di 
cattura per colui, che ha dato il colpo di 
bastone; e tre altre persone che erano con 
lui; la denuncia dei carabinieri è per man-
cato omicidio con premeditazione ! 

L'integerrimo mag ;strato incaricato del- j. 
l 'istruttoria, nomina subito come perito un , 
tale, che aveva avuto una vertenza ca- ! 
valleresca col principale, accusato, proprio ! 
uno dei notabili dei partito nemico. Gli 
accusati domandano ali < loro volta un 
perito di fiducia; e finalmente i periti, riu-
niti insieme, debbono riconoscere che non 
vi era stato nemmeno il più lontano peri-
colo di morte. Bisogna allora rinunciare j 
al mancato omicidio ; ma il reato diventa ! 

di lesione con premeditazione, perchè que-
sta pretesa premeditazione serve sempre 
a tener in arresto o latitanti gli accu-
sati. Pochi giorni fa è stata esclusa la pre-
meditazione. Ma intanto sono stati nove 
mesi e mezzo di arresto per gli uni, di la-
titanza per gli altri, di spese enormi per 
tutti. 

Non così severi furono a Bitonto cara-
binieri e magistrati, nell'ottobre del 1913, 
quando fu permesso ad una quarantina di 
mazzieri per giornate intere di bastonare 
ferocemente per le strade tutti gli avver-
sari. Era commissario dì pubblica sicurezza 
quello stesso Brogiotti, che si è immor-
talato alcuni mesi or sono ^a Milano ! 
Nel 1913, per tutti quei giorni la forza 
pubblica non vide, non volle vedere nulla 
di quello che avveniva. I l pretore, che era 
un galantuomo, iniziò processo per asso-
ciazione a delinquere contro 47 di quelle 
brave persone. Venne trasferito in provincia 
di Pavia; si dimise per protesta. I l processo 
fu avocato a Bari presso la Regia procura, 
tenuta allora, come ora, da un certo ca-
valiere Fantoni ; i singoli reati vennero 
divisi, le cose andarono per le lunghe, 
venne la solita amnistia, nessuno fu con-
dannato. Ma quando il 17 ottobre 1919, 
il capo dei mazzieri del 19.13 dette l'assalto 
alia lega dei contadini, questi lo ammaz-
zarono. 

Potrei continuare, ma non vale la pena, 
e fa anche un senso di vergogna e di av-
vilimento, a dover parlare di questi fatti. 
Ora, signori, dopo tanti anni di un regime 
di questo genere, voi potete capire che 
quella gente non può più avere nessuna 
fiducia nel Governo. Tutti laggiù sanno 
che, non c'è giustizia in Italia ; che bisogna 
farsi giustizia da sè; perchè il Governo è 
prepotente con i deboli e vigliacco con i 
forti. 

Signori, presto avremo le elezioni am-
ministrative. (Interruzioni —' Commenti). Se 
Dio ci dà vita, le faremo queste bene-
dette elezioni. Ebbene, se il Governo le 
lascerà fare onestamente, sarà un elemento 
di calma nel nostro Paese. Perchè chi sa 
quello che bolle in pentola laggiù, com-
prende come lo stato di incertezza e di 
inquietudine elettorale sia una delle eause, 
per cui spesso avvengono delle polemiche, 
dalle quali poi prorompono disordini, an-
che gravi. Quando la povera gente avrà 
conquistato i propri comuni, sentirà più 
chiaramente la responsabilità delle proprie 
azioni, anche di fronte a se stessa; dovrà 
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magari molte volte a t t r ibui re a sè gli errori 
e le conseguenze penose che avrà provo-
cato coi suoi error i ; e sarà questa un ' a l t r a , 
causa di serenizzazione nella nostra vita 
politica. 

Facciamole dunque le elezioni ammini-
strat ive al più presto 'possibile. C o n s t i a m o 
a discutere sul metodo: il metodo giocate-
velo magari a testa e corona, giocatevelo 
a tombola, ma facciamo al più presto pos-
sibile le elezioni. Ma badiamo a non ritor-
nare alle infamie del 1902-1913! 

O amici del gruppo socialista, t ra il 
1902 e il 1913, quando io cercavo - ero solo 
al lora! - di r ichiamare l ' a t tenzione degli 
uomini di onore e di fede del l ' I tal ia set-
tentrionale e centrale sulle infamie, che 
avvenivano t r a di noi, io sentivo molto 
spesso r ispondermi: « Queste cose non av-
vengono t ra noi ! » E io replicavo: « Badate , 
se voi lasciate consolidare questo sistema 
fra noi, esso si estenderà anche t ra voi» . 
I fa t t i mi hanno dato ragione : gli assalti 
alVAvanti! di Milano e di Soma, l 'assalto 
alle sedi r iunite di Trieste, i f a t t i di Lodi, 
provocati dagli ardi t i inviat i da D'Annun-
zio, i f a t t i di Torino, sono t u t t i identici 
alle dolorose storie del l ' I ta l ia meridionale! 
La formula è sempre la stessa : un par t i to 
che assale l 'a l t ro a mano a rmata , e la forza 
pubblica lascia fare o interviene solamente 
quando gli assaliti si difendono per arre-
starli. 

Quando da noi avvengono dei disordini 
elettorali, essi sono organizzati sempre dai 
delegati di pubblica sicurezza. Questa è 
legge assoluta. Ella, onorevole Oorradini, 
lo sa meglio di me, ma per dovere di ufficio 
deve dire di no. 

Quelle vergogne erano a t t r ibui te alla 
nostra barbarie : i deputa t i della provincia 
avevano interesse a dire che eravamo sel-
vaggi ; questo li faceva convalidare più 
facilmente. Ma nel 1914, per le elezioni am-
ministrat ive, non sono avvenut i tumult i : 
perchè? Perchè il Governo aveva da to l'or-
dine di disinteressarsi. Solo in qualche co-
mune la p re fe t tu ra si fece v i v a : per e-
sempio a Montrone e a Canneto, dove andò 
a lavorare il delegato Gianni; e si ripete-
rono i «oliti fa t t i . 

Eppoi le elezioni politiche del 1919 han-
n o dato la r ip rova della nostra civiltà, lo 
fton so quel che è avvenuto in ah re provincie 
delMezzogiorno. Nella provincia di Trapani , 
Per esémpio, mi viene riferito da fonte de-
= r i a di fede, che il Governo dell 'onoreyole 
Nitti non si tenne neutrale. Ma per la 

provincia di Bari debbo riconoscere che il 
Governo si tenne neutrale . E le elezioni 
procedet tero in ordine quasi perfe t to , ovun-
que. Io che nel 1913 non potevo andare i n 
giro l 'u l t ima set t imana senza essere accom-
pagna to da colpi di rivoltella, ho po tu to , nel 
1919, girare per un mese intero per t u t t a 
la provincia senza nessun incidente. 

Queste elezioni del 1914 e del 1919 hanno 
dunque dimostrato che quando il Governo 
si tiene neutrale, quando i delegati dicono 
all 'orecchio di cert i malvivent i che se non 
s tanno buoni sono messi dentro, allora non 
avvengono f a t t i gravi. 

Noi abbiamo così dato> Vexperimentum 
crucis che non siamo barbar i ; ma è il Go-
verno il solo barbaro , l 'unico malfa t tore , 
il solo grande mafioso, il vero organiz-
zatore di ogni malvivenza elettorale. 

Qualche incidente recente è più part i-
colarmente grave. 

I l 3 giugno a Terìizzi, c 'era uno sciopero 
dei con adin i . i l vice commissario di pubblica 
sicurezza aveva a sua disposizione 40 agenti 
f r a carabinieri , guardie campestri e guardie 
municipali. Non se lo fece dire due volte, e 
l 'ordine lo mantenne, e come. Ma verso 
sera lasciò, se pure non li eccitò lui, lasciò 
che i proprietar i si armassero, e si mettes-
sero a dar la caccia ai contadini . Io capii 
subito la gravi tà del fa t to , e presentai una 
interrogazione, affinchè il Governo punisse 
il funzionario, per non dare in provincia 
l ' impressione che un nuovo sistema di lot ta 
si in t roduceva colà per volontà del Governo. 

L' interrogazione non arr ivò mai al suo 
tu rno ; i provvediment i non ci furono, e 
pochi giorni dopo i proprie tar i di Gioia del 
Colle si misero ad ammazzare i contadini , 
ed i contadini si vendicarono ammazzando 
i proprietar i . {Commendi). 

Signori, io non parlo con preoccupazioe 
polit ica, nè elettorale. Credo di poterlo dire 
in per fe t ta coscienza! Par lo per l 'affetto, 
che è nato nel mio cuore dai lunghi dolori 
della mia te r ra e dallo studio, che vi ho 
dedicato 'fin da quando ho cominciato a ra-
gionare. 

Signori, rendetevi conto che le condi-
zioni sono là es t remamente difficili. Date 
al paese quella che l 'onorevole Ursi ha chia-
ma ta egregiamente l ' impressione deila buo-
na v<>;ontà. Sarà un principio. Non sarà 
sufficiente; ma - sa rà qualcosa, che molti non 
osano a scora sperare. Se date l ' impressione 
della u ustizia per tu t t i , sarà un principio 
di calma, di rasserenazione degli spiriti. 
Le lotte cont inueranno, perchè devono 
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cont inuare : le classi esistono, e Te lo t te di 
classe es is teranno finché ci sa ranno le classi. 
Ma l imiteremo al minimo inevi tabi le gli 
a t t r i t i . 

Nella mia in te rpe l lanza lio d e t t o propr io 
questo : qual i p r o v v e d i m e n t i il Governo 
in tende prendere per evi tare , nei limiti del 
possibile, che i f a t t i sanguinosi si r ipe tano . 
Perchè mi rendo conto della s i tuazione ge-
nera le degli spiri t i , che è in t u t t a I t a l i a . 
Uno scioperante , che t i r i un sasso, un 
carabiniere , che non t enga i nervi a posto, 
possono de te rmina re un guaio, di cui sa-
rebbe assurdo rèndere responsabi le chi s ta 
a E o m a . Però quello che si può fa re per 
da re al popolo il senso della giust izia, si 
deve fare . 

B a d a t e s o p r a t u t t o nei prossimi mesi di 
lo t t e e le t tora l i a non f a r r iv ivere i vecchi 
metodi . Yi avve r t i amo che le nos t re po-
polazioni non li tonerebbero più- a nessun 
pa t to . Sono convinto di essere nella rea l tà . 
Affe rmando questo alla Camera , io as-
segno fino da ora al Governo la respon-
sabil i tà di quello che po t r à avvenire . Guai 
se la p rov inc ia di Bar i dovesse dire nei 
prossimi mesi che il lupo ha cambia to il 
pelo, ma non il vizio! (Applaus i alVestrema 
sinistra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Yella ha 
f aco l t à di svolgere la sua in terpe l lanza . 

Y E L L A . Dopo la requis i tor ia v e r a m e n t e 
formidabi le , anche per il con tenu to obiet-
t ivo del quadro della s i tuazione in cui versa 
la provinc ia di Bari , f a t t a dai due onore-
voli colleghi che mi hanno p recedu to , a me 
res ta un compi to anche più diffìcile e più 
del icato. 

Mi ero propos to in ques ta in te rpe l lanza 
di non f a r e un discorso di par te , ma di 
p resen ta re la s i tuazione della provincia di 
Bar i così come è, perchè, dalla t rag ic i tà 
del quad ro stesso, vengono le ammoni t r ic i 
deduzioni di c a r a t t e r e polit ico e par lamen-
t a l e . 

I l quad ro vi è s t a to reso con maes t r ia 
di f o rma e di colore e i a Camera ne è s t a t a 
nella sua unan imi t à p r o f o n d a m e n t e impres-
s ionata . 

Questo quadro , onorevole Corradini , non 
è un quadro di maniera , che non corri-
sponda alle condizioni ob ie t t i ve ; dirò di 
più, esso forse non r i sponde nemmeno alle 
reali condizioni delle cose, nella loro t ra -
gica ver i tà . 

Circa quan to è s t a to de t to di cri t ica 
sul l 'opera e la responsabi l i tà di passa t i Go-
verni e di uomini che vor rebbero oggi, al-

l ' ombra p ro te t t r i ce del «padrone » che tor-
na , r i nnovare vecchi sistemi, noi possiamo 
dirvi che il p ro le t a r i a to della p rov inc ia di 
Bari , non è più quello del 1900, del 1910 e 
del 1913, che si po t eva d isperdere con ca-
r iche di caval ler ia e vessare impunemente , 
ma è ormai fo rmidab i lmen te organizzato e 
non t o r n a indie t ro . 

I l p roblema della p rov inc ia di Bar i è un 
problema, mi diceva l ' a l t ro ieri il nos t ro 
maes t ro di scienze economiche qui pre-
sente Napoleone Colajanni , di i n t e rp re t a -
zione demograf ica . Diceva Cola jann i che 
molt i uomini non capiscono la s toria del 
nos t ro paese, perchè non hanno l ' e sa t t a e 
precisa visione di quella che è la s i tuazione 
demografica delle var ie regioni. Noi ci t ro-
v iamo ad avere in provinc ia di Bar i una 
percen tua le di b racc i an t i del 70 per cento 
degli uomini . . . 

C O L A J A N N I . No. Non nella popolazione 
to ta le , ma nella sola popolazione agricola 
il 675 per mille ! 

Y E L L A . Dunque , u n a pe rcen tua le di 
quasi il 70 per cento di bracciant i conta-
dini, in condizioni di dovere collocare la 
mano d 'ope ra giorno per giorno. 

Abb iamo in provincia di Bar i la den-
sità forse più grande che ci sia in I t a l i a , 
perchè abb iamo 168 persone per e t t a ro , 
men t re ne abbiamo appena 67 nella vicina 
provincia di Foggia e 103 ne l l ' a l t r a di Lec-
ce, e t u t t e accumula t e in pochi cen t r i ur-
bani . 

E b b e n e per questa enorme massa di mano 
d 'opera noi oggi dobbiamo l a m e n t a r e il fe-
nomeno terr ibi le della disoccupazione, che 
p u r t r o p p o non si po t rà lenire molto facil-
mente e che anzi, io credo, r incrud i rà sem-
pre più nei prossimi mesi. 

Io non ho voluto po r t a r e qui una im-
pressione di ca ra t t e re es ter iore , ma ho vo-
luto po r t a r e un documento che mi sono 
p rocu ra to dalla Ca t t ed ra a m b u l a n t e di agri-
col tura di B a r i : la re lazione del suo diret-
tore , egregio agronomo e valoroso d i re t to re 
di ca t t ed ra , il do t to r Car ran te , il quale cal-
cola che, anche se si m a n t e r r a n n o per i 
prossimi mesi i lavori agricoli nella pro-
porzione delle passa te stagioni, noi potre-
mo a r r iva re nel prossimo anno ad un mas-
simo di 27 milioni di g iorna te di lavoro, 
che por t e rebbero ad ogni con tad ino non 
più di 100 g iorna te l avora t ive . 

Si t r a t t a di un documento tecnico, dello 
scienziato che esamina i da t i . Orbene con 
100 g io rna te l avo ra t i ve a l l ' anno la famigl ia 
colonica pugliese non può più vivere, per-
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chè anche con un massimo che oscilla, come 
in questi giorni, t r a le 6, le 8, ed anche le 
12 lire al giorno, 100 giornate l 'anno da-
ranno un bilancio al massimo di 1,200 lire 
all 'anno, che nessuno vorrà dire essere som-
ma sufficiente per poter vivere anche in 
relativa miseria. 

Quindi ci t roviamo, onorevoli signori del 
Governo, di f ron te ad un fenomeno così 
spaventoso, ad una situazione che, a pre-
scindere dalle nostre simpatie e dalle nostre 
preferenze dot t r inar ie , r iveste una gravi tà 
eccezionale. 

10 domando: qùal 'è s ta ta l 'azione intel-
ligente, vigile, a t t en t a di uno Stato che do-
veva seguire i fenomeni delle varie regioni 
per poter por tare a tempo provvediment i , 
atti a lenire questa situazione? 

La provincia di Bari soffre una crisi tre-
menda, che deriva in par te dalla distru-
zione di quasi 80 mila e t ta r i del suo vi-
gneto, che è s ta to d i s t ru t to negli/ultimi anni 
dalla fillossera. 

11 suo terreno era il più a d a t t o a questa 
cultura viticola ed oggi quella mano d'o-
pera, che veniva assorbita completamente 
in questa cul tura , che diede per vent 'anni , 
al tempo della crisi vinicola francese, un 
periodo aureo, oggi soffre una crisi terribile. 

Lo Stato, ' 'qualsiasi Sta to , anche comu-
nista, che non viene in aiuto a queste re-
gioni cosi t o rmen ta t e dalla crisi, è uno 
Stato che non solo non compie il suo do-
vere dal punto di vista morale, ma non fa 
neanche i propr i interessi, perchè da quelle 
regioni possono venire sorprese delle quali 
dovrà pentirsi. 

Per i vigneti è s ta ta un ' ignavia com-
pleta, sia da pa r t e dei padroni che si sono 
spaventati innanzi alle difficoltà della rico-
struzione, sia da pa r te del Governo che 
frulla lia f a t to per avviare ed indirizzare le 
iniziative locali. Ed è poi sintomatico rile-
vare che i primi memoriali che r ichiama-
rono l 'at tenzione del Governo sul grave 
problema non provenivano dai proprie tar i , 
ma dalla Federazione dei contadini, d i re t ta 
da braccianti intelligentissimi, come tu t t i i 
nostri pugliesi. 

Fin da alcuni anni or sono la Federa-
zione dei lavorator i della ter ra di Bari, che 
è la più formidabile organizzazione di classe 
^ quella regione e che può gareggiare an-
che con quelle delle regioni del Nord, aveva 
segnalato il problema, ma il Governo è ri-
masto assente con una cecità sconfortante , 
n ° n dando alcuno degli aiuti che erano ne-cessari. 

I l Governo che aveva ist i tui to per ra-
gioni di ordine delle forme sussidiarie per 
incoraggiare l 'agricol tura in Puglia, come 
i Consorzi antifillosserici e la forn i tura delle 
talee, non ha poi f a t to nulla di sostanziale. 
I l credito agrario, esteso in qualche pro-
vincia, non è esteso in quella di Bari ; 
la Cassa di credito agrario, mentre è is t i tui ta 
con la gestione del Banco di Napoli per le 
Provincie di Foggia e di Potenza, non ha 
la succursale a Bari , che ne avrebbe più 
titolo. La legge per la Basil icata che po-
trebbe por ta re molti vantaggi non e s ta ta 
estesa alla nostra provincia, come era s ta to 
promesso. 

Non sono un tecnico ed ho f a t to in 
questa mater ia soltanto una preparazione 
di amore, ma vi dico, in veri tà , che son man-
cate t u t t e le forme sussidiarie di aiuto che 
han fa t to la fo r tuna degli al tr i paesi agri-
coli del l 'Europa. 

Vorrei raccontare in proposito un pic-
colo episodio capi ta to ad un nostro col-
lega. I n Puglia, connesso con quelli agricoli, 
abbiamo il problema dei t r a t t u r i ; orbene un 
nostro collega recatosi dal sottosegretario 
di Stato che amministra questi t r a t tu r i , 
si è sentito dire : t r a t tu r i , che cosa sono ? 
(Ilarità). Ora quando ci t roviamo di f ron t e 
a questa assoluta ignoranza ed imprepa-
razione da par te degli uomini di Governo 
nei problemi più vitali a cui sono pre-
posti. 

P A L L A S T R E L L I , sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura. La prego di specificare, poi-
ché io, pr ima di essere sottosegretario di 
Stato, sono un tecnico e desidero tu te la re la 
mia dignità. (Commenti — Approvazioni). 

VELLA. Non si t r a t t a di lei. I t r a t t u r i 
appar tengono al demanio e quindi delle fi-
nanze ! 

Così t r a gli al tr i problemi di cara t te re 
tecnico, che sono vicini a questi di carat-
tere s t re t tamente agricolo, vi è quello fon-
damentale , di cui non hanno par la to al tr i 
oratori, dell ' irrigazione delle nostre regioni. 

La nòstra regione è si t ibonda di acqua, 
secondo la frase r imasta nella, storia par-
lamentare di Matteo Benato Imbriani , e 
non solo di acqua potabile, nia sopra tu t to 
di acqua d' irrigazione. 

È s tato scrit to che l ' irrigazione molti-
plica il pane, e questa veri tà la conoscono 
gli americani che hanno t ras formato la Ca-
lifornia, un paese molto più arido delle no-
stre Puglie, in un giardino che fa concor-
renza alle nostre spiaggie, producendo an-
che gli aranci . 
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Non voglio r icordare quel che è s t a t a la 
i r r igazione presso t u t t i i popoli , dal Nilo 
che è s t a to il b e n e f a t t o r e de l l 'Egi t to , sino 
al Po che ha t r a s f o r m a t o t u t t a la v a s t a 
regione l o m b a r d a e de l l 'Al ta I t a l i a . 

I l nos t ro Mezzogiorno, pur con un clima 
ar ido, possiede te r ren i n a t u r a l m e n t e pro-
d u t t i v i e fert i l i . 

Il p rob lema per l ' i r r igazione delle Pu-
glie d a t a dal la f amosa Commissione del 
1910, che in dieci ann i poco o nul la ha con-
cluso. 

Come t u t t e 3e Commissioni, i n t e r rompe 
o p p o r t u n a m e n t e l 'onorevole Boccieri, t an-
to è vero che io stesso, che ho dovu to 
r ivolgere una vo l ta a l l 'onorevole rappre-
sen tan te del minis t ro d ' agr ico l tu ra un ' in-
ter rogazione in proposi to , per quel che 
si po t eva r icavare dal Locone nel comune 
di Canosa, mi sori sent i to dire che i pro-
ge t t i p resen ta t i da ques ta Commissione 
erano di una larghezza t a n t o sconf inata 
che non po tevano in nessun modo essere 
appl ica t i ! 

Però l 'onorevole Pal las t re l l i , forse per 
i n d o r a r e la pillola, mi ha annunc ia to che 
si possono a t a l proposi to fa re lavori più 
modest i , ma che po t rebbero dare efficaci ri-
sul ta t i . 

Egli soggiungeva che vi è un p roge t to 
per l ' i r r igazione di circa diecimila e t t a r i 
di te r reno con le acque de l l 'Ofanto , e ri-
t engo che il Governo debba po r t a r e t u t t a 
la sua a t tenz ione su questo proge t to , che 
è ora d inanz i al Ministero, per a l leviare 
anche la disoccupazione, e perchè non sol-
t a n t o t e r re della nos t ra provincia , ma an-
che della provincia di Foggia po t rebbero ri-
cavare benefìcio da ques t 'opera . 

Come si vede, sarebbe un proget to non 
t r a scurab i l e , poiché noi po t remmo, con 
una irr igazione ve ramen te razionale , tr i-
pl icare i p rodo t t i delle nos t re regioni. 

Ques ta sarebbe la pr ima opera e 1 e si po-
t r ebbe e f fe t tuare nella provincia di Bar i , 
ed u n ' a l t r a po t rebbe essere par ime ti at-
t u a t a , r i c a v a n d o le acque del B r a d a n o c h e 
p o t r e b b e r o i r r igare ben 1,600 chi lometr i 
q u a d r a t i di t e r reno . E vi è, in proposi to , 
anche un proge t to , onorevole Palla s r e l l i , 
che mi auguro che abb ia te già conosciuto 
e s tud ia to . 

Orbene, a questo propos i to dol oiamo 
dire, non per r icalcare una no ta di regio-
nal ismo che non pot rebbe t r ova re ter reno 
su quest i banchi della Camera , co e non 

l o ha t r o v a t o del resto negli onorevoli 

p r e o p i n a n t i , anche su questo t e r reno della 
i r r igazione le nos t re regioni sono s t a t e le 
più t r a scu ra t e . 

F in dalla legge del 1886, che regolava il 
p rob lema della irr igazione, non si è f a t t o 
che favor i re il N o r d : su ol t re 50 milioni 
spesi per il Nord , appena sei milioni fu rono 
spesi per il Sud. Vi e rano proge t t i , negli 
u l t imi anni, che avrebbero p o t u t o a r recare 
non lieve g iovamento al nos t ro paese, e 
sono s t a t i comple tamente t r a scura t i , abban-
donat i . 

I n questi giorni, l 'onorevole Micheli -
che si p rodiga di in te rv is te in ma te r i a di 
acque, e non gli faccio carico di ciò, ed 
ha scoper to finanche che il mer i to della ir-
r igazione spe t ta ai f r a t i Benede t t in i , che, 
p r ima del Mille, cos t ru i rono i pr imi canali 
d ' i r r igaz ione in I t a l i a - 1' onorevole Mi-
cheli si è f a t t o p r o m o t o r e anche di una 
nuova Commissione, che dovrà r iesaminare 
il p rob lema della i rr igazione in Pugl ia . E 
io mi auguro che ques ta Commissione non 
sia inut i le , e che concluda ve ramen te qual-
che cosa, a benefìcio della nos t ra regione. 

I n questi giorni è s t a to a p p r o v a t o un 
sussidio di 3 milioni al Consorzio del ca-
nale Villorese in Lombard i a . Io posso assi-
cu ra re il Governo e la Camera che il Mez-
zogiorno non ha avu to a lcun dolore per 
quella concessione, che giova alle t e r r e ari-
de de l l ' a l to Milanese : anzi esso si allieta 
per i benefìci, che da quel l 'opera t u t t i ri-
caveranno . 

Però non vo r remmo che quando si pre-
senterà la d o m a n d a di m u t u o per le opere 
di i rr igazione a cui mi sono r i fer i to , essa 
venisse respinta , o r inv ia ta a una delle so-
lite Commissioni, che, colla scusa di stu-
diare, non p o r t a n o mai a compimento i 
p roge t t i che sono loro s t a t i p re sen ta t i . 

Mi auguro che l 'onorevole Meda non 
vor rà f a r e resistenza di ca ra t t e r e finanzia-
rio, perchè ol tre a giovare a l l 'agr icol tura , 
a l l ' economia nazionale, si ve r rà con que-
ste opere, come dissi poc 'anzi , ad alle-
viare moltissimo la disoccupazione. 

Per bocca del l 'onorevole Soleri, ieri sono 
s ta te f a t t e dichiarazioni gravissime, che la 
Camera ha asco l ta to con quel senso di rac-
coglimento, che il p roblema pauroso , dal 
pun to di vis ta finanziario e a l i m e n t a r e , 
dà in questo momento . 

Ben 30 milioni di quin ta l i di grano 
m a n c a n o al nos t ro Paese, e noi dobbiamo, 
per la nos t ra economia - sia essa un'econo-
mia a base indiv idual i s ta , sia anche doma-
ni un 'economia comunis ta - dobbiamo as-
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solu tamente p rovvede re a che il d isavanzo 
sia meno e levato . 

Ora col p rob lema delle acque noi mol to 
pot remmo fare . 

E a questo propos i to io r icordo al col-
lega onorevole Pal las t re l l i anche il proble-
ma del l ' e levamento delle acque so t te r ranee , 
che si po t rebbero avere con pozzi ar tesia-
ni ed a l t r i me tod i di t r ive l laz ione che po-
trebbero alzare larghiss ime fa lde di acque 
che sono in Pugl ia . 

Ricorderò in proposi to l 'opera v e r a m e n t e 
egregia del ragioniere Valentin! , un valo-
roso pubbl ic is ta pugliese e segretar io del 
vostro Ufficio delle acque, che ha p o r t a t o 
alla nos t ra Pugl ia un con t r ibu to notevole 
per r isolvere ques to problema. Ebbene , si 
è proposto, e anch ' io sono f a u t o r e di que-
sta idea, che nel pross imo anno sieno rac-
colti in una esposizione nella nos t r a Bari , 
tu t t i quest i s t rumen t i che possono comun-
que risolvere il p roblema della i rr igazione 
in Puglia , che è il p rob lema cent ra le per 
la nostra agr ico l tura e per il nos t ro avve-
nire. 

iTon fa rò ci tazioni in proposi to , a r c h e 
perchè il t empo mi costr ingo a u n a rapi-
dissima rassegna, ed a s intet izzare più che 
sia possibi le; solo mi sono f e rma to su que-
sto p rob lema della i rr igazione, perchè non 
è stato cons idera to dai due colleghi che mi 
hanno preceduto , ma per esso r icordo quello 
che era il pensiero di Camillo Cavour fin 
dal 1853, da quando cioè fu f a t t o il famoso 
canale Cavour . Mi r i p r o m e t t o di r ipresen-
tare alla Camera, se la Commissione nomi-
nata ora non po r t e rà a fondo i proget t i ac-
cennati, il p roblema e di chiedere al Go-
verno di fare il suo dovere. 

E vengo ad un a l t ro pun to della sca-
brosissima si tuazione. Yi dicevo, in iz iando 
il mio dire, che il p rob lema dei centomila 
disoccupati pugliesi non si può risolvere in 
•questo momento so l tanto con l ' agevolare i 
favori agricoli e con l ' incoraggiare la solu-
zione del p roblema dei v gneti e dell 'agri-
coltura, ma occorre che lo S ta to e t u t t a la 
collettività i t a l i ana in t e rvengano a f a v o r e 
di una provincia che si t r ova oggi in con-
dizioni disagiate e di infer ior i tà . Di ques ta 
Provincia che pr ima della guerra aveva una 
l a n c i a commerciale ve ramente conforte-
r i e , perchè aveva vent i milioni di espor-
tazione superiori alle sue i por tazioni ; di 
Questa prov ncia che ha da to , speciai-mente 
ftcgìi anni aurei del vino, una gran massa 

danaro e di r icchezza al Paese, ed a l t r a 
fte darà senza dubbio nei prossimi anni se 

sarà a t e m p o a i u t a t a . D cinque lo S t a to 
deve in te rven i re con una poli t ica in tegra-
t r ice di lavor i pubbl ic i , che bisogna far ces-
sare di essere s t rumen t i di compet iz ione 
e le t tora le , come sono s ta t i negli ultimi, anni . 
Noi abb iamo a v u t e i n f a t t i le s t rade elet-
tora l i , come le p re tu re e le t toral i , come i 
ginnasi e le t toral i , che sono s ta t i ìa vergo-
gna ed il danno del nost ro Mezzogiorno : 
abb iamo a v u t o i lavor i pubblici e le t tora l i , 
oppure a b b i a m o ora i lavor i pubblici dopo 
il sangue, dopo l 'eccidio ! Solo dopo il fa t -
taccio in terv iene lo S ta to , non p reven t iva -
mente . 

Sono r iusci to a s t r a p p a r e dei van tagg i 
per a lcuni te r r i tor i , solo dopo che sono av-
venu t i i confl i t t i e vi sono s t a t i dei m o r t i ! 
È così che si è f o r m a t a laggiù una psico-
logia di violenza, che è v e n u t a non dalle 
nos t re parole , ma dai vos t r i metodi . 

Così per Andr ia abb iamo avu t i i l avor i 
dopo il confl i t to ed in a lcuni paesi, cito 
Trani , che non a v e v a n o pane, che non ave -
vano olio, dopo giorni di sciopero e di vio-
lenze, h a n n o a v u t o la f a r ina , il p a n e e 
l 'olio ! E d è per ques to che la popolazione 
d i ce : «Ques to è il m e t o d o ! Al t ro che 
Commissioni che v a n n o dal p re fe t to e da i 
p a r l a m e n t a r i ; questo è il me todo e noi lo 
con t inueremo a eserc i tare ! » Così dice il po-
polo e siete voi, o signori del Governo, che 
con la vos t r a poli t ica di i ne t t i t ud ine e di 
ignavia f avor i t e la fo rmazione di ques ta 
men ta l i t à , che noi po t r emmo adopera re 
anche ai fini nostr i , ma che se è a d o p e r a t a 
so l tan to in una regione d ' I t a l i a p o r t a a 
t ragedie , e non alla r isoluzione della que-
st ione sociale. 

Vi è il p roblema della s is temazione i d r a u -
lica. Mi compiaccio che l 'onorevole P e a n o , 
accogliendo quelle che sono s ta te le nos t re 
re i te ra te e insistent i r ichieste, s t amane , a 
p ropòs i to del p roge t to di legge a p p r o v a t o 
per i 300 mùlioni dei lavor i pubblici , abbia 
f a t t o per la nos t ra regione delle dichiara-
zioni che possono in qualche modo sodi-
sfarci . Ma io però dico qui al rappresen-
t a n t e di quel Ministero, che non si può ri-
manere su un t e r reno p u r a m e n t e for-
male di promesse, f a t t o a scopo par lamen-
ta re , ma sì deve a n d a r e a concret izzare un 
p r o g r a m m a di lavori pubblici per la nostra* 
regione, che r isponda ai bisogni concre t i 
della regione stessa e a un piano organico. 

Al problema fer roviar io è s ta to già ac-
cennato . 11 problema del doppio b inar io 
della Foggia-Brindis i da molt i anni è in 
sospeso. l i proget to è già in p a r t e in ese-
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cuzione, ma non riusciamo mai a ottenerne 
dal Governo il compimento. 

Yi è poi la trasformazione della Bari-
Barlet ta sempre allo stato di progetto. Vi è 
il problema dei lavori portuali. Le piccole 
cittadine adriatiche hanno tutte una tradi-
zione marinara, e se fossero aiutate degna-
mente da4 Governo potrebbero dare risul-
tat i mirabili, ma in quei porti non vi è 
sicurezza, non vi è garanzia; e per ciò in-
vochiamo dal Governo, anche per questa 
parte, una politica portuaria di realizza-
zione in conformità dei bisogni reali, per 
Trani, per Barlet ta , per Bisceglie, per Mo-
nopoli, per Molfetta per Bari , ecc. 

Yi è anche in proposito da sistemare il 
Genio civile. È un problema non soltanto 
tecnico, ma anche politico. I l Genio civile nel 
Mezzogiorno è più una frase che altro. I 
funzionari superiori non danno alcun affi-
damento, nè a noi nè a voi, e il personale 
dipendente è così insufficiente che non ri-
sponde affatto alle aumentate esigenze di 
questi tempi. Quando voi destinate dei mi-
lioni e non avete pronti i progetti, i mi-
lioni rimangono sulla carta; e in questi 
ultimi anni abbiamo assistito a questa iro-
nia di vedere stanziati dei milioni per le 
opere del Mezzogiorno, e poi di averli ve-
duti non spesi, perchè mancavano i progetti 
e per deficienza anche del corpo tecnico del 
Genio civile. 

Aggiungerò alcuni dati veramente scon-
fortanti su questo increscioso problema dei 
lavori pubblici. 
, In Puglia, nell'ultimo trentennio, prima 
della guerra, per lavori pubblici, si sono 
spesi in tutto 42 milioni e mezzo, contro 157 
dati alla Lombardia, 273 al Veneto, 186 al-
l 'Emilia, 272 al Lazio, 166 alla Campania, 
34 alla Basi l icata, povera Cenerentola che 
rimane al disotto di noi, e 90 alla Sardegna. 
La Puglia, nonostante che avesse bisogni 
urgentissimi,-è stata nell'ultimo periodo, per 
le ragioni politiche, la peggio t ra t ta ta e si 
trova in condizioni di inferiorità assoluta. 
E così su questo argomento, concludo, ri-
cordando che vi è ancora insoluto il pro-
blema dell'acquedotto pugliese che discute-
remo più ampiamente fra poco in questa 
Camera. 

I l problema dell 'acquedotto pugliese è 
stato la passione della nostra gente pugliese. ' 
In parte ò risolto, ma in parte deve ancora 
esserlo. 

Non parlo soltanto per la provincia di 
Bari , ma per tutta la regione pugliese. 
C'è la Capitanata che è in condizioni disa-

strose e se sollecitamente non si porterà 
l 'acqua nella Capitanata, avrete una rivolta 
non di una minoranza, ma di tutta la po-
polazione, oramai unanime e compatta per 
questo problema. 

Yi è la provincia di Lecce ed anche al-
cuni comuni della provincia di Bar i che 
hanno bisogno di avere l 'acqua. 

Ho accennato a questo problema non 
per ingrandire o rendere più fosco il quadro, 
ma per sollecitare il Governo a venire alla 
soluzione, e ci auguriamo anche che il nuovo 
ente - non voglio fare rilievi polemici con 
l 'attuale presidente del Comitato, onorevole 
Luciani - che il nuovo ente non divenga 
strumento di parte politica, ma che sia un 
organismo obiettivo, superiore alle nostre 
contese di parte, col solo scopo di dare su-
bito a quelle popolazioni l 'acqua di cui 
hanno assolutamente bisogno. 

LUCIANI. Ella sa che non c'è da preoc-
cuparsi per questo ! 

V E L L A . Ad ogni modo il mio è un IÌ-
lievo di carattere generale. 

E veniamo ad un altro problema, quello 
dell' emigrazione. Quando noi ci trovia-
mo di fronte a centomila disoccupati, e 
quando non li possiamo fare assorbire nei 
lavori locali, dobbiamo trovare uno sfogo 
a questa mano d'opera, a queste famiglie 
che hanno bisogno di lavorare per vivere. 
Noi di questa parte della Camera non sia-
mo stati mai entusiasti della emigrazione, 
(non ricorderò a voi gli articoli che bril-
lantemente il collega Treves scrisse sulla 
Critica sociale) : su questo terreno noi po-
tremmo fare ancora una volta tutte le ri-
serve, perchè tutta questa forza umana non 
passi i nostri confini e rimanga a lavorare 
e produrre qui nella sua terra madre, dove 
ci sarebbe posto per tutti ; ma quando ci 
troviamo di fronte ad un fenomeno di gra-
vità così eccezionale, come quello costi-
tuito da tanti disoccupati, allora il pro-
blema emigratorio diventa di una grande 
attualità. 

Ma, onorevole Corradihi, bisogna inten-
derci, perchè la nostra emigrazione non 
deve essere mandata fuori del paese senza 
che sia organizzata ; non dobbiamo man-
dare i nostri stracci a piatire, ed a far 
miseria all 'estero, ma dobbiamo organiz-
zarla e dirigerla. 

Invece, la politica emigratoria del nostro 
Commissariato non è una politica che ancora 
ci possa persuadere. Essa è completamente 
in contraddizione. Io l'ho visto anche per i 
fenomeni pugliesi : questa politica del Com-
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missariato ha po r t a to a due provvediment i , 
uno era di severità eccessiva, che impediva 
l 'arruolamento agli individui non munit i di 
regolare licenza; il secondo invece annulla 
il primo e autorizza t u t t i a poter incet tare 
mano d 'opera per l 'estero. Quindi immagi-
natevi gli speculatori che si fanno pagare, 
anche dai poveri contadini che si t rovano 
in condizioni disagiate, financo 40, 50, 100 
lire per potersi fare iscrivere nelle note di 
emigrazione. 

Non solo, ma il Commissariato deve ap-
poggiarsi (ed è questo il voto di t u t t e le 
forze sindacali e non solo di nost ra parte) 
alle organizzazioni operaie senza lasciare 
la emigrazione alla mercè di speculatori; 
la deve organizzare, la deve avviare, la de-
ve preparare. E si deve appoggiare sopra 
tutto a quella for te ist i tuzione che è la 
«Umanitaria» "e sugli altri organismi, che dan-
no a voi ed a noi la garanzia che il nostro 
flusso emigratorio non vada ancora a di-
sperdersi, non vada ancora a recare nuove 
rovine alla povera gente. 

Ma sopra tu t to il problema pugliese, ol-
treché di disoccupazione, è problema di a-
limentazione. 

Non aggiungerò al t re parole, perchè te-
merei di rovinare l 'effetto umano che ha 
fatto il discorso del collega Salvemini a 
questo proposito. Le condizioni alimentari, 
della Puglia sono in fa t t i quelle che trasci-
nano il più delle volte a dimostrazioni 
Omenti, t ragiche, che noi lamentiamo. Con-
dizioni al imentari disastrose: io non farò 
•qui nessuna requisitoria, neanche contro i 
ceti padronali locali, perchè, se essi hanno 
delle responsabilità (e le hanno, o colleghi 
delle altre par t i della Camera), t u t t a v i a vi 
sono responsabilità obiett ive che superano 
anche tu t te quelle che possono essere re-
sponsabilità personali. 

Ebbene, coli' al imentazione a t tua le la 
-ruglia, che è un paese che si nu t re preva-
lentemente di farinacei , non può andare 
avanti. 

Quando voi vi lagnate dei regionalismi 
«he sorgono di qua e di .là, non vi accor-
gete che sono le cifre che fanno da sobil-
iatrici? 

Abbiamo dalle s tat is t iche significativi 
Un P u & l i a n o n superiamo più di 

chilogrammi annui di grano per abi-
ad m e n t r e in al t re regioni t roviamo, 

esempio, 180 nella provincia di Reggio 
ab-. ^ nella provincia di Ravenna , ed 

*e cifre che sono molto ma molto supe-
r i e in regioni dove si nu t rono anche di 

riso, di granone, con cui fanno la polenta? 
mentre invece noialtr i non consumiamo po-
lenta non solo, ma non ci nut r iamo di riso, 
ed anche quando noi abbiamo saputo far pe-
ne t rare il riso nell 'uso comune della nostra 
regione pugliese, anche questo voi non ci 
avete forni to: ce lo avete so t t r a t to con la 
scusa che non si consumava riso in quella 
regione. Quando noi ci t roviamo di f ron te 
a una situazione al imentare così t ragica, 
io non mi meraviglio di quello che è il 
senso di pro tes ta unanime, di indignazione 
e di ribellione generale, che non è soltanto 
delle classi operaie, ma è di t u t t e le classi 
in Puglia. 

In fa t t i , gli organismi che rappresen tano 
la proprie tà rurale, anche su questo ter reno 
hanno alzato la loro voce, associandosi alle 
nostre giuste e giustificate proteste. 

Ma l 'ult imo punto, che è il pun to più 
scabroso della situazione pugliese, è il pro-
blema politico, onorevole Corradini, che ha 
una gravi tà e una profondi tà ve ramente 
eccezionali. 

Non è t a n t o il contras to f ra le varie pa r t i 
politiche che in qualche modo si tace in 
questo momento nella nostra regione, t an to 
che noi potremmo dire che i rappor t i sono 
quasi cordiali ; è l ' in te rvento statale, l'in-
te rvento degli uomini estranei alle nostre 
competizioni, che vogliono governare anche 
quando il suffragio universale li ha condan-
nat i ! 

E voi, onorevole rappresen tan te del Go-
verno, siete complice di questi f a t t i (io non 
vorrei adoperare parole gravi verso di voi) 
e complice anche personale, perchè tu t t i 
questi f a t t i voi li avete saput i , noi ve li ab-
biamo giorno per giorno denunziati , anche 
coi nomi. 

Noi vi abbiamo det to che in Puglia ab-
biamo la pubblica sicurezza la più corrot ta , 
la più violenta, la più incosciente! 

Per la mia veste di r appresen tan te del 
par t i to socialista e di segretario del pa r t i to 
stesso per molti anni, ho vissuto e vivo a 
conta t to con t u t t e le regioni d ' I ta l ia e di 
t u t t e le regioni conosco le condizioni : eb-
bene, io vi dico che la situazione che vi è 
in Puglia non si t rova al t rove. E questa in 
gran par te è dovuta alla vostra complicità. 
Noi vi abbiamo denunziato i processi lun-
ghissimi, gli arresti in massa, il problema 
scandaloso di Gioia del Colle. 

Ebbene, signori del Governo, quando l'o-
norevole Salvemini vi dice che della t ra-
gedia di Gioia del Colle siete voi i respon-
sabili, non dice una esagerazione. 



Atti Parlamentari — 4662 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1 ' SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 2 AGOSTO 1 9 2 0 

I l fenomeno di Gioia del Colle succede a 
quello di Terlizzi, che noi vi abbiamo denun-
ziato e che voi non reprimeste, succede ad 
una propaganda astiosa di odio fatta dai 
proprietari che si proponevano una difesa 
di classe a base di colpi di moschetto. 

Ebbene, quando viene la tragedia di 
Gioia del Còlie, che illumina il quadro col 
terribile bagliore dei suoi colpi sparati da 
ambo le parti, voi rimanete impassibili ! 

I proprietari si imboscano dietro una 
trincea, aspettano i contadini al varco, 
hanno con loro le casse piene di munizioni, 
abbattono cinque o sei contadini, ed am-
mazzano a bruciapelo questa povera gente 
senz'armi e senza possibilità di difesa ! 

I contadini con una reazione santissima, 
di cui io rivendico tutta la responsabilità 
non semplicemente come socialista, ma come 
uomo, dopo due giorni colpiscono due pro-
prietari che erano gli esponenti del primo 
eccidio. Punizione che è un atto di giusti-
zia: non un atto di vendetta. 

Ebbene, interviene la giustizia che emana 
mandati di cattura contro i proprietari. 
Questi non si eseguiscono e i proprietari 
sono ancora in giro e si sa dove sono, men-
tre si prendono 100 contadini che non sono 
stati colti in flagrante e contro i quali non 
vi sono nemmeno testimonianze sicure. 

Ebbene, colìeghi delle altre parti della 
Camera, dite a me se è figura rettorica sov-
versiva, dire che questa è giustizia di 
classe. 

È la tipica giustizia di classe, onorevole 
Corradini: come si può avere fiducia in 
essa % 

Quando i proprietari, che sono quelli che 
hanno compiuto l'eccidio premeditato -
tantoché la vostra magistratura ha dovuto 
emettere mandati di cattura - circolano 
ancora per la città sicuri e ben protetti, 
come volete che si abbia fiducia nella vo-
stra giustizia 

Vi citerò ancora dei casi più gravi. 
La folla dei contadini si ribella a San 

Severo, a Brindisi, in tutte le Puglie, e si 
hanno arrestati in massa che aspettano per 
mesi e mesi il giudizio. 

Sono casi di gravità eccezionale, col-
leghi della Camera, che io vi potrei ci-
tare. 
Si costituisce fra le organizzazioni operaie 
un Comitato di difesa a favore degli arre-
stati e contro la reazione che invade le 
Puglie. 

Dopo questa costituzione, la magistra-
tura sapete che cosa fa ? Essa prende 

il segretario del Comitato e lo arresta. 
E sapete per che cosa: per omicidio ! Sì, il 
segretario che doveva organizzare la resi-
stenza contro la magistratura è oggi arre-
stato per omicidio. 

È il nostro Capozzi che tutti conosciamo, 
un bravo giovane, moderato che ha fatto 
opera di pacificazione, un temperamento 
di una mitezza addirittura sorprendente in 
un giovane di trent'anni. 

Egli è arrestato sotto l'accusa di omi-
cidio, solo perchè si vuole levarlo dalla cir-
colazione, in quanto egli organizzava la re-
sistenza contro la magistratura. 

Noi abbiamo dei delegati di pubblica 
sicurezza che sono accusati, onorevoli Sal-
vemini, di aver preso cinquemila lire dai 
proprietari, per distruggere il movimento 
di resistenza degli operai locali. E la stessa 
accusa circola, gira, ma non si controlla, 
ma non si fa una inchiesta. 

E allora, onorevoli colleghi, quale fiducia 
può ispirare questa vostra magistratura, 
quale fiducia può ispirare questa vostra 
pubblica sicurezza? 

Noi abbiamo un delegato, a cui ho già 
accennato, a Euvo, che ha consumato dei 
veri reati di provocazione a danno dei con-
tadini. 

Ebbene, a quest'uomo una volta giunse 
l'ordine del prefetto di liberare tutti gli 
arrestati di un moto agrario che non aves-
sero compiuto alcun reato ; ma, contro il 
parere dello stesso prefetto, egli denunzia 
tutti quelli che aveva arrestati, che sono 
in carcere da molti mesi. 

Io vi ho riferito questi fatti. Voi li 
avete conosciuti ed avete promesso prov-
vedimenti, ma non avete m^i dato sodi-
sfazione a quei contadini che furono vit-
time di tanti soprusi. 

Noi abbiamo un delegato a Monopoli, 
legato a fil doppio a tutti i proprietari. 
Abbiamo ottenuto che egli fosse trasferito; 
e fu trasferito, ma anche promosso e lo si 
lascia sul posto contro il decreto di trasfe-
rimento. 

Quando abbiamo questi ed altri feno-
meni che sono stati denunciati dal collega 
onorevole Salvemini, io domando se que-
st'onda rivoluzionaria che da qualche tempo 
si va formando in Puglia è giustificata o 
non è giustificata. 

Vi dico, in verità, che la crisi che at-
traversa la Puglia è una crisi terribile 
onorevole Corradini. 

Ho visto quelle popolazioni generose, 
buone, calde, piene di sentimento, ma piene 
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anche di fierezza ; e voi non le potrete abbat-
tere. Esse si piegheranno per un momento, 
ma si prepareranno poi alla vendet ta di 
Gioia del Colle. 

A Roma noi abbiamo avuto delle teste 
rotte, ma non le abbiamo rese. 

In Puglia i loro morti si pareggiano a 
bilancio, immediatamente! Onorevole Cor-
radini, io ed il mio part i to facciamo in 
quella regione opera di organizzazione, di 
coordinamento e ci siamo perfet tamente 
riusciti. Le nostre masse hanno ancora una 
bontà innata e sentono il freno della no-
stra organizzazione, della nostra disciplina; 
hanno uno spirito che è quasi religioso. È 
forse la continuità stessa del vecchio spi-
rito religioso cristiano che ha preso in loro 
un'al tra forma di religiosità : ' la religiosità 
dell 'umanità socialista. 

Ebbene la situazione in Puglia è tale che 
potrà precipitare, non fra alcuni mesi, come 
diceva l'onorevole Salvemini, ma anche f ra 
qualche giorno: forse giovedì, o venerdì, o 
sabato. 

Confermo, signori, t u t t a la mia fede 
nell 'avvento prossimo del proletariato al 
potere. Credo che questo avvento si com-
pirà at t raverso la presa di possesso vio-
lenta del proletariato e perciò sono rivo-
luzionario e non da oggi e pagante sempre 
di persona, come mi appresto ancora a fare. 

Ma questo movimento rivoluzionario non 
può e non deve essere che un movimento 
nazionale d'insieme, e non può consistere 
in vani conati rivoltosi locali, facilmente 
estinguibili nel sangue. Depreco perciò, con 
tutt i le mie forze, lo scoppio di un movi-
mento rivoltoso locale che, perdurando l 'at-
tuale stato di cose, scoppierà fatalmente, 
per ragioni obbiettive generali e che avrà 
vastità e profondità paurosa. Io non esa-
gero. 

Altri oratori di altre par t i sono arri-
vati ad identiche conclusioni. Onorevole 
Corradini, a queste conclusioni arrivò la 
Commissione d'inchiesta sulle condizioni 
dei contadini meridionali che venne no-
minata dieci anni or sono, composta di 
nomini d' ordine, di uomini di studio, ma 
probi, presieduta dal Conte Giusso, che con-
cludeva la sua relazione (che io in questi 
giorni ho spogliato con senso di devozione 
e di riconoscenza per gli uomini che l 'hanno 
compilata e per la vasta opera di indagini 
e di ricerche che hanno compiute), in questi 
termini : « Le lotte f ra proprie tar i e con-
tadini in Puglia possono d ivampare un 
giorno, se non si provvede, in un incendio 

devastatore; ma dopo 1' incendio non si 
avranno che maggiori rovine, perchè la 
causa vera delle lotte, f ra contadini e pro-
prietari, non è da ricercarsi nè in quelli, nè 
in questi, perchè la vera e grande causa 
sta al di fuori ed al di sopra degli uomini, 
sta nelle cose che debbono essere all'intuttO' 
muta te e migliorate ». 

Queste le conclusioni cui si giungeva in 
un'inchiesta ufficiale dieci anni or sono e la 
crisi non era ancora così grave come è ora. 

Lo Stato italiano in questi dieci anni 
nulla ha fa t to per la Puglia e la situazione 
è precipitata sempre più. Sian ben chiare 
adunque le responsabilità di ogni poli-
tica e di ogni classe ! Il par t i to socialista, che 
ha fa t to in Puglia un'opera mirabile di edu-
cazione, di organizzazione, di civiltà, che 
ha servito di sprone per la stessa classe 
dei proprietari terrieri, oggi, a mezzo mio, 
vi dice una parola di ammonimento e di 
richiamo : ascoltatela, signori del Governo, 
e provvedete in tempo, perchè domani forse 
sarà t roppo tardi . (Vivissimi applausi al-
l'estrema sinistra — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Spada per fa t to personale. 

SPADA. Chiamato in causa, come fa-
cente parte dell'associazione dei proprietari 
terrieri, debbo dichiarare che, a differenza 
di quanto si è verificato in altre regioni di 
I tal ia, come già accennavo all 'onorevole 
Velia, la Federaziane dei proprietari ter-
rieri è na ta in Puglia più per spinta della 
Federazione dei contadini, che per volontà 
dei proprietari . 

Ora finalmente quest 'anno si è organiz-
zata la Federazione e gli stessi colleghi che 
siedono dall 'a l t ra par te della Camera de-
vono riconoscere che la Federazione ter-
riera ha fa t to finora opera benefica, ed i 
proprietari dei terreni, per quanto è s ta to 
loro possibile, hanno coadiuvato a superare 
t u t t i i bisogni. 

Ma si verifica questo fa t to , che t u t t i ii 
disoccupati si sono riversati nelle leghe dei 

• contadini e - prima che vi fosse il raccolto 
si poteva r iparare a ciò, ma adesso - noi 
abbiamo fa t to un'esposizione e un memo-
riale al ministro di agricoltura in cui ab-
biamo domandato la possibilità di credito 
agrario per migliorare la coltivazione della 
vite, che è l 'unica nostra ricchezza. 

La provincia di Bari nel 1918, con un mi-
rabile sforzo, ha prodot to 817 mila quintali 
di grano, t an to che l 'onorevole Salvemini, 
che è uno studioso di statistica, si meravi-
gliava di ciò. 
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Per p a t r i o t t i s m o , nella p rov inc ia di Bar i , 
si è commesso un cr imine terr ibi le , perchè 
si è semina to fìnanco negli u l ive t i per po t e r 
p r o d u r r e quel la q u a n t i t à di g rano . 

Ora la p rov inc ia di B a r i si t r o v a in con-
dizioni di non poter più p r o d u r r e quel gra-
no, perchè è in condizioni d isas t rose e deve 
r icor re re a l c red i to agra r io per migl iorare . 

Noi abb i amo p re sen t a to , dicevo, un me-
moria le , perchè il c redi to agrar io r ende più 
che il c redi to fondiar io , pe rchè la t e r r a a v r à 
dei mig l iorament i . Ma per da re quest i mi-
g l io rament i occorre ass icurare l ' approvv i -
g ionamen to della f a r i na . 

Noi non poss iamo m a n d a r e i n o s t r i con-
t a d i n i a l a v o r a r e d i s t an t e , se non sono 
a p p r o v v i g i o n a t i a lmeno per sei giorni. Ora 
t u t t a ques ta ques t ione è u n i c a m e n t e que-
s t ione di app rovv ig ionamen to . Noi non do-
m a n d i a m o sussidi. Non sarebbe nella nos t ra 
d igni tà . D o m a n d i a m o solo credi to e fa r ina , 
pe rchè col c red i to f a r e m o l avora re i lavo-
ra to r i , colla f a r ina li a l imenteremo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorovo le sottosegre-
t a r io di S t a t o per l ' i n t e rno ha f aco l t à di 
r i spondère a queste in te rpe l lanze . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Onorevol i colleghi, la discussione di 
ques ta ques t ione sulla Pugl ia ha preso ta le 
es tens ione e ha così p r o f o n d a m e n t e esami-
n a t o i va r i e complessi p rob lemi che la 
ques t ione p resen ta , che è semplice r iassu-
mere un po ' le linee pr inc ipa l i di ques ta 

• discussione per vede re qual i siano i prov-
ved imen t i di i m m e d i a t a a t t uaz ione , quale 
sia l ' a t t i v i t à che lo S t a to , fino a ques to 
momen to , ha eserc i ta to per f ron tegg ia re 
una s i tuazione v e r a m e n t e g rave della quale 
il Governo si p reoccupa fin da l p r imo mo-
men to in cui è venu to a ques to posto . 

Le cause della s i tuazione pugliese sono 
s t a t e a m p i a m e n t e i l lus t ra te : cause di ca-
r a t t e r e generale, comuni a t u t t o il paese, 
cause di ord ine demograf ico, cui accen-
n a v a l 'onorevole Velia, cause d ipenden t i 
da t u t t a la funz ione della p roduz ione in 
conseguenza della guer ra , cause d u n q u e se 
non general i a t u t t o il paese, ev iden temen te , ' 
l a rgamen te diffuse nel paese. 

Ino l t r e la Pugl ia ha cause pa r t i co la r i 
della sua crisi special issima. Si è accen-
n a t a e si è , i l l u s t r a t a la ques t ione della 
crisi d e t e r m i n a t a dal la d is t ruz ione del vi-
gneto. Forse non si è de t t o e s a t t a m e n t e 
q u a n d o ques ta crisi del v igneto si è vo-
lu t a r i fer i re agli u l t imiss imi anni . La fi-
lossera infierisce nella Pugl ia da mol t i 
ann i . È s t a t a u n a g radua le d is t ruzione del 

v igneto , alla quale forse non si è oppos ta 
u n a pa r i opera di r i cos t i tuz ione . 

Non si può del res to dire con assolu ta 
esa t tezza che lo S ta to , per la r icos t ruzione 
del v igneto , nul la abb ia compiu to nella 
Pugl ia . 

Se si esaminasse l ' az ione dei Consorzi 
ant if i losserici in Pugl ia , si t rove rebbe che 
l ' a t t i v i t à di ques te i s t i tuz ioni per rico-
s t ru i re il v igne to e c o m b a t t e r e la fillossera 
è s t a t a per più della m e t à assorb i ta dal la 
sola Pugl ia . Si p o t r e b b e r o c i ta re a questo 
p ropos i to dei d a t i di c a r a t t e r e preciso dai 
qual i , per esempio, r i su l ta che di 950 mila 
me t r i di legno a c q u i s t a t i in F r anc i a , 408 
mila f u r o n o assegnat i al la Pugl ia ; che 3 mi-
lioni di lire sono s t a t e d a t e per pres t i t i , che 
sussidi in dena ro sono s t a t i d a t i in brevis-
simo t e m p o per ol t re un milione. 

Siamo d ' acco rdo che ques t ' az ione , per 
gli scopi che deve raggiungere , per la enor-
me e n t i t à dei v igne t i d i s t r u t t i che deve ri-
cos t ru i re non è suff iciente, non è sufficiente 
s o p r a t u t t o perchè m a n c a l 'azione, l ' inizia-
t i va della p r o p r i e t à f o n d i a r i a e m a n c a n o 
le condizioni idonee per t u t t o questo . C'è 
perf ino in Pugl ia l ' impo tenza delle organiz-
zioni a valersi delle leggi recent i , che per-
m e t t o n o la co l t ivaz ione delle t e r re non col-
t i v a t e 

M A J O L O . Sono i p r e f e t t i invece ! C' è 
una in t e rpe l l anza mia su l l ' a rgomento ! 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. C'è perf ino ques ta impo tenza in 
Pugl ia , impotenza d i m o s t r a t a dal f a t t o che 
q u a n d o si t r a t t a di co l t iva re t e r r e così 
d e t t e incolte. . . 

M A J O L O . Non esis tono. 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

V interno. Perc iò le ch iamo così d e t t e incolte. 
Quando si t r a t t a di occupare , in seguito alle 
p rovv idenze recent i , p rop r i e t à in ques te con-
dizioni, il f enomeno stesso demograf ico del-
l ' u rbanes imo della Pugl ia lo impedisce. Io 
potrei c i ta re u n a serie di casi di ques ta na tu-
ra (Interruzione del deputato Majolo) perchè, 
onorevole Majolo , forse ecc i ta to dal suo 
esempio, anche io mi sono messo a s tud ia re 
un po ' la ques t ione della Pugl ia . Ora le 
posso dire che in molt iss imi casi, q u a n d o 
l ' a u t o r i t à p re fe t t i z i a ha quas i i n v i t a t o ad 
occupare e co l t iva re t e r r e che po t evano 
essere co l t i va t e e occupa te dal le organiz-
zazioni , ques te non lo h a n n o p o t u t o , per-
chè e rano t r o p p o l on t ane d a l l ' a b i t a t o . 

M A I T I L A S S O . Pe rchè vo l evano centi-
na i a di migliaia di lire di deposi to che le 
organizzazioni non hanno! 
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COBBADIJSTI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. La ragione unica per la quale 
questo è avvenu to è s t a t a prec isamente la 
lontananza dai cen t r i ab i t a t i . 

Dicevo questo per dire come complessa 
sia la quest ione della Puglia , sì che anche 
quando si present i l ' o p p o r t u n i t à , anche 
quando sia possibile dar lavoro a ques te 
masse, in local i tà d i s t an t i eccess ivamente 
dai centri ab i t a t i , ques to non si r ende pos-
sibile neppure app l i cando le leggi di recente 
istituzione. 

MAITIL ASSO. Si vede chiaro che il 
Governo non conosce niente! 

MUCCL Lo h a n n o male i n f o r m a t o ! 
MAJOLO. Non c'è ques to fenomeno del-

l 'urbanesimo ! I p re fe t t i offrono t e r ren i non 
redditizi. 

CORBADIISrt, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ev iden temente , i casi cui a l lude 
l'onorevole Majolo sono quelli che r i su l tano 
a lui. Ho cognizione precisa di t e r ren i in 
buonissime condizioni, offer t i alle organiz-
zazioni, che esse non hanno p o t u t o colti-
vare per la l on tananza dai cent r i ab i t a t i . 

In ogni modo t u t t o questo non ha che 
un valore indiziario, per dire come sia com-
plessa la ques t ione che noi s tud iamo. 

Ora il p r o v v e d i m e n t o che impone in 
Puglia la r icos t i tuz ione dei vignet i , la po-
litica, diciamo così, cu l tu ra le della Pugl ia , 
che deve t ende re verso la r icost i tuzione 
del vigneto, il Governo se l 'è p r o p o s t a in 
tutte le sue fo rme . 

In questi giorni si s ta p rec i samen te stu-
diando u n a f o r m a di credi to agrar io di mi-
glioramento e mi auguro che noi poss iamo 
arrivare ad u n a conclusione pos i t iva , poi-
ché noi siamo convin t i che la ch iave di 
volta per la r icost i tuzione del v igneto pu-
gliese non è che il conce t to della estensione 
della legge per la Bas i l i ca ta alla Pugl ia . 

Quanto alla quest ione dei vi t igni , io di-
cevo che l 'Amminis t raz ione de l l ' agr icol tura 
ha fa t to sforzi v e r a m e n t e notevol i . 

Più del 50 per cento dei v ivai dispo-
nibili sono s t a t i messi a disposizione della 
Puglia. Ev iden t emeu te non è u n ' o p e r a che 
8 1 possa improvvisa re , ma deve essere con-
tinuata ed intensif icata , e di questo nessuno 
Può dubitare . 

Ma la quest ione delle Pugl ie deve sem-
pre distinguersi in due fasi. La p r ima con-
cerne la r icost i tuzione cu l tu ra le più a d a t t a 
Per mettere in va lore il paese, e ciò a v r à 
ettetto ad una cer ta scadenza, perchè noi 
1 1 0 1 1 possiamo r isolvere la crisi del mo-
mento se r iman iamo in a t t e sa della ri-

cost i tuzione dei diversi r ead i t i . La pol i t ica 
per f ron tegg ia re la crisi della Pugl ia non 
può essere che una poli t ica in grandiss ima 
p a r t e di lavor i pubblici , e q u a n t o a que-
sta poli t ica io darò qualche e lemento di 
quello che non solo si va facendo , ma sipro-
pone di f a r e ne l l ' immedia to domani . 

Sono s ta t i r ecen temente au tor izza t i que-
sti lavor i : s is temazione dei to r ren t i ; siste-
mazione del canale ; s is temazione dello 
scalo d 'a laggio nel por to di T r a i i ; a l lar-
gamento delle banch ine nel po r to di Tran i ; 
escavazione del por to di B a r l e t t a ; l avor i 
di difesa della spiaggia di Torre Pe losa . 
A quest i si p rovvede con i t r ecen to milioni 
v o t a t i s t amane . E siccome il Ministero dei 
lavor i pubbl ic i r iconosce che la d isoccupa-
zione maggiore è ev iden t emen te nel b rac -
c iante , esso sollecita di p re fe renza le opere 
di bonifiche e s t rada l i . Al t re opere per cui 
si può comba t t e r e la disoccupazione sono 
quelle re la t ive alla costruzione del l ' acque-
do t to pugliese. I l Ministero dà ordine a l 
Genio civile che queste opere siano ap-
p r o n t a t e con la maggiore celeri tà ed ab-
biano t u t t o lo svi luppo consent i to nelle 
var ie provincie di Pugl ia , perciò ha anche 
s tabi l i to che l 'esecuzione sia a f f i d a t a a l le 
coopera t ive locali, pu rché d imos t r ino d i 
po te r le eseguire. 

Una delle opere che ho inteso r i co rda re 
in ques ta discussione, come quella che a-
vrebbe cer to g rande influenza nella l o t t a 
cont ro la disoccupazione, è il r a d d o p p i o del 
b inar io della Foggia -Br ind is i . Orbene, le 
condizioni di questo l avoro si v a n n o svilup-
p a n d o e il Minis tero dei lavor i pubbl ic i in-
t ende p romuoverne la r ap ida conclusione. 
Sono a t t a c c a t i gli scavi di t r incee e i mo-
v iment i di t e r r a nel t ronco Or t anova -Ce-
rignola e nel t ronco Cer igno la -Trmi tapó i i ? 

con un progresso del 70 per cento c i rca . 
Alla s tazione di San Severo sono inco-

minc ia t i i lavori di amp l i amen to per il r ad -
doppio e l ' innes to della nuova linea del 
Gargano; alla s taz ione di Foggia ' sono in-
t rapres i i lavori di amp l i amen to del piaz-
zale per la s is temazione generale della s ta -
zione con lo spos tamento delle officine ; 
alla s tazione di Ba r i si è esegui ta la t e r za 
fase del p r imo gruppo dei lavor i di ampl i a -
men to , ed è in corso lo s tudio per il com-
p l e t a m e n t o di ques ta fase. 

M A I T I L A S S O . E dire che ven iamo da l le 
Puglie e non ci s iamo accor t i di t u t t i que-
sti l a v o r i ! 

CO B R A D I P I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Si vuol forse dire con ques to che 

354 
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il ministro dei lavori pubblici nel fare 
queste dichiarazioni dice una cosa non vera? 

MAITILASSO. Il ministro non è andato 
in Puglia, e non ha visto quindi; avrà avuto 
queste notizie da qualche ufficio. 

CORRADINI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Evidentemente ; ma insomma vi 
sembra troppo? Non posso ammettere che 
si possa affermare ch^ noi diciamo qui cose 
non vere. (Commenti). 

Voci. Si t r a t t e rà di lavori progettat i . 
CORRADINI , sottosegretario di Stato per 

l'interno.Ho detto che solo per la stazione di 
Bari sono in corso degli studi, ma per tu t to 
il resto si t r a t t a di lavori già iniziati. (Com-
menti). 

Del resto ho qualche fiducia che t ra poco 
non si potrà più dir così, quando si sarà 
visto. 

Si è pure accennato ai t ra t tur i , come ad 
un'opera che gioverebbe a sistemare la que-
stione delle Pug'ie. (Commenti). 

Bisogna veder chiaramente questa que-
stione. 

La legge del 1908, non. ha dato i mezzi 
tecnici di personale e di finanziamento per 
eseguire la trasformazione dei t r a t tu r i in 
strade rurali, e quindi la possibilità di fare 
i rilievi e le rivendicazioni per le molte par t i 
usurpate , e le eventuali quotizzazioni per 
le aree che risultassero eccedenti alla rete 
stradale. (Commenti). 

Ora anche questa è una speranza, ma 
di quelle che stanno per perdere il verde, 
e diventare rosse. 

I l Governo presenterà in una di queste 
sedute un disegno di legge per completare 
la legge del 1908 per la trasformazione dei 
t r a t tu r i . Posso inoltre dire che, nelle more 
di questa trasformazione, il Governo con-
cede t r a t t i di t r a t tu r i (e non potrebbe 
farlo perchè manca il rilievo della strada), 
in via temporanea, ed immette nei lavori 

/ operai e cooperative per la t rasforma-
zione. 

Così sul t r a t t i n o Barlet ta-Euvo, e !nel 
comune di Oorato, si sono fa t t e concessioni 
di t r a t tu ro in questa forma provvisoria. 

Dunque anche questa dei t r a t tu r i è una 
questione che si risolverà ampliamente e 
completamente. E per avere i mezzi neces-
sari, il Governo proporrà una leggina che 
aumenti la dotazione, ed autorizzi l 'assun-
zione del personale : personale che, voi sa-
pe te perfet tamente , è scarso. Ho sentito 
ripetere le doglianze per la scarsezza del 
Genio civile. Evidentemente il Genio civile 
è un organismo che non può fronteggiare 

questo grandioso piano di lavori che in 
I ta l ia si fa in questo momento di crisi. 
Quando si pensi che il Genio civile è un 
Corpo costituito per i bisogni ordinari, e 
che di punto in bianco l'o Stato gli affida 
t re miliardi di lavori pubblici, come si è 
f a t t o recentemente, è evidente che il Genio 
civile non può fronteggiarlo. Di qui le len-
tezze, le difficoltà, che nella esecuzione dei 
lavori si presentano. 

Si è tenta to di utilizzare gli uffici tecnici 
di finanza : ma prima di tu t to non sono 
sufficienti, poi non sono neanche i più a-
dat t i . In tu t t i i casi, come dico, il disegno 
di legge at tuale provvede a colmare queste 
lacune. 

Altri problemi sono stat i qui accennati 
dagli onorevoli oratori: f ra questi ilproblema 
della irrigazione. È una delle cose più com-
plesse che si possano immaginare. Eviden-
temente il Ministero dei lavori pubblici se 
lo propone, e se lo propone anche quello 
di agricoltura. Ma occorre siano compiuti 
gli studi. Non so a qual punto siano le in-
dicazioni, alle quali precisamente si è rife-
rito l 'onorevole Yella e gli altri oratori. 

Io le segnalerò al ministro dei lavori pub-
blici, come ne ho segnalato già altri, nella 
par te più meridionale della provincia, in 
seguito a richiesta di una Commissione di 
interessati, che è venuta a t rovarmi . E il 
Ministero dei lavori pubblici metterà im-
mediatamente allo studio questi problemi, 
perchè è compreso, come tu t t i ne siamo com-
presi, della necessità di venire in qresto 
momento assolutamente con grande slan-
cio in aiuto della soluzione della crisi pu-
gliese. 

Si è accennato al problema dell'emigra-
zione come corrett ivo della situazione de-

! mografìca della Puglia. È, disgraziatamente. 
! un problema di grande at tual i tà . Ma anche 

per la sua at tuazione noi ci dobbiamo pro-
porre tu t t e le difficoltà di questo m o m e n t o , 
presentarle innanzi agli occhi senza veli. 
Ebbene, il problema dell'emigrazione è in 
queste condizioni. 

Per l 'emigrazione transoceanica mi di-
ceva il commissario generale dell'emigra-
zione che noi abbiamo 32 mila cuccette di-
sponibili, di f ronte ' a 128 mila che ce ne 
erano prima della guerra. Ora capirete che, 
per quanto si vogliano rendere a t t ive que-
ste correnti, esse si arrestano di f r o n t e al 
mezzo di t raspor to che manca. Senza con-
ta re le condizioni dei mercati transocea-
nici e lo stato del mercato della mano d'o-
pera all 'estero. 
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Un lavoro pratico, utile per la P a g l i a , 
si è iniziato dal Commissariato dell'emi-
grazione nei rapport i dell 'emigrazione eu-
ropea. 

Il Commissariato generale dell 'emigra-
zione ha cercato di trarre quanto è possi-
bile mano d 'opera idonea per le richieste 
di certi mercati francesi, in questo momen-
to, favorendo con tut t i i mezzi (non dico 
trasporto compreso, perchè questo è in 
prima linea) l ' a v v i a m e n t o di queste cor-
renti, sotto la stretta vigi lanza del Com-
missariato stesso, e con quella organizza-
zione che esso ha la possibilità di fare, 
assicurandosi del mercato e delle offerte 
di lavoro, e quindi anche nelle migliori 
condizioni e con le migliori garanzie. 

È stata r icordata una serie di que-
stioni di carattere specif icamente locale ; 
la questione del l 'organizzazione degli uffici 
locali, la questione del l 'organizzazione di 
uffici di Stato locali. ' 

Si è parlato da qualcuno degli oratori , 
con grande severità, intorno alle condizioni 
morali e di rendimento di lavoro degli uf-
fici e degli impiegati degli uffici locali . 

Evidentemente, per quanto rigorosi, non 
si è arr ivat i alla generalizzazione. Questo 
coincide per fe t tamente con le istruzioni 
che il Ministero dà ai prefet t i in Pugl ia , 
di rivedere, di r iesaminare le condizioni 
degli uffici locali, in maniera da assicura-
re, per quanto è possibile, coi mezzi locali 
che ci sono, l 'e l iminazione di quegli ele-
menti che sono in condizione locale intol-
lerabile. 

Quanto al ril ievo speciale dell 'onorevole 
Velia, cioè alla lunga permanenza di uffi-
ciali di pubblica sicurezza nella regione, 
questa permanenza, la quale può avere in-
firmato l 'at tendibi l i tà e la correttezza del-
l'azione di questo personale per gli even-
tuali rapport i che pòssa contrarre nell 'am-
biente locale, posso dichiarare che, in que-
sta materia, non solo in Pugl ia ma in tut te 
le regioni d ' I ta l ia , il personale della pub-
blica sicurezza, per quaiito è possibile, è 
continuamente r innovato. I funzionari di 
Pubblica sicurezza si fanno circolare {In-
terruzione del deputato Velia) e questo si fa , 
non perchè questi funzionari siano dei de-
linquenti, come dice sot tovoce l 'onorevole 
Velia, ma solo perchè la funzione è tale 

non può essere esercitata lungamente 
nello stesso ambiente. Questa è la sola ra-
gione di ordine obiett ivo, che consiglia 

Amministrazione ad assumere e seguire 

una linea diret t iva di spostarli quanto più 
è possibile, dopo un certo periodo di per-
manenza in una data local i tà . 

M A J O L O . Anche i maresciall i dei ca-
rabinieri. 

C O R R A D I N T , sottosegretario di-Stato per 
Vinterno. I l personale, onorevole Majolo, si 
r innova come si r innovano t u t t e le istitu-
zioni di questo mondo. (Interruzioni). 

Ora che cosa volete fare ? I l rec lutamento 
del personale si fa, posso garant irve lo , con 
t u t t o il rigore possibile, si fa t u t t a la pos-
sibile selezione, si r ivede l 'organizzazione 
attuale con ogni più rigoroso criterio. {In-
terruzioni). 

Questa è l 'azione dirett iva del Governo. 
Quanto al caso citato dal l 'onorevole Ye l la 
del funzionario trasferi to che è rimasto sul 
posto, è uno dei casi che può, verif icarsi 
benissimo. 

El la deve ammettere in prat ica , che un 
funzionario può essere trasferito e poi ri-
manere sul posto, perchè chiede un congedo, 
ma rimane senza funzione. El la capisce che 
non possiamo impedire a un cittadino di 
dimorare dove vuole e dove c,rede. Ora se 
si è verif icato il caso di un determinato 
funzionario che ha creduto di rimanere sul 
posto, non ci "vedo niente di male. 

Y E L L A . ISTo, è in funzione. 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Se è trasferi to, non è più in fun-
zione. {Interruzioni). 

In fondo non sono queste le grandi cose. 
L e grandi cose di P u g l i a sono quelle che 
abbiamo dette finora. L a Pugl ia è in una 
condizione di gravissima crisi, d o v u t a so-
p r a t t u t t o alle sue condizioni demografiche, 
che richiede e deve richiedere le cure, non 
soltanto del Governo, ma di t u t t i noi. 

Noi siamo qui per seguire tut t i gli uo-
mini che hanno per quella regione inizia-
t ive, proposte e pensieri da dare. 

H o preso l ' in iz iat iva verso molt i di voi 
di chiedervi di i l lustrarmi, di farmi entrare 
nello spirito del problema pugliese, per-
chè vogl iamo vedere di fare per la Pugl ia 
tut to quello che è necessario. Ora io credo 
che t u t t o quello che si può fare, in questo 
momento, per la Pugl ia si deve fare e si 
farà . Questo è non solo il mio desiderio e 
il mio proposito, ma è la convinzione della 
possibilità di giungere a questa conclusione. 
E v i d e n t e m e n t e bisogna che ci rendiamo 
conto tut t i delle dif f icoltà formidabil i che 
per a t tuare questi p r o v v e d i m e n t i s'incon-
trano per la s trada. Io perciò confido che. 
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p u r in presenza di una situazione veramente 
grave , come quella ohe noi abbiamo in Pu-
glia, l 'opera di t u t t i noi, Pa r l amen to , Go-
verno e c i t tad in i ci por te rà a sis temare le 
quest ioni di Puglia e ci por te rà ad adot-
t a r e per lo meno quei provvediment i di 
maggiore efficienza e più sostanziali per 
rendere a quella regione quella Calma di cui 
iia bisogno e che noi vediamo t roppo spesso, 
specialmente in questo ult imo periodp, tur-
b a t a da confli t t i che, se hanno una causa 
generale, direi quasi di psicosi der ivante 
dalia guerra , ev iden temente hanno delle 
ragioni di ca ra t te re sociale ed economico 
specifiche che bisogna curare con t u t t i i 
mezzi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ursi ha fa-
col tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

ITESI. Io dovrei d ichiararmi sodisfa t to 
se queste dichiarazioni non bisognasse cir-
conda r t u t t e le vol te di una benevola diffi-
denza, che aspe t t a il compimento dei f a t t i 
e delie promesse, senza di che noi ci con-
ten te remmo delle parole. Però io ho bisogno 
di fare subito una dichiarazione. 

Io sono sodisfat to , onorevole sottosegre-
t a r io di S ta to , dello studio che ella ha 
p o r t a t o sulla nostra interpel lanza. È la 
p r ima vol ta che non sent iamo più il vec-
chio clichè della r isposta , fo rmula ta come 
t u t t e le a l t re risposte. 

Elia ques ta vol ta ha da to prova di 
interessarsi, di s tudiare minu tamente t u t t i 
i nostr i bisogni, e io non posso credere che 
ella sia venuto , qui in pubblica Assemblea, e 
manchere i di r ispet to e di r iguardo, di senso 
poli t ico e civile se solamente lo pensassi, 
che ella sia venuta a ment i re . 

No, non lo penso davvero . Ella m a n t e r r à 
la parola che qui ha de t to e f a rà corri-
spondere i f a t t i alle parole. Anzi faccio una 
pubbl ica confessione. 

Io, che credevo l 'onorevole Corradini un 
apa t i co polit ico, ho visto che si è apppas -
s ionato del problema della Pugl ia . E d allo-
ra, sa questo è un ricredersi nei r appor t i 
nostri , sia bene accet to quello che ha det to . 
Delle promesse e dei fa t t i ,che seguiranno 
le promesse stesse, vi saremo gretti, non io 
so l t an to , ma un ' in te ra regione, la quale 
anco ra aspe t t a t u t t o dal Governo, ancora 
h a fiducia nel Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Salvemini 
lia facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

S A L V E M I N I . Avevo r ichiamato l ' a t ten-
zione del Governo su due f a t t i fondamen-
ta l i : sul problema della a l imentazione, e 

sul problema della moralizzazione della pub-
blica amminis t razione in provincia di Bari. 

La pr ima pa r t e del mio discorso eviden-
temente è passata inosservata al Governo; 
e siccome il Governo non ha avu to nulla 
da dire, non ho nulla da dire anche io, 
salvo che non posso dichiararmi sodisfat to. 

Per la seconda par te , ho l ' impressione 
che le mie parole sono s ta te come l 'acqua 
che passa sulla pietra . Ma mi rendo conto 
che l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to agli 
interni non poteva tener conto delle mie 
parole. 

Domandavo con quali proposi t i vi pre-
pa ra t e nei prossimi mesi a t r a t t a r e la pro-
vincia di Bari ; io desideravo sapere se nei 
prossimi mesi la provincia di Bar i tornerà 
ad,essere la bolgia infernale di una volta. 
Se il sot tosegretario di S ta to mi avesse ri-
sposto dandomi delle assicurazioni, io a-
vrei aspe t ta to , per dichiararmi sodisfatto, 
di veder t r a d o t t e queste assicurazioni in 
rea l tà . Siccome non vi sono s ta te nemmeno 
le assicurazioni, non posso neppure fare 
questa dichiarazione. Quindi mi dichiaro 
assolutamente insodisfat to . E mi duole che 
il Governo non abbia colto questa occa-
sione per dire una parola , che avrebbe 
dato alla Puglia un po' di calma e di fi-
ducia nel l ' avvenire . Quanto alla difesa del 
nostro dir i t to, ci penseremo noi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Velia ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

VELLA. Anch' io non posso dichiararmi 
in nessun modo sodisfat to delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sot tosegretar io di Stato. 
Della buona volontà del ministro dei lavori 
pubblici , in ver i tà , avevamo avu to anche 
pr ima di questa discussione alcune assicu-
razioni. 

Circa quello che sarebbe po tu to venire 
dal ministro del l 'agricol tura, si sottinten-
dono le dichiarazioni del Governo. Però io 
debbo dichiararmi comple tamente insodi-
s fa t to per quella pa r t e delle dichiarazioni 
che r iguarda il la to morale e politico della 
crisi a t tua le . 

I l r appresen tan te del Governo h a c r e d u t o • 
di dovere, in qualche modo, sorvolare su 
quelle c h e sono s ta te le cause s p e c i f i c h e 
della crisi del personale politico locale in 
Puglia . 

Io ritengo invece che por ta re la vostra 
at tenzione su questo lato della questione sia 
un vostro preciso dovere per la compren-
sione degli avveniment i che si vanno matu-
rando in quella regione. 
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D a t a l 'o ra e le circostanze, io non posso r 
sv i luppare questo lato della mia insodisfa-
zione, e mi r iservo, in sede di bi lancio o 
a l t rove , di r i p o r t a r e qui la quest ione. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne lia faco l tà . 
C O R R A D I N I . sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Io non ho accenna to alla ques t ione 
a l imentare , perchè l 'onorevole Salvemini 
aveva de t to nel suo discorso che l 'onorevo-
le Soleri gli aveva accenna to che ques ta era 
una quesione d 'ordine" generale e che egli 
faceva t u t t i gii sforzi possibili e immagina-
bili e che avrebbe in qualche manie ra da to 
a lui la r isposta che non po tevo dargli io. 
In ogni modo si t r a t t a di una quest ione 
che si può dire i l lus t ra ta nella seduta nella 
quale l 'onorevole Soleri ha esposto le con-
dizioni a l imenta r i de l l ' I t a l i a . 

E v i d e n t e m e n t e r imane il l a to delle spe-
requazioni . A me duole di non avere ele-
ment i per po te r d imos t ra re Che sperequa-
zioni non vi sono, oppure dire che spe-
requazioni non ci debbono essere. Io, in " 
ogni caso, r i tengo che il p rob lema delle 
differenze l a m e n t a t e anche in molt issime 
altre Provincie d ' I t a l i a , sia u n a mate r ia 
v iv iss imamente s tud ia ta dal Commissar ia to 
per l ' a l imentaz ione per vedere come e quan-
do queste sperequazioni , se vi sono, pos-
sano essere to l te . Molte vol te è accadu to a 
me personalmente , per quest ioni re la t ive 
alla mia regione, di avere r i levate spere-
quazioni che in effe t to non c 'erano. Si t r a t -
tava di con f ron t i di p rov inc ie per cer te 
speciali r ipa r t i z ion i . I n ogni caso, io non 
vorrei in nessuna manie ra pregiudicare u n a 
questione t a n t o i m p o r t a n t e e g rave , perchè 
in I ta l ia non ci deve essere chi mangia di 
meno, quando siamo in regime di a l imenta-
zione di S ta to . Quind i mi auguro che l 'o-
norevole Soleri av rà occasione di dare al-
l 'onorevole Salvemini quelle maggiori spie-
gazioni che non posso dare io, in questo 
momento. 

All 'onorevole Velia debbo di re che mi 
sembrava di non avere a f f a t t o omesso la 
questione circa i suoi rilievi di ordine po-
litico, che il Governo sia complice di mag-
gioranze o minoranze locali di un colore 
politico p iu t to s to che di un a l t ro , con t ro 
altre minoranze o maggioranze . Questo è 
assolutamente da r ipud ia r s i come un 'offesa 
al Governo, onorevole Velia. 

Io, per quello che pe r sona lmen te mi ri-
guarda (e forse qua lcuno di voi ne ha a v u t o 
la prova) m ' i m p o n g o la più asso lu ta , la 

più ob ie t t iva imparz ia l i t à in ogni quest ione 
di ques ta n a t u r a . 

Asso lu tamente t u t t o questo io lo re-
spingo, come un 'offesa grave cont ro il Go-
verno . Ora nessuno p o t r à accusarmi mai di 
questo. 

Una voce. Sono i vos t r i funz ionar i . 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. I f u n z i o n a r i : noi ci siamo t rova t i , 
onorevol i amici, mol te vo l te a d iscutere di 
questa quest ione. Voi desiderereste in qual-
che manie ra che io vi servissi un commis-
sario per ogni seduta , o un manipolo di ca-
rabinier i per ogni discussione. 

Ora t u t t o questo, signori miei, è vera-
men te illogico, è inconcepibi le dal p u n t o 
di vis ta poli t ico. Noi dobbiamo r i spondere 
a s so lu tamente de l l ' ind i r izzo che a queste 
forze si dà ; nessuno di v\>i può venire qui a 
c i t a rmi o ad accusarmi di indi r izz i o pre-
scrizioni che non siano asso lu tamente orto-
dossi. (jRumori — Interruzioni). 

Una voce. Li ved iamo nel l 'opera . 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Se si verif icano inc ident i vi ho 
d imos t r a to a l t r a vo l t a che di f r o n t e a vi-
sioni, a concezioni, a intuizioni , a esami 
personal i e pass ional i di cer te s i tuazioni è 
di una difficoltà enorme s tabi l i re la lezione 
della ve r i t à . La lezione della ve r i t à non la 
può r i s tab i l i re a l t ro che il mag i s t r a to . 

Quella è so l t an to la ve r i t à a t t end ib i l è 
in qualsiasi regime: anche q u a n d o saremo 
in un a l t ro regime, quello che voi deside-
ra te , sarà sempre il giudice che dirà la ve-
r i tà . Non la poss iamo dire nè noi, nè voi. 
(Interruzione — Commenti). 

Ora io vor re i t r a r r e ques ta conclusione 
dal la nos t r a discussione-. Io vi ho dimo-
s t r a to oggi stesso in ques t a sedu ta : uno di 
voi accusa di avere agi to , e l ' a l t r a p a r t e 
poli t ica accusa di non avere agi to, in senso 
p e r f e t t a m e n t e oppos to . (Interruzioni) . 

Ora, amici miei, c redete sul serio che si 
possa decidere in ques ta mate r ia c o s ì ! 
Quello che vi posso dire e v i debbo assi-
cura re è questo; voi, se mi t r o v a t e in fallo, 
a v e t e d i r i t to di r improve ra rmi . Ma di ac-
cenni, di ordini , di d i re t t ive che non siano 
i sp i ra te alla più assoluta imparz ia l i tà , di 
questo dovres te accusarmi. 

Quando gli s t r umen t i (i funz ionar i , gli 
uffici) eccedono, io, si può dire, faccio - u n 
Consiglio di disciplina a l l 'uno, defer isco 
al po te re giudiziario l ' a l t ro , punisco e de-
fer isco quell i che esorb i tano . Ques ta è la 
l inea di condo t t a , e vi 'sfido a t r o v a r m i 
quando che sia c adu to in fallo. (Commenti). 
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U n ' a l t r a pa ro la a l l 'onorevole Sa lvemin i 
sulle elezioni ammin i s t r a t i ve . Caro Salve-
mini, credo che non t r o v e r à mai che si siano 
ese rc i t a te , o si eserci t ino quel le azioni che 
ella deplora , perchè non c 'è nessuna ra-
gione, nessun interesse per fa r lo , nessuna 
rag ione per il Governo e per lo S t a t o di 
me t t e r s i su ques t a via . . . 

S A L V E M I N I . Non d o v r e b b e essere. 
C Q R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. È a s so lu t amen te così e non può 
essere a l t r imen t i . Sarebbe peggio che u n a 
ca t t iva azione, sa rebbe una sciocchezza. 

S A L V E M I N I . Allo S t a t o non impor t a , 
ma alla maggioranza i m p o r t a . 

P R E S I D E N T E . Le i n t e rpe l l anze sono 
così esaur i t e . 

Annunzio di p ropos ta di legge. 
P R E S I D E N T E . I d e p u t a t i Gua r i en t i e 

Coris h a n n o p r e s e n t a t o u n a p r o p o s t a di 
legge. Sarà i n v i a t a agli Ùffìci pe r l ' ammis-
sione alla lettura-. 

interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ion i e in te rpe l lanze p r e s e n t a t e oggi. 
CASCINO, segretario, legge: 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in te rno e il min is t ro della giusti-
zia e degli a f fa r i di cu l to per conoscere se 
l ' a t t e g g i a m e n t o reaz ionar io della p r o c u r a 
genera le di M a c e r a t a nei processi pol i t ic i 
i s t ruend i , cu lminan t e nella sos t i tuz ione dei 
mag i s t r a t i inqu i ren t i , r i sponda alle d i re t -
t i ve del Governo . 

«De l Be l lo» . 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

commissar io generale degli app rovv ig iona -
m e n t i e consumi a l imen ta r i , pe r sapere se 
non c reda convenien te , a fine di occupa re 
un no tevo le numero di opera i e di uti l iz-
zare costosi i m p i a n t i indus t r i a l i , d isporre 
che una q u o t a delle b a r b a b i e t o l e p r o d o t t e 
in p rov inc ia di Rovigo e di F e r r a r a venga 
as segna ta a, quelle dist i l lerie. 

« P a n e b i a n c o , Marangon i ». 
« I I ' s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p re s iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in terno , sui f a t t i dolorosi a v v e n u t i 
a d Iseo sul Jonio . 

« P a p a r o ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle finanze, per conoscere qual i 
p r o v v e d i m e n t i abb ia preso o c reda di p r en -
dere per g a r a n t i r e i d ipenden t i , impiega t i 
e messi, dal le r appresag l i e degli esa t tor i 
delle impos te d i r e t t e di Pa l e rmo , per assi-
cu ra re loro i benefici cui hanno d i r i t to pel 
Regio decre to 17 agosto 1919, n. 1411, e pe l 
decre to minis ter ia le 25 o t t ob re 1919. 

« Sc i a l abba» . 
! « I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

•ministro dei l avor i pubbl ic i , pe r sapere se 
abb ia contezza del p resen te in to l le rab i le 
disservizio fe r rov ia r io sulla l inea Castel-
l a m m a r e A d r i a t i c o - R o m a , e se i n t e n d a ri-
muove re i l a m e n t a t i inconvenient i , che t a n -
to danno a r r ecano spec ia lmen te alla regione 
abruzzese . 

« De Bened ic t i s ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p r e s iden t e del Consiglio dei minis t r i , mini-
s tre de l l ' i n te rno , per conoscere se sia vero 
che la fo rn i t u r a - ca se rmagg io per il Corpo 
delle regie guardie , venne, per t u t t o il 
Regno e per la d u r a t a di un quinquennio^ 
de l ibe ra ta a f a v o r e del la d i t t a Bel lomo ad 
un prezzo a l t a m e n t e r i m u n e r a t i v o pe r la 
d i t t a stessa; ed in caso a f f e r m a t i v o qual i 
f u r o n o le rag ioni che d e t e r m i n a r o n o a t a le 
p r o v v e d i m e n t o . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« L o m b a r d o P a o l o » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , pe r co-
noscere se in a t t e sa che la Commissione 
speciale i nca r i ca t a di eseguire s tud i per la 
r i fo rma delia legge sul Monte pensioni com-
pia i suoi lavori , non r i t enga o p p o r t u n o 
concedere d ' u rgenza agli insegnan t i pensio-
n a t i che versano in condizioni e c o n o m i c h e 
disas t rose un accon to su l l ' aumen to di pen-
sione che ve r rà in def in i t iva a loro favore 
a p p r o v a t o . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« L o m b a r d o Paolo ». 
« I l so t tosc r i t to ch iede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , per co-
noscere q u a n d o i n t e n d a p resen ta re a l l ' ap-
p rovaz ione del P a r l a m e n t o le p ropos te f a t t e 
da l la Commissione min is te r ia le incar ica ta 
dello s tudio dei mig l io rament i di s t ipendio 
e ca r r i e ra della classe magis t ra le , e se non 
i n t e n d a modif icare le p r o p o s t e stesse nel 
senso di p rovvede re a l l ' equ iparaz ione dello 
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stipendio e della carriera dei maestri ele-
mentari a quella degli impiegati governa-
t iv i e comunali di pari t itoli . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« L o m b a r d o Paolo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere se non r i tenga opportuno fissare un 
breve termine entro il quale la Commissione 
incaricata di eseguire studi e di far con-
crete proposte per la . r i forma della legge 
sul Monte pensioni debba ultimare i suoi 
lavori. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« L o m b a r d o P a o l o » . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglo dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per sapere in v ir tù di 
quali disposizioni, e in forza di quali ordini 
a Mazzara del Val ìo (Trapani) si cerca di 
soffocare la libera voce di quei lavoratori 
iscritti al part i to socialista, ricorrendo alla 
forza armata per impedire che siano affìssi 
manifesti e avvis i di quella sezione sociali-
sta, provocando, e forse del iberatamente, 
il giusto risentimento della massa operaia 
che non è più disposta a sopportare pre-
potenze e soprusi da qualunque parte pro-
vengano. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P a c c h i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se e quali p r o v v e d i m e n t i intenda pren-
dere di urgenza, come necessità impone, 
perchè alle operose e patr iot t iche ma non 
rassegnate popolazioni di Casalciprano e di 
Castropignano (Campobasso) sia assicurato 
a qualunque costo il sevizio di corriera po-
stale fra quei comuni ed il capoluogo* (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Baldassarre ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
ministro dei lavor i pubblici , per sapere, 
quando cesserà il disservizio ferroviario 
sulla linea R o m a - C a s t e l l a m m a r e Adriat ico , 
disservizio espicantesi in regolari r i tardi di 
due e fino tre ore specie del treno n. 612 
(in partenza da E o m a alle ore. 21) con la 
conseguente perdita delle coincidenze coi 
treni da e per Foggia . (Gì'interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Del Bel lo , Lopardi , Agost inone, Mai-
tilasso ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi , per co-
noscere i mot iv i pei quali non venne an-
cora ripreso il servizio della corriera po-
stale Montebelluna-Casel le-Alt ivole, in pro-
vincia di Treviso. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Corazzin ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere se sia vero che, per disprezzi e ca-
pricci, t ra il corpo insegnante, il professore 
di i tal iano del Ginnasio Magistrale di Ge-
race abbia bocciato con 4 t u t t i gli alunni 
l icenziandi, non ostante che gli stessi aves-
sero durante l 'anno meritato buoni vot i ed 
abbiano superato gli altr i esami con ottimi 
punti . 

« E per conoscere altresì,se non sia il caso 
di ordinare una revisione dei lavori , ed una 
inchiesta per assodare la ver i tà e la g r a v i t à 
dei fa t t i lamentati . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Manes ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per sapere quando l 'au-
tori tà pol i t ica di Macerata restituirà alla 
Lega proletaria reduci di guerra di. Civi ta-
n o v a Marche (provincia di Macerata) la 
bandiera arbi trar iamente to l ta dai funzio-
nari di polizia sulla fine di giugno; e quando 
restituirà i generi al imentari sot trat t i a 
quella Lega muratori , i quali generi, come 
la bandiera suddetta, non possono costi-
tuire corpo di reato. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« D e l B e l l o » . 

« I sottoscri t t i chiedono d' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, perchè 
dica se t r o v a giusto che per gli ingegneri, 
dell 'Ufficio tecnico incaricato della edilizia 
scolastica, siano state proposte nuove ta-
belle notevolmente inferiori a quelle con-
cesse agli ingegneri del Genio civile e di 
altri uffici tecnici g o v e r n a t i v i . (Gì'interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Piccol i , L o p a r d i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
all 'uff iciale e f fet t ivo del 2° bersaglieri te-
nente Trill ini Amilcare dopo circa due 
mesi dalla regolare richiesta non sia stata 
ancora accordata l 'udienza a rapporto col 
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comandan te del Corpo d ' a r m a t a di E o m a : 
udienza d o m a n d a t a per esporre e recla-
mare il d i r i t to che al Trillini spe t ta - in 
virtù, della circolare n. 240 del Giornale 
Militare 1918 - alla licenza coloniale finora 
negatagl i e clie al Trillini occorre per so-
stenere esami di licenza non po tu t i dar 
p r ima a causa della guerra . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Della Seta ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' in terno, e il minis t ro degli affari 
esteri, per sapere se possano dire il mot ivo 
per il quale l ' insigne scri t tr ice romena Ele-
na Bacaloglu, persona di a l ta r ispet tabi l i tà , 
da molt i anni fedele e generosa propugna-
tr ice di una salda amicizia f r a la sua pa t r i a 
e l ' I ta l ia , fu a r r e s t a t a la m a t t i n a del 28 lu-
glio 1920, poche ore avan t i l ' a r r ivo in E o m a 
di una delegazione di professori e s tuden t i 
suoi connazionali . I n caso affermat ivo, dato 
che ta le mot ivo dovesse ricercarsi, come è 
s ta to anche pubbl icamente af fermato , in 
una inammissibile influenza espl icata a 
danno della p r e d e t t a signora da chi ha 
ev iden temente l 'ordine di a t t r ave r sa rne qui 
l ' instancabi le p ropaganda i talo-romena, no-
to r iamente cont rar ia alle presenti d i re t t ive 
del Governo di Bucarest , si desidera sapere 
come sia giudicata in sede competente l 'o-
pera di agenti dello S ta to i ta l iano che si 
p res tano a esercitare, per conto di au to r i t à 
s traniere, vili e scandalose persecuzioni con-
t ro una personal i tà ospite nos t ra , la quale 
ha l 'unico to r to di essere amica f e rven te 
del l ' I ta l ia . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Federzoni ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per s a p e r e - i n con-
siderazione che il col locamento a riposo, 
accorda to dietro loro domanda a molti uf-
ficiali, in base al Eegio decreto n. 710, del 
mese di giugno 1920, non solo rappresen ta 
una r i levante economia per il bilancio dello 
Stato, r ispet to al collocamento in posizione 
ausil iaria Speciale, ma contr ibuisce anche a 
l imi tare i casi nei quali, per o t tenere la ri-
duzione dei quadri , bisogna ricorrere a 
p rovved iment i di au to r i t à - se non r i tenga 
oppor tuno di dar senz 'a l t ro •corso a t u t t e 
le domande di ufficiali, intese ad o t tenere 
il col locamento a riposo a norma del di-

sposto dell' articolo 3 del Eegio decreto 
sopraci ta to . (GV interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Barrese, Gasparo t to , Ghis landi». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se le dispo-
sizioni vigenti consentano agli ufficiali, col-
locati in posizione ausil iaria speciale od in 
a spe t t a t iva per r iduzione di quadr i , la fa -
coltà di potersi impiegare presso pubbl iche 
Amministrazioni ed esercitare professioni 
libere, che import ino qualifica di pubblico 
ufficiale (come notai , p rocura tor i legali, av-
vocat i , ecc.). 

« Ove ta le facol tà non sia previs ta dalle 
disposizioni in vigore, domandano se non 
si r i tenga oppor tuno modificare nel senso 
suesposto i Eegi decreti n. 455 e n. 710, ri-
spe t t ivamente dell 'aprile e giugno 1920, re-
la t ivi alla sistemazione dei quadr i del Eegio 
esercito, specialmente in considerazione che 
una ta le facol tà favor i rebbe il ge t t i to delle 
domande per a l lon tanamento dal servizio 
a t t ivo pe rmanen te e verrebbe a diminuire 
grandemente i p rovvediment i di au to r i t à , 
che sono sempre causa di vivo malcontento 
t r a gli ufficiali, ment re permet te rebbe a 
moltissimi di essi di poters i meglio siste-
mare nella v i ta civile. (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

«Barrese , Gasparo t to , Ghis landi» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro del l ' in terno, per sapere : 

1°) se in tenda concedere anche alla 
benemer i ta classe degli impiegati delle 
Opere pie l ' indenni tà caro-viveri da tempo 
concessa a t u t t i gli impiegati , t r a n n e alla 
categoria p r e d e t t a ; 

2°) se, nella considerazione che gli isti-
tu t i di beneficenza sono s ta t i i più dura-
mente p rova t i dalla guerra, e sono p e r d o 
a t t ua lmen te quasi t u t t i passivi , . non ri-
tenga oppor tuno addossare allo S ta to l'im-
por to di ta le indennità , per evi tare che le 
Opere pie siano nel l 'assoluta i m p o s s i b i l i t à 
di corr ispondere a loro spese il caro-viveri . 

« Per quanto r iguarda la p r ima par te 
faccio presente che nel febbraio scorso il 
sot tosegretario agli interni , onorevole 
Grassi, aveva già da to all 'onorevole Fon-
t a n a assicurazioni circa l ' imminente pub-
blicazione di un decreto autor izzante la 
concessioue del caro-viveri agli impiegati 
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delle Opere pie, ma da allora non venne 
preso alcun provvedimento. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bossini ». 

4 II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere con 
quali criteri di equità e giustizia si sia con-
dannato il tenente Morgantini Tonino na-
tivo di Sarteano, dell'arma di fanteria (1° 
fanteria Sacile-Udine) a 3 mesi di fortezza 
nel Forte Osoppo per il solo fatto, ricor-
dato nella motivazione del provvedimento 
preso da Sua Eccellenza il comandante del 
Corpo d'armata di Bologna, di essersi mo-
strato in pubblico in divisa in compagnia 
di sovversivi con ostentazione di idee con-
trarie alle istituzioni. 

« Il provvedimento preso contro il te-
nente Morgantini ha carattere antipatico 
ed odioso, specie se si considera che egli, 
proprio dopo di aver scontato altri tre 
mesi di fortezza, aveva rassegnato le di-
missioni da ufficiale effettivo, tanto più che 
la compagnia di sovversivi che a lui si 
rimprovera, dipendeva solo dal fatto na-
turale di conoscenze con cittadini di Sacile, 
la cui rispettabilità non può essere subor- j 
dinata alle loro idee politiche. {L' interro- j 
gante chiede la risposta scritta). \ 

« Sbaraglini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-' 
stro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare contro quei fun-
zionari, che col loro imprudente partigiano 
contegno, hanno provocato gravi tumulti 
nel comune di Bacalmuto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Ministro delle finanze, per sapere per quali 
ragioni il trasporto del sale nelle province 
di Vicenza, Belluno e Treviso, fatto fino 
allora con molta economia dalla stessa Am-
ministrazione dello Stato, fu alla fine del 
1919 appaltato alla ditta Marigo a condi-
zioni così onerose da quadruplicare il costo 
uelìa merce. (L'interrogante chiede la rispo-

scritta). 
« Colonna di Cesarò ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, sulla legalità della de-

trazione della Commissione per i mutui 

di favore contro la disoccupazione - la 
quale non poteva concedere che mutui di 
somme il cui importo andasse prevalente-
mente a compenso di mano d'opera - la 
quale assegnò al comune di Giardini un 
mutuo di lire 170,000, destinato per la mag-
gior parte a pagare indennità di esproprio 
per case da acquistarsi e demolirsi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando, in vista dell'accresciuto costo di 
materiali e mano d'opera, intenda proporre 
un provvedimento che elevi, o per lo meno 
quadruplichi la cifra entro la quale per la 
costruzione di opere marittime si possa pro-
cedere al consorziamento obbligatorio dei 
comuni interessati. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Colonna di Cesarò». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici : 

a) per sapere se intenda accogliere 
(come è di giustizia) il voto espresso dai 
ferrovieri di Stato ex-Reali Sarde perchè 
sia riconosciuto a tutto il personale (anche 
a quello che ora dovesse essere licenziato 
per limiti di età) i l diritto alla pensione 
previo pagamento dell'arretrato dei contri-
buti degli operai; 

b) per sapere anche se intenda acco-
gliere la domanda degli operai anziani di 
officina per la proroga della dispensa dal 
servizio e per una adeguata indennità che 
ripari ai danni dell'attuale svalutazione 
della moneta. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sanna-Bandaccio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere come si giu-
stifichi il divieto posto dal sottoprefetto 
di Spoleto ad una manifestazione prò ca-
duti in guerra indetta per l'8 agosto 1920 
dalla Lega proletaria mutilati, reduci e in-
validi di guerra di Cascia ; per sapere inol-
tre se intenda richiamare i funzionari e gli 
agenti della forza pubblica che fecero mi-
naccio di arresti e di fucilate, mentre i di-
rigenti della Lega proletaria di Cascia di-
chiaravano di voler garantire essi la riuscita, 
corretta e tranquilla della manifestazione ; 
e se creda giusto dichiarare che anche alle 
organizzazioni socialiste e proletarie del 
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circondario di Spoleto, il Governo in tenda 
ga ran t i re la l ibertà di mani fes ta re il loro 
pensiero, (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« F o r a ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
il Governo in tenda di risolvere sollecita-
mente la questione del bacino idrografico 
dell 'Arno nei r iguardi specialmente al re-
gime del fiume, alla sua navigabi l i tà e alla 
forza idroelet t r ica che se ne può r i t r a r re . 

« Bondi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
pres idente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sulle condizioni dèlia pub-
blica sicurezza in Sicilia. 

« Cola j ann i» . 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscri t te nel l 'ordine del, giorno e 
svolte al loro tu rno , t r a smet tendos i ai mi-
nistr i competent i quelle per le quali si 
chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le interpel lanze saranno in-
scri t te nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessat i non vi si oppongano nel 
termine regolamentare . 

Sull'ordine del giorno. 

BTJONOCORE. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B U O N O C O R E . Prego il Governo di con-

sentire che sia inscr i t to nel l 'ordine del gior-
no della seduta di giovedì il disegno di 
legge per la conversione in legge del regio 
decre to , contenente p rovved iment i per gli 
ufficiali giudiziari. 

P R E S I D E N T E . Si pot rà stabil ire do-
mani sera o mercoledì sera... 

P A P A R O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A P A R O . Poiché c'è una mia interro-

gazione sui f a t t i di Isca Jonica e poiché sullo 
stesso argomento ve ne è u n ' a l t r a dell 'ono-
revole Siciliani, desidererei che fossero ab-
binate . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
C O L A J A N N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O L A J A N N I . Onorevole sot tosegretar io 

di S ta to per l ' in terno, in due sedute pre-
cedenti ella mi aveva promesso che oggi si 

èarebbe svolta la mia interpel lanza sulle 
condizioni gravissime della pubblica sicu-
rezza in Sicilia. 

I n t a n t o la mia interpel lanza è stata 
cancel lata perchè prescr i t ta . 

Credevo che la prescrizione non vi po-
tesse essere, perchè avevo domanda to pa-
recchie volte di poter la discutere, e se le 
contingenze pa r lamenta r i non l 'hanno per-
messo, non è colpa mia. 

Ho r ipresenta to l ' in terpel lanza. Io la 
prego v ivamente di voler accet tare che 
essa venga discussa in una delle sedute 
ma t tu t ine . I l regolamento della Camera non 
si oppone a ques ' a soluzione. Altrimenti 
nou si sa quando po t remmo discuter la : e 
nel f r a t t e m p o si prescriverebbe, natural-
mente, un ' a l t r a vol ta . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Giovedì vi sono gli Uffici. Se 
l 'onorevole Colajanni non ha difficoltà, si 
po t rebbe stabilire per venerdì mat t ina . 

C O L A J A N N I . Sta bene. 
C U T R U F E L L I . Sempre però dopo le 

leggi che sono al l 'ordine del giorno e che 
sono important iss ime. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ciò si so t t in tende. 
La seduta te rmina alle 20.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni . 
2. Votazione per la nomina : 

di undici component i della Commis-
sione per l 'esame dei t r a t t a t i d i commer-
cio e delle tar i f fe doganali ; 

di quindici component i la Commiss io-
ne incar ica ta di esaminare la tariffa dei 
dazi doganali e le norme della sua appi1* 
cazione. 

3. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge : 

Avocazione allo Sta to d e i p r o f i t t i rea-
lizzati, nel per iodo 1° agosto 1914-31 di-
cembre 1919 in conseguenza della guerra, 
dai commerciant i , industr ia l i e interine* 
diari . [Urgenza). (548) 

Approvazione delle convenzioni 2 
maggio 1916 e 29 novembre 1919 t ra i de* 
legati dei ministr i dei lavori p u b b l i c i e de 
tesoro e delle Società « per le s trade fer-
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rate secondarie della Sardegna » e « per 
le ferrovie complementari della Sardegna » 
relative alla questione dell'esercizio della 
Bete delle ferrovie secondarie sarde alla 
predetta Società per le ferrovie comple-
mentari. (99) 

Variante della ferrovia Castelvetrano-
San Carlo-Bivio Sciacca nella rete com-
partimentale sicula. (218) 

Stanziamento del fondo di lire 300 mi-
lioni per l'esecuzione di opere pubbliche. 
(583) 

Concessione di una nuova indennità di 
caro-viveri al personale delle ferrovie dello 
Stato. [Urgenza). (604) 

4. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Disposizioni relative al commercio e 
provvedimenti contro gli aumenti eccelsivi 
dei prezzi. (Urgenza). (542) 

5. Discussione del disegno di legge : 
Disposizioni per rendere obbligatoria 

la coltura dei cereali nei terreni incolti o 
mal coltivati. (Urgenza). (541). 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI 

Roma 1920 — Tip. della Camera dei Deputati. 




